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MENTRE L’A. C . PREME PER UNA SOLUZIONE CLERICALE 

Nel conflitto Pello-De Gosperi 

si in serisce rnmbiiioso Fm ifnni 

Improvvisa partenza di DeGasperi per Messina - Ieri Fella ha avuto un colloquio con 
Merzagora e oggi si incontrerà con il segretario del PLI - L'articolo del “Quotidiano 


Tori la crisi ha ancora la¬ 
vorato sott’acqua, mantenen¬ 
do tuttavia invariati i suoi 
termini di incertezza e di 
fluidità. Un elemento nuovo 
si è aggiunto agli altri, dato 
da un colloquio tra Pella e 
IMerzagora, verificatosi per 
iniziativa del Presidente del 
Senato. Il colloquio è durato 
una ventina di minuti e al¬ 
l’uscita dallo studio di Mer¬ 
zagora, Pella ha informato i 
giornalisti di avere avuto uno 
scambio di vedute con il Pre¬ 
sidente circa il futuro pro¬ 
gramma del lavori del Sena¬ 
to, con particolare riguardo 
ad alcuni disegni di legge, fra 
i quali soprattutto quello del¬ 
la « legge delega » per gli sta¬ 
tali. A un giornalista poi che 
gli chiedeva se al prossimo 
consiglio dei ministri convo¬ 
cato per il 30, egli avrebbe 
riferito sulla attuale situa¬ 
zione di crisi, Pella rispon¬ 
deva testualmente, con una 
specie di responso da Sibilla 
cumana: « Si tratta di riferi¬ 
re poco o molto ». E’ chiaro 
che cosi Pella ha voluto, da 
parte sua, riconfermare la 
sensazione che la crisi è 
ancora in alto mare, che 
le trattative tra i mag¬ 
giori « capifazionc » della 
DC non hanno ancora par¬ 
torito nulla di impegnativo 
per nessuno e che. da parte 
di Pella, non viene dimesso 
l’abito di chi sa di avere in 
certo qual modo il coltello 
dalla parte del manico, con la 
possibilità cioè di mettere.con 
le spalle al muro i suoi av¬ 
versari più diretti, ricattan¬ 
doli con la minaccia di una 
crisi vera e propria. 

li viasflit tfi db amari 

Questa sensazione di una 
battuta di arresto nello svi¬ 
luppo, non pacifico del resto, 
della crisi, veniva rafforzata 
sempre nella giornata di ie¬ 
ri, dalla partenza di De Ga J 
speri per Messina. Il viaggio 
del vecchio « leader » clerica¬ 
le, da qualunque parte lo si 
guardi, offre infatti lo spun¬ 
to a considerazioni tutte e- 
stremamente evidenti, per ciò 
che riguarda lo « stato criti¬ 
co » traversato in questi gior¬ 
ni dalla D.C. Nel caso in cui, 
infatti, il viaggio di De Ga- 
speri a Messina, per parteci¬ 
pare al Consiglio regionale 
siciliano della DC, sia deter¬ 
minato da «ragioni di parti¬ 
to» è chiaro che queste ra¬ 
gioni debbono essere ben gra¬ 
vi, se richiedono la presenza 
laggiù, del vecchio capo cle¬ 
ricale in persona. Come si sa, 
è più che certo che il Consi¬ 
glio regionale siciliano sarà 
burrascoso: verranno al pet¬ 
tine. infatti .argomenti sca¬ 
brosi e addirittura drammati¬ 
ci. come il «caso Lespa» (il 
caso misterioso del dirigente 
politico siciliano autoferitosi 
o ferito dai suoi stessi com¬ 
pagni di partito durante la 
campagna elettorale) nonché 
il « caso del petrolio ». che 


in questi giorni tiene in gra¬ 
ve fermento molti grossi pro¬ 
prietari e industriali sicilia¬ 
ni i quali dopo aver soste¬ 
nuto la DC si vedono ora di¬ 
rettamente minacciati nel 
portafoglio dalla invadenza 
americana favorita dal gover¬ 
no. Come si vede ce n’è ab¬ 
bastanza. per rendere neces¬ 
sario l’intervento del maestro 
dei « compromessi » e delle 
pacificazioni interne. De Ga- 
speri. Nel caso, invece, che 
il viaggio in Sicilia trovi o- 
rigine dal desiderio di De 
Gasperi di non incontrarsi 
ancora con Pella e di rinvia¬ 
re il colloquio ch’era stato 
fissato per oggi, le considera¬ 
zioni sul punto critico cui so¬ 
no giunti i rapporti tra DC 
e governo, appaiono altret¬ 
tanto ' evidenti. Informatori 
clericali hanno già annuncia¬ 
to che il viaggio di- De Ga¬ 


speri era stato fissato una 
diecina di giorni fa: rimane 
tuttavia il latto che anche il 
colloquio Pella-De Gasperi c- 
ra stato preannunciato sin 
da prima di Natale e die, a- 
desso, viene improvvisamen¬ 
te rinviato a mercoledì. Come 
è chiaro, ragioni non secon¬ 
darie, sia 'nerenti al partito 
che alla crisi, debbono essere 
intervenute in questa im 
provvisti modifica dell'agenda 
di De Gasperi. E' probabile, 
comunque, che De Gasperi 
nel discorso che terrà a Mes¬ 
sina domani, interverrà di¬ 
rettamente sulla questione 
del conflitto tra partito e 
governo. 

La petizioni tfi Pantani 

D’altra parte, oltre alle di¬ 
chiarazioni di Polla, sibilline 
ma indicative, una serie di e- 


Una romana sedicenne 
eletta “Miss Italia,, '54 



La sedicenne Marcella Mariani, romana.’ già « Miss Cinema 
l at in », è sfata eletta a Cortina «l'Ampezzo « Miss Italia ». La 
diciottenne Nadia Bianchi, « là - Miss Roma ». è stata Invece 
eletta « Miss Cinema 1953 ». Subito dopo si è classificata la 
viterbese « Miss Laxio ». Rossana Galli 


tementi di fatto stanno a pro¬ 
vare che la battaglia di colpi 
segreti, di manovre e di in¬ 
trighi che si è svolta all’om¬ 
bra del santo Natale, non è 
ancora giunta a un punto 
decisivo. Chi è finora il «vin¬ 
citore »*della crisi, infatti? La 
domanda, fino a ieri solleci¬ 
tava la facile risposta elio ii 
vincitore della crisi, fin’orn, 
non poteva che essere Pella; 
Pella infatti sembrava essere 
riuscito a imporre la sua li¬ 
nea. per un mantenimento 
dpllo « statu quo », consoli¬ 
dato da una manifestazione 
di fiducia da parte della DC., 
senza eccessive difficoltà, so¬ 
lo alzando un po' la voce e 
minacciando di lasciare i 
degasperiani nella situazione 
di aperta crisi in cui si tro¬ 
varono nel mese di agosto. 
Ma al momento attuale dopo 
le informazioni secondo cui i 
« fanfaniani » avrebbero ot¬ 
tenuto nel prossimo rimpasto 
molte posizioni chiave (Ta- 
viani agli esteri p Fanfani al 
Bilancio, più una serie di 
funzionari « base » spostati 
su indicazione di Fanfani) la 
indicazione di un inserimen¬ 
to massiccio nel giuoco da 
parte dell'ambizioso Fanfani, 
non deve essere sottova 
lutata. Si sa, comunque, che 
insieme a Fanfani molte 
alti e grosse forze sono 
entrate nel gioco di questa 
crisi clericale. Si tratta, come 
sanno ormai tutti, delle for¬ 
ze tipicamente di Azione cat¬ 
tolica e vaticane, con le quali 
Fanfani è particolarmente 
legato e dalle quali trae la 
sua forza reale, specie quan¬ 
do si tratta di intrigare. La 
riprovazione aperta clic Fon¬ 
tani a Napoli —- quando sep¬ 
pe della dichiarazione di 
Pella — fece del gesto del suo 
oresidente, coincise, il giorno 
dopo, con il «' silenzio ripro- 
vatorio » del « Quotidiano », 
che lo stesso giornale poi 
teorizzò e spiegò nel suo ri- 
gnificato politico di •'pies- 
sione » volta a far si che alla 
crisi non venisse dato altro 
sbocco che non consistesse 
nella più ortodossa riaffer- 
mazinne dei principi clerica¬ 
li. Anche ieri, del re.-do, lo 
stesso giornale tornava alla 
carica, premendo perchè la 
crisi fosse risolta <• presto e 
bene » e cioè perchè <» la DC, 
superate le sue attuali, in¬ 
certezze, possa farsi, più di 
sempre, l’asse della vita poli¬ 
tica, tornare ad essere il rea¬ 
gente che faccia precipitare 
le soluzioni ora confuse e in¬ 
certe ». Di quali soluzioni si 
tratti, è ovvio dire, alluden¬ 
dosi a uno scritto vaticano, 
di quella parte cioè che è 
sempre disposta alle più au¬ 
daci operazioni a destra, sot¬ 
to qualunque specie si pos¬ 
sano mascherare. 

Il « giro d’orizzonte » con i 
partitini del Presidente del 
Consiglio avrà inizio stamane 
a mezzogiorno con il collo¬ 
quio che egli avrà al Vimi- 
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naie con il liberale Villa- 
brunu. Seguiranno poi collo¬ 
qui con Saiagat e Covclli. 

La Luce a New York 

NEW YORK. 27. — I.nmbn- 

M-lutoic tiegu SliiU Uniti r ilo- 
ma Mgtiniu dura Bootlie Luce, 
e giunto questo pomeiiggio in 
«orco a New York 

Eli Mgnma Luce (irotegiiitA Im¬ 
mediatamente per Washington, 
dote hogglorncrù brevemente pil¬ 
lila di Intraprendere 11 pmunmn- 
clato giro di eonicrenze 

Scacchisti sovietici 
in Gran Bretagna 

MOSCA, 27 — 1 campioni di 
scacchi .sovietici David Bron- 
steln e Alexander Tohisc sono 
partiti ieri per la Gian Breta¬ 
gna ove parteciperanno ad un 
torneo di .scacchi. 


Imbattuta la Lazio a Trieste 



TH1KSTINA-I.AZIO 1-1 — Un’azione offensiva «Iella Lazio (si intravede al centro Fontanesl) rolla dalla difesa alabardata 
con Trevlsau thr si appresta a passare al suo portiere ’ (Telefoto) 


DINANZI AGLI 80 MILA DELL’OLIMPICO: R OM A-N A POLI 0-0 

Moro e Bugatti rivaleggiano in bravura 
e rinc ont r o si chiude a roti inv iolato 

Partita interessante e risultato giusto - Grande giornata di Celio - Il vano serrate giallorosso 


NAPOLI; Buratti, Comaschi, 
Grampulla, Viney, Castelli, Gra¬ 
nata, Vitali. Ciccare!!!, Jeppson, 
Amedei, PesaoU. 

ROMA; Moro, Alimenti, Gros¬ 
so, Ellanl, Sottotetto. Cello, 
Ghinda. Brdnte. Galli. Pandnlfi- 
nl, perisstnotto. 

ARBITRO: Hellè di Venezia. 

NOTE: Tempo coperto, terreno 
soffice, leggermente scivoloso In 
qualche punto. Leggeri inridenti 
a l’rsaola (colpito in farcia da 
un pallone, è rimasto fuori ram¬ 
po al 9’ per meno di un minuto); 
a Grosso (ha zoppicalo per lutto 
il secondo tempo, probabilmente 
per II riaruttzzarsi di uno stira¬ 
mento). Bortoletto ha preso il 
posto di *\. Venturi, colpito al¬ 
l’ultimo momento da un attacco 
febbrile. Nella ripresa llronèe e 
l'andolttni si sono scambiali di 
ruolo. 

Spettatori: circa 80.000 di cui, 
secondo cifre non confermate, 
più di 30.000 giunti da Napoli 

Al fischio di chiusura di 
Belle i ventimila napoletani 
che gremivano interi selto- 
ri del grande stadio fecero 
scoppiare i loro mortaretti, 
lanciarono le loro girandole, 
suonarono le loro campane. 1 
ti/osi romanisti stavano a 
guardare e si chiedevano co¬ 
sa «arebbr mai successo se i 
partenopei avessero vinto! 
Contenti dunque, » napoleta¬ 
ni, e scontenti i romanisti? 

Non è cosi semplice: c vero 
che un pareggio sul campo 
della Roma non può non es¬ 
sere, per il Napoli, un risul¬ 
tato positivo: però nel primo 


Consensi francesi e britannici 

ulla n ota sovietica, sull’ incontro a ign iti tri* 

Si prevede che- le due proposte dell’Unione Sovietica saranno accolte dacjli occidentali - Poster 
Dulie* insiste nella difesa della politica atlantica e chiede •♦necjoziali da posizioni di forza.» 


LONDRA. 27. — Un por¬ 
tavoce del Foreign Office ha 
manifestato oggi la soddisfa¬ 
zione dei governo inglese per 
la nota sovietica di ieri sulla 
prossima conferenza quadri- 
partita. Egli ha osservato che 
la data del 25 gennaio sugge¬ 
rita dai sovietici non presen¬ 
ta. almeno per ciò che riguar¬ 
da la Gran Bretagna, alcuna 
difficoltà. 

Il governo inglese — ha ag¬ 
giunto il portavoce — si con¬ 
sulterà con ì governi di Wa¬ 
shington e di Parigi in me¬ 
rito alla risposta da inviare 
a Mosca. 

L’agenzia Reuter informa 
a sua volta che «negli am¬ 
bienti diplomatici londinesi 
si ritiene che le tre Potenze 
occidentali accetteranno la 
proposta sovietica per una 
conferenza quadripartita da 
tenere il 25 gennaio a Ber¬ 
lino ed invieranno a Mosca 
ima breve risposta» al più 
presto ». 

«Si ritiene altresì proba¬ 
bile — scrive l’agenzia — che 
gli occidentali aderiranno al¬ 
la proposta sovietica per una 
riunione preliminare dei 
quattro alti commissari in 
Germania, chiamata a deci¬ 
dere sulla sede in cui ospita¬ 
re i lavori dei quattro Mini¬ 
stri degli Esteri ». 

Anche il Cancelliere Ade- 
nauer ha detto di ritener® che 


gli occidentali accetteranno 
la proposta di Mosca intesa a 
fissare al 25 gennaio la data 
della conferenza, ed ha di¬ 
chiarato di non attribuire 
speciale importanza al pro¬ 
blema della sede delle trat¬ 
tative. 

- Tutti i commenti ufficiosi 
concordano nel ritenere inec¬ 
cepibile la proposta di rinvio 
avanzata * dai sovietici, in 
quanto riconoscono che il 4 
gennaio la Francia si trove 
rebbe alla vigilia di una cri 
si di governo,, e quindi non 
sarebbe In grado di parteci¬ 
pare con piena sovranità ed 
autorità alla conferenza a 
quattro. 

Nè si « esclude d’altra parte, 
che gli stessi francesi possa¬ 
no chiedere un ulteriore rin¬ 
vio a una data successiva al 
25 gennaio. Il giorno 17. in¬ 
fatti. si aprirà probabilmente 
In Francia la crisi governati-] 
va; ed è dubbio che essa poa» 
sa risolversi nel giro di una 
settimana. Nè un governo In¬ 
caricato degli affari d’ordine- 
na '* amministrazione, ■ come 
sarà anello di Laniel dopo Ief 
dimissioni, potrebbe autore¬ 
volmente partecipare all’in¬ 
contro a quattro di Berlino. 

Queste considerazioni sono 
probabilmente alla bfte del¬ 
le reazioni particolarmente 
calorose manifestate a Pari¬ 
gi-di-froste-alla nota sovieti¬ 


ca. Un portavoce del Quai 
d’Orsa] / non si è difatti limi¬ 
tato a dichiarare che il suo 
governo è favorevole alla da¬ 
ta proposta dai sovietici, ma 
ha affermato che la nota del- 
TURSS dà « un'impressione 
positiva ». 

L’articolo 
di Djnlles 

WASHINGTON. 27. — Il 
Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano non ha'osato ieri pro¬ 
nunciarsi contro la nota so¬ 
vietica sull’incontro a quat¬ 
tro. Il comunicato lascia tra¬ 
sparire tuttavia tutto il mal¬ 
contento americano per uria 
proposta che mira ad assicu¬ 
rare alla prossima conferenza 
una preparazione adeguata '■ 

Una maggiore luce sai pro¬ 
positi america ni neI confron¬ 
ti détta conferenza é fornita 
da un articolo pnbbilcaro da 
Foster Dottar ; ani - periodico 
«merienaa Bcoomnic Busines. 

■ Il StfnÒario diStato ame¬ 
ricano afferma che gli Stati 
Uniti sono disposti « a discu¬ 
tere con i leader* «mietici su 
tutti i punti concreti i quali 
diano luogo, in qualsiasi par¬ 
te del mondo, a divergenze 
di veduta ». Dulìe* afferma 
però che gli americani e non 


intendono affatto accettare 
come condizione preliminare 
all'apertura dei negoziati, lo 
abbandono della NATO, del¬ 
la CED e delle nostre basi di 
difesa reciproca (cioè le basi 
militari americane in terri¬ 
tori stranieri) n. 

« Nè desideriamo — prose¬ 
gue il ministro americano — 
prendere parte a una confe¬ 
renza internazionale la quale 
possa essere interpretata co¬ 
me un abbandono dei popoli 
schiavi attualmente in cat¬ 
tività »- 

« Negozieremo partendo da 
una posizione di forza — con¬ 
clude Foster Dulles — Alio 
stesso modo non ci sottomet¬ 
teremo alle esigenze della 
URSS, la quale pone come 
condizione preliminare a 
qualsiasi trattativa, il ricono¬ 
sci mento, da parte degli Sta¬ 
ti Uniti , del governo comuni¬ 
sta cinese e si sforza di far 
entrare tale governo in seno 
alVONU ». 

Foster Dulles, in definiti¬ 
va, conferma la volontà ame¬ 
ricana di proseguire la poli¬ 
tica di forza e di riarmo, ri¬ 
pete. seppure in forma atte¬ 
nuata, la sua nota teoria, che 
nega la coesistenza pacifica 
e predica la « liberazione » 
delle, democrazie popolari, e 
ribadisce di concepire i nego¬ 
ziati -coma un. metodo per 


imporre unilateralmente ai 
sovietici i punti di vista ame¬ 
ricani. 

Il Segretario di Stato ame¬ 
ricano, inoltre, si dichiara 
contrario a qualsiasi assetto 
pacifico dell'Asia, che non può 
non avere, come condizione 
prima, il riconoscimento della 
funzione intemazionale della 
Cina popolare. Questo atteg¬ 
giamento di Dulles è confer¬ 
mato, del resto, dal seguito 
delle sue dichiarazioni, nelle 
quali il ministro americano 
difende la alleanza fra gli 
S.U- e Si Man Ri e la lotta 
dei francesi contro l’indipen¬ 
denza dei popoli d’Indocina. 


temilo gli azzurri potevano 
anche passare, se non aves¬ 
sero trovato un Moro in gior¬ 
nata di grazia e una linea di 
terzini potette e ben regi¬ 
strata. Me I romanisti, d’al¬ 
tra parte, potevano benissi¬ 
mo segnar,. almeno una rete 
nella ripresa, (piando presero 
saldamente nelle loro mani 
l'iniziativa del giovo «• co¬ 
strinsero gli avversari ad una 
difesa furibonda, per lunghi 
minuti asserragliati dentro la 
propria area. Coni,. Moro a- 
i mva salvato la Roma nel pri¬ 
mo temilo co si Bugatli salvò 
il Napoli nel secondo; e Co¬ 
maschi, Gramaglla e Ville// 1 
eressero di fronte agli assalti 
degli attaccanti romanisti unì 
muro altrettanto imperfnra-ì 
bile come quello cretto, neij 
primi quarantacinque minti-1 
ti, da Azimont i, Grosso «• 
Elioni. 

La fisionomia della partita 
è dunque molto chiara, fasi' 
alterne nei primi dieci minu¬ 
ti di gioco, durante i (piali le 
squadre sembravano preoc¬ 
cupate soltanto di scoprire i 
rispettivi punti deboli, e poi 
lungo e autorevole predomi¬ 
nio partenopeo, fin quasi al¬ 
lo scadere del tempo; par¬ 
tenza del Napoli, nella ripre- I 
sa, e poi forte e quasi inin-| 
lerrolta pressione romanista .j 
trasformatasi in disperato ar-j 
rembaggio nell'ultimo quarto 
d’ora, conclusosi con la sfor¬ 
tunata rovesciata di Pandol- 
fini in area, ni là . alta di una 
spanna sopra la traversa 


ferventi, che ebbero del pro¬ 
digioso. e imi Bugatti dallo 
stile entusiasmante, che evitò 
un paio di .reti sicure con 
tuffi e voli ad angelo del suo 
bri repertorio. 

Il risultato di parità è giu¬ 
sto. Crediamo che su questo 
siano d’accordo tutti: anche 
se ci sarà un po’ di amarezza 
nel tifoso giaUnrnsso che ha 
visto un paio di volte Galli 
sulle soglie della rere (una 
volta malamente atterrato in 
piena area e Belle fece bat¬ 
tere la punizione dal limite) 
e Paudolfini mancare di un 
soffio il successo proprio allo 
scadere. Raramente un risul¬ 
tato a reti bianche accontenta 
la lolla, r più raramente an¬ 
cora esprime un gioco di al¬ 
lo livello tecnico: questa vol¬ 
ta è stato proprio cosi. 


Roma e Napoli hanno gio¬ 
cato una partita non soltanto 
vivace, combattuta, ricca di 
emozioni, ina anche tpcnica- 
mente pregevole. Più ficcante 
di tante altre volte II gioco 
delle Roma che anche nel 
primo tempo arrivò in arra 
avversaria con due o tre pas¬ 
saggi in profondità: gioco 
moderno, scaltro, efficiente in 
tutto tranne che in una cosa, 
nel tiro, anche se di tiri in 
porta, specie nella ripresa, se 
ne sono visti parecchi c ne fa 
fede la grande partita di Bu¬ 
gatti. Scintillante c classico il 
gioco del Napoli, (piando lo 
vedemmo lanciato verso il 
successo pieno; Jeppson, Pe¬ 
scala e sopratutto Amatici, 


sempre a grande velocità. 

Se vogliamo avere una gra¬ 
duatoria dei valori individua¬ 
li dobbiamo mettere Un uomo 
sopra tutti gli altri: il me¬ 
diano Celio. Magistrale par¬ 
tita la sua, tutto fuoco e uir- 
tuosismi. Un controllato un 
pur ottimo Ciccarci!! nel jjc- 
riodo della supremazia na- 
GINO BRAGADIN 

(continua In I. pag. 2. col.) 

Arresti a Casablanca 

di patrioti marocchini 


CASABLANCA. 27 — Di vera*: 
arre.'ti di patrioti marocchini 
dati operati a Casablanca, 
congegnarono in questo pe- Ipi cadendo a pretesto la espio- 
riodo azioni di grande bel-Leone avvenuta ijio'vedi nel mer- 
lezza c, quel che più conta ,I ato centrale. 


Rievocato ieri a Reggio Emilia 
il m artirio dei selle hatelli C ervi 

L’on. Greppi ha commemorato il fulgido sacrificio dei partigiani - La presenza del 
vecchio padre delle vittime - Una enorme folla e rappresentanti di tutti i partiti 


F,’ stato rievocato oggi ùno 
degli epiffdi più-feroci -dèlia 

_ . (guerra nazifascista:- Tuecisio- 

Nel pruno tempo d Napoli | n . r * rl ! ?ett ? fràtéjli. i fratelli 
mise i» risalto ['aggressivi!a '.Cervi, partigiani, compiuta 
dei suoi anneranti r loro {proditoriamente dai tedeschi. 
quaNtò di sopraffini palleg-\La commemorazione dei s ct- 
giatori (specie in Jeppson c! le martiri e del loro sacrifi- 
Ainadcil, le doti dei suoi me- jcto. tenuta clf-lTon. Greppi al 
diani, egualmente cfficruti in [Teatro Comunale, ha susci- 
fn se difensiva e offensiva. La!*" 1 ' 0 un«t grande commozio- 
Roma subi con sufficiente ! n< * !n . !«• città e hrf. fal¬ 

catola il predominio parte -| b» rivivere gli epi-odi' piju 
nopco nei pruno tempo e par- j-ignificativi della lotta di fi¬ 
li generosamente nll'attacco jberazione. di cui a Reggio 
quando la stanchezza si fece ! Emilia i sette partigiani uc- 
senlire nelle gambe dei me- *c..-i sono rimasti un simbolo, 
dirmi r degli interni ni ma¬ 
glia azzurra: allora Galli c 
Pandnlfim, sopra tutti gli al¬ 
tri. e anche Perissmotto c 
Ghiggin. impegnarono dura- 


REGGIO EMILIA, 27.-,Cn»>po - nel iciciiio quartiere <21 


mente difensori pur cosi spe 
rimentati e iti grande forma 
come quelli del Napoli 


c.tt.iipo.i bi !a.j,cntsno due mor¬ 
ii’e» tre feriti goni sembra che 
U- .-inistrd. sla stalo provocato 
Oai.osecojjjuo .pi UR ione quan- 
liu»tiw> ój po.vere pirica desii- 
rota-a.-.a fabbrlcazJone c.andenti¬ 
na fili tuoc.il artlftcia .1 
- La .violenta del.agraruor.e na 
pro-.oeato 1 . • ero.Io de; aottìt'o 
deità-ca^a Dalie macerie i \ìg:- 
.1 dej luoco giunti immediata¬ 
mente vai posto, hanno estratto 
i cadaveri de:.a 27enne Maria 
(alfla e de. Henne Marcelo Gre¬ 
co Gra-.om.ente feriti sono rima¬ 
sti.1 bambini Piera Puzzone. G.o- 
• anni Greco, entrambi di anni 4. 
e :a ,6Denr.e Marta De Vittorio 


Le autorità, rappresentanti S° r *° in corso i :aron di puti¬ 
di tutti i partiti, uomini e Ite.^mento de.:a tacciata e dei 
donne di diverse condizioni l* ,ri ’ T5 ° P :a c-o de.: edifìcio rimasti 
-ociali gremivano il Teatro i le-ionar» 

Municipale in tutti gli ordini «■ . 

di posti. Una folla altrettanto Muore in UHO SCOniPO 


considerevole sostava nella 
per 


piazza antistante, per non!*® gfiomo ddle ttOZZC 


Ambedue le squadre m o-.sver potuto trovare posto in, «EMOtLLlA. 27_ Il fa'e 

strarono. per tutti i noranfn|teatro. j—,T 2Senr.e Mariano Man 

minuti, due reparti difensivi! Sul palco della presidenza l~.er.tie. restilo a festa, si rw 


impeccabilmente in )>alla. c.r-| cran ^ il ^Sindaco Campiofi. lo 
•enfiali e autorevolissimi nel 


gioco di anticipo c di rottura, 
attenti e precisi nel dare l'av¬ 
vio all’azioni di contropiede. 
E dei portieri all’altezza del¬ 
la loro fama: un Moro che 
si produsse in un paio di in¬ 


•egna- 
elnt. 

recava 

in RiGtociOtis a casa de.ia fi¬ 
danzata cor. la qua.e doveva fi¬ 


nirsi in matrimonio proprio que¬ 
sta mattina, ei è scontrato con 
un altro motociclista che prò* e- 
ni-.a in senso inverso sul.a s T ra- 
da arceviese. presso la !oca:ua 
r Tana di Por.gelli » tl Mancini e 
deceduto al. osj.eda:e do*.e eia 
~:ato trasportavo d urgenza 

Una nave svedese 
si spe/-za in due 

NEW YORK. 27. — Nella se¬ 
rata di ieri la nave da carico 
svedese Oklahoma di 5 900 
tonnellate, si e spezzata in due 
a circa trecento miglia dal¬ 
l'isola di Terranova, durante 
l'imperversare di una furiosa 
tempesta. La nave, che faceva 
rotta da Goteborg a Baltimora, 
recava un equipaggio di 33 
persone. 

I suoi segnali di soccorso so¬ 
no stati raccolti dalla nave 
sussidiaria americana - Blue- 
jacket ~ 

La nave ha tratto m salvo 
ventuei superstiti, mentre gli 
altri 7 sono stati raccolti dal 
mercantile finlandese -Orion— 


Un romano ha vinto 

30 milioni al Tofocaleio 


TRAGICO NATALE NEGLI STATI UNITI 


Sette morti all’ora 

svile ratvstradv «Mcriconc 


NEW YORK. 27. — Il bi¬ 
lancio dei’e vittime di inci¬ 
denti durante le feste nata¬ 
lizie negli - Stati Uniti sta 
raggiungendo cifre mai toc¬ 
cate. Secondo gli ultimi dati 
pervenuti, dalla vigilia di 
Natale fino alle 18 di questa 


sera, ben 564 persone han¬ 
no perduto la vita, di cui 
3d8 in incidenti stradali. 76 
in seguito ad incendi e 90 in 
incidenti ii altro cenere 
E 1 stato calcolato ebe vi è 
una media di sette vittime 
all’ora «alle autostrade e sul¬ 
le rotabili negli Stati Uniti. 


on. Sacchetti, il =en. Fantuz- 
7i . Fon. Curii, i compagni 
Onder Boni e Aldo Magnani, 
jl geom. Eugenio Allontani, 

Avandino Salsi, il questore 
Rella. il rappresentante del 
Prefetto, il rappresentante 
del Tribunale, fi comandan¬ 
te locale dell’Amia dei cara-, 

• binieri e i rappresentanti j * 

j del.e a-iociazioni combat*en-j Un anonimo romano ha Bologna, a Fa dova. » Torino, 
Usi iene. ! realizzato ieri al Totocalcio a Verona, a Napoli e a Ta- 

nn « tredici » e 15 « dodici lermo. 

pari alla cifra di circa tren-j Un «13» è stato realizza¬ 
ta milioni di lire. Ito.dal meccanico Unici Mon- 

La direzione del Totocalcio] tL che vive con quattro figli 
ha infatti ieri sera conni- nel paese di Civello. in prò 
calo che, a spoglio altimato 
deU'nlthno concorso, si sono 
svoli nove «13* a ciascnno 
dei anali spetteranno 21 mi¬ 
lioni e MI MI, lire Ai « 13 ». 
che sono 345. spetteranno 
534.44# lire. D vincitore ro¬ 
mano è evidentemente na 
sistemista. 

Le altre 4 massime vinci¬ 
te si sono avute a intana, a 


Era sul palco della presi-! 
jdenza anche Alcide Cervi, j 
; padre dei sette martiri, in-j 
sieme alle vedove, ai fami¬ 
liari di altri martiri della 
lotta di liberazione, ai parti¬ 
giani recentemente scarcera¬ 
ti e a numerosi comandanti 
delle formazioni partigiane. 

Due morti a Gallipoli 
per u na espl osione 

LUCCA. 27 — Cns violento 

esplosione t>: e venti rat* quest* 
sera in una abitazione di Corte 


vincis di Ci 

U Monti aveva compilato 
ieri matttea la fortunata 
schedina assieme ai cognati 
Dorino e Pappino Bianchi. 

H pria»* desi d er io ester¬ 
nato dal Monti è stata anel¬ 
lo di commini una casa da¬ 
tate di comodità maggiori di 
panate non gliene eoneente 
la sua stimale 


\ * 




















« J 


Pag. 2 — « L'UNITA* » DEL LUNEDI» 

■ ■ — ». . . . — <—d— i a * . ■ — ■— 

Una Befana felice } 

a un bimbo infelice JL 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


per il disservizio del 60,70 è 75 


I telefoni per via Cilicia e dintorni — Strada rotta alla Madonna del 
Riposo — La denuncia di un licenziato dal Ministero della Difesa 


La conferenza di Terracini 
sulla Re pubblica romena 

• Un follissimo pubblico si è 
recato Ieri mattina a Palazzo 
Brancaccio ad ascoltare la con¬ 
ferenza del se». Umberto Ter¬ 
racini cui tornii- . •• 

verità sullu Repubblica popola¬ 
re romeni.. ,■!>«» come *>i sa 

non hu notino aver luogo, | 


DA IERI SERA MARCELLA MARIANI E’ LA BELLEZZA ITALIANA . 

A col loquio col padre di Ijjjjss Italia 

Impiccilo ai Connine do 33 unni - Nqrcvllu studia id Centro sperimentale - «< Mia figlia 
è stata "scoperta " uai passanti che sì voltavano a guardarla» - Unu.Jainìglia modesta 


Lunedi 28 dicembre 1983 

: P f C V O L 1 

ili Olii A CA 

IL GIORNO 

- Olii tt dlrrmbre '.953 (362* 
1), Il sole sorgo alle ore B.Ob e 
tramonta alle 16.45 

- Molle nino meteoroloilro. Tem¬ 
peratura Ut Ieri: minima 8. mas¬ 
sima 12.7. Previsioni del tempo: 
cielo da nuvolo*» a coperto.. 
Temperatura pressoché stazlonn- 

In con tendenza alla dtmlnu- 
itone. 

i VISIBILE E 1 800LTABILE 
I r~ Teatri; .La Mandragola» al¬ 
le Arti. 

- Ritrovi : Itappresentnilonl del 
Circo Krone. 

I - Cinema: • OlunRln (l’aafalto» 
al XXI Aprile. «Il cavaliere del¬ 
la valle solitaria. all Apollo, 
Farnese. Manzoni. malto, «Le 
Ivacanze del signor Hulot» all'Au- 


più? Noi dio abitiamo u Mon- /mi, debbono rcstnVe servizi di 
inverdii Vecchio. per recarci al utilità pubblica e non di utilità 


mocrnalu popolare. In portico- |y ,. ltifor | deUn 

piti beila r«(;az:n I 


Il disservizio sulle linee del- mesi del 1051) clic centinaia di nella tessevo assicurativa che il I1 i,.„„'i o-motti dolili "mite a Ho- rluai occhi azzurrissimi. cisj-ru* ; '' ! “-' J <‘d del gene- queste possibilità niieimifogra- mai aspettato ita colpo del pi’- io. •! vitelloni, silo Jniilo. *Pa- 

l’AUo continua ad essere il te- cittadini di via Cilieia e delle sottoscritto liti sempre icgoliir- m ,inln tiare landò nnehe breve- castani Personale slancialo alta re, ...\ir. b |la e stata 1 - scoper- fiche di sua /lolla... nere. Del resto il sltf. Mariani ne amore o fantasia» «I 

mn di Rrnn parte della corri- strade vicine, supplicano il col- niente pngnto? Dove sono mi- ,{ t . c „ storti I del popolo ••••- un metro c scttnntuf liupie, ci <« - dall e migliala e > mlottola Ed'oggi questa nuooissima è del parere che «c sua .figlia m#8fhcrn dl 

spondeiuu c delle proteste dei legamento telefonico, ma la dati i danari che lTimministra- „ P 1 siamo recali In casa del mire di romani che l’hanno tncon- Lucia Bosó, Gina Lollohrigl- Marcella è un - tipo -, il fi- Kot *" °‘ ,con 

nostri lettori. I-a pignora Giu- TETI oppone reclsamenle un stono mi ha sempre trattenuto n sClìm Umboito Tcirat'inl, mi imMvaato capitolino da ««*!« p«t la «nfrada. « *• (l«. allucina Pampanitil, che co. (dio è un « tipo « ancora piti MOZZI 

liana B., abitante Ìli via Spio- rifiuto. Le spesse (rimpianto fc*a- per lo» « marchette? ». milndi in tino del suoi nifi fé- rumi f/ioenr/eiirie/ Co- ~~ Quando è .stata notata per sa farà? Vedremo Marcella fra interessante. Ingomma, mia /a- si uomo uniti in matrimonio 

vieti, scrive a proposito del icbbcro. secondo in TETI, tali -- Ilei discorsi "l è soff or imi tu ih» me * la strada, ci ha detto il sigiar le -steli.-., dl Clnecltti) rntu- mloll a dl belle::**, qiiwto dello scrittore Soriane e U »lR.m- 

.75.: . h mai possibile che la da non poterci guadagnare su- Rflr»pfifligto ito I rlrawaffl elmi linoni e mozzo a parlare ,, « .. „ , ..... Si.rio, Mareetta ri ha riftet- tinsi,tare le /otte dei suoi am- Martaui, se è vero che nuche !“n:. N. t) A.mnmor u Nomiti- 

direzione dcllAtnc non si ren- l.ito e pc, tanto... .costruite c«- DOneggidlO Cd HCaVaiO ^'Xierèallàeeono.Xn! ? ( »"° «■ >'» eoa,iacinto « eoa- miratovi:* : la fi pila Giorno, m. è una gran j«‘> ««mznga. Vivi»!,ni auguri, 

da (orilo die il sei vizio, cosi k* e poi \ celi orno. »* I servizi ffnlla «In fa in al Tf.fflfalfln sociale e politica di (niella de- , f# * » \ { nfurer^i che la sua belle:: a Chiediamo a! signor Marta - bella (lumia. j . drurml mimi- 

come .> c’onKOKmdo non serve pubblici, anche se monopollz- • 86116 9 I0 ^'G J'JOOC3I(IO ; noci . nz|n lt | par ,| c0 . *“*« ,l(, !.°. :o ‘ patera veramente, come si dl- ni quali .fossero le previsioni Le aspe ttatirf.\ !iTìcn «tI «verrii»?t.11 Uni» lV «uo 

mv.'.rch.'^Ve erb io b p SrLfti m ! I i. /. ^.uuur I" \ fil ni ' Monile Uà andava a deposita- lare li sen. Terracini ha Confo- ró- r, ‘- 1,1 r rolpo... delta r'.p.uza, urli-imminenza - Viviamo; In cinque , eoa ufficio dl nsMMrnra legale. 

Icntro (Piazza Vnczi abbi - èco «,,£ de? nrivnenbito «in «o.' pV conto del t«r PagaV Mio tato le mcnzoEno pum..,^.. ^ * 0 J L , “ M " ‘ " uhoh . r ‘ tri - M'ircvlln. che su,dun a UH vrande eiuuuio u Cortina mio stipendio di Lì mila lire - 

mo i» disposizione la linei filo iiista della TFTI' % R 1,1 FI»//» Federico l»m umico 11 alcuni Kiornnll Italiani, ed In i „ madre rama uà da liea r, niiue 1,1 ,<M " s ‘‘ , <°hi media, lui auics- Marcella arera mi po c Marcella lui rissato eoa gli Convoca* tulli (Il Partito 

"larìa .75?f ìSicono che la he- ™ ‘ fattori..» Ur» Ma.tam. ^ stato partlcol.ie d« un ^lorimlc - di 1 ora-iòn *«' <'< ^quietare I corsi e si Umore. Il successo le oppa- «Uri /rateiti con quel poco che u ri4lrlll(i , tim d. . I.m 

(tuenzii su onesta linea sin di • borsegElato lidia somma di 05 Informazione.. di Roma, nelle v _ ", e iscritta al Centro sperimeli - «.Ti molto difllcile. pensava .passava il , eom’eiito » (f tal- |, $„i„| e |, u D ,fl 28 dltunbr» il tu- 

ima vettura ocnl tic minuti Hall» Madonna del Riposo, mila Mie In ronmntl. ileavnto sue corrispondenze sulla Roma. * Marcella non ri lui mal ((i c i, t ematai/rufla. Mn già cl, <‘ cerano altre ragazze che volta ah bimbo anche attraver- risio li nomili rlnnioni di rullio to- 

Può dorsi II fatto <■ elu> ù tm ll ‘ ltorc segnala un grave dalle maurio.se giocate «1 Toto- nla. Tra il pubblico abbiamo pensato, di poter essere eletta rril sl<l(<l r |,.|| n Miss Lazio, «errano jxirtceiputo od oltri rato periodi molto dil/iclli. A/ar- no api 

«iiialsiasi tira del giorno t s im- ‘"conveniente. «In via Grazia- calcio di 1 questa settimana, m notato l’nmbaselntore sovietico. Miss Italia, et dirmi il signor / ; lrt „, JO j n(< „ ,/ ri ,, r ,)m,n ( è concorsi e che quindi erano cello ha mangiato quel tanto che SiiroUri dolio Soiiool di’. < ri * 

possibile viaggiale comoda- no ’ ,u '* l ness l 1,1 Piazza Irne- mano dei boi^eggiuime senno- Kostilev. c l'au.basciatorc di Parerlo. Capirà, noi sfamo ino- MI( . SC | I(1 „io!io bene c cosi i t' 1 » prrjiurnfe di lei. lauree... poteramo mettere a lanoln e a"-' 1 «« l ' vu '' 

mente. Spesso al mattino e al- rl °* scrlve 11 nostro lettore, le scinto deve essere stata cosi leg- Rumeni». taroratort e non possiamo .. ;rillldi „rel,ioiu verdi liuti- Chiediamo al sly. 6’nt>erio se no „ /m ntMlln possitdtità di /re- * , ,, 

la sera, ù dltlkile addirittuia dilte M ‘*rio Genghlnl, Stornelli gerii ebo il Mariani non si ò - _ permetterci II lusso di mon- llo ( . llinm cinto a sognarr nei Marcella, quando ha cominciato quentare gran clic la vita dtd- . ,. ' , ' 0, ' * ‘ 

montare sullo vetture. Altra c . stanno co- nepptno neeoito di <tuaiulo e CONVOCAZIONI AiN*P«t* la rei la testa. teatri di prosa del Centro. n farsi dotimi, o apparsa subito t ( | nostra beltà Roma, e, come XnpogublU itili prqpiaiùd» al* 

(lUertionc: quimci’è che verrà ,,!!!“? * 4 °hbr lenti in pnis- do\o lu somma <** apatiti», e solo Domisi m»ri«ii otti !9 \ l^u. CViicdiamo al Nipiior Maria - Magari noi uomini, et di- bellissima, tl nostro , simpatico j 4 . ripeto, se stata « scoperta *• js,:id À \\ t Slitti* (‘tmpo Miri n. 

portata a termine la costruzio- limita della strada. I lavori di dinnanzi allo «portello li tuit.» Ir *rtum ia r. n^ihn'n. -V uf tu quale occasione sia .ntata ve il liquor Rarerie, abbiamo interlocutore, ebe parla con noi gtatn -scoperta*, passando \ii \a.|«U» itrun^ti:. t*a. 

t\e della pensilina in piazza sterro hanno pvovocnto lo sfai- . . _ . _ __ _ per le strade di Roma, quando lmmioÌ»lntorl »i: filone »!!* ^ 


». »»»».*- * ' r*-» .vvuiv, (Il umili, imiuuiiui l. limi vii Ululiti ,» ‘ - . ... ,, , .. I,, ..... • . 

icntro (piazza Venezia), abbia- economica ilei privilegiato azio- * • jjf*' co, ’ I .'!*«r 1 agiit. -Mto tu » h nn h .. ’ ri| ,,c “‘l mani de Ih 

mo a disposizione lu linea filo- nista della TETI!». 1,1 5 ,n//n •'""'rieo Hmiomco II nlctini glorn 11 Italiani, ed in mtl( j re ril 

Maria .75». Dicono che la tic . ... fattorino t’go Multimi. stato porileoluie un un .giornale - di yi . liern:i0llf 

«liienza su questa linea sin dl • „ „ borseggiato della somma di 03 Informazione ..di Roma nelle _ , 


Rosolino Pilo ’ » demento della strada con grave 

Sul .60», scrive il sig. Amo pericolo per 1 passanti c per i 
deo Zignarelli. ubitante In via veicoli. Perchè il Comune non 
Trlpolitnnln. nlln Batteria No- provvede? ». 
mentami. «La nostra zona si . * • - * * * 

sviluppa ogni giorno di più, ‘ H eompugno Francesco Ba- 
dicc il sig. Zignarelli. e. pur- «Molti, licenziato dal ministero 
troppo, il servìzio filoviario è dall* Difesa scrive: «Sono-un 
sempre lo stesso. Il filobus ex operalo licenziato nel «lu- 
. <30 ». proveniente dn Monte- «no 1952. unitamente ad altri 
snero, giunge albi fcrmntu dl circa 2.000 mici compagni di in¬ 
via Sclrè già stracarico, nè vi voro dl tutta Italia con lo spo¬ 
rtici isco ciò clic avviene nelle doso motivo del non « rimm¬ 
illile fermate. Al ritorno dal vo contratto di lavoro ». men- 
tavoro, rnttrnvcrsamento di via tre come è noto, i licenziamenti 
Nomcntana è una pericolosa limino avuto carattere sfuceiu- 
avventura. Specie nelle ore po- tinnente politico. Oltre il dan- 
meridinne si formano frequenti abbiamo nvuto la bella; do- 
ingorgbi. Sin nU'incrocio di vin- l>o il mio licenziamento, chiesi 
le della Heginu, elle a quello di airamministrnzione il libretto 
viale XXI Aprile che obbligano « ! i l«v«ro elio avevo regolar- 


I TIFOSI DELJ|CIUCCIO„ IERI HANNO DATO SPETTACOLO 

’ \ 

Ventimila napoletani a spasso per la città 
al suono di «tracchi», campane e mortaretti 

La imponente parata allo Stadio Olimpico - Novanta minuti di batticuore - La fiaccolata alla fine 
della partita e i cortei per le vie del centro • Numerosi feriti fra i più accesi tifosi delle due squadre 


ibtmnuo I iutcrlocutoro. che parla eoa noi ,x jiain ^scoperta,- 'passando \\> lirttneti:. (>». 

_ per le strade di Ito ma. quando lwnislilr»btl .1: .'-«lon» >1!» 15 

. uscirà da scuola o quando au- ir>!rr*< «nr: 


liscimi da scuola » quando au- ■* ;,U, !K ,!U 

dava a spasso con la mamma. 

Domandiamo al sin. Mariani, pubblici - ('•> 

dato che la noliliu è piunta in fWitilir» turivi il »,mi domani »!!.• ') 
serata, cosa mai gli diranno i aiu .nionn Tool»; «li» or« ìs a foni» 
suoi vecchi collep{il .ài Co- '«r» 1 » put- 
mane. ■ . < _ ~ 

- E chi lo sa! - risponde _R^D](_)_ 

con un sospirane, 

Marcella,, ci fa ■ otsc.rvarc poi fBOQRASlMA NAZIONALE: u.oin.l: 
il stp. Mariani, è una ragazza )‘ 4 ' " ° 1 *' •• ' 'J 1 *-* 5 '' 

. i , -»4 ,1 Uni* nj.or.in . |*.r\. • I»dm^* 

che ha volpilo perchè vera me n- n , (1 J . I) ,„ 1 . Mu , lh „ .j,, 1 _ 

re à un - tipo -, non pia perchè L( a „ Ul) ^ u.-ìo: 

sia — sono le sue parole — Con,.n,. d, i ,.»i n.tta Jiar. M»tn 

..una h(lll.l(/p(d ■.. — (‘rch-n-a Salina — i'.’.'d». 

— Dtrono'phr somiglia limi- * 4 * .tluic i|j,»u »rri . — li: .'•■ 

fissili)» alla Michel Morgan, ma «”•' " •Vv)tl.:w! IWI« è 

io conosco poco questa attrice. untJ _ ur . y 

rsi.f ^ Ji __..if —. . * 


.. una haiiibp(« 

— Dicono'phr somipffa mol¬ 
tissimo alla Michel Morgan, ma 
io conosco poco questa attrice. 


le (iella ucgmu, clic n quello Ut mi uiimiminiiuiiviiu » nuiciu» ricettiamo ancora oliali oro- v... . , ' ' , ', (of 

\inle XXI Aprile che obbligano *•* lavoro clic avevo regolar- Clio spettacolo Itoma-Napol. città: con boi retti c fazzoletti di grida. Nel momenti di pausa Rovito ha ricevuto tante por* Kam» wmo .state salvate dal c«- toettivc a revede ver l'avvenire - i. "«ImU «.tiri — 

i filobus a sostare per delle do- i"r"t" versato aR'atto della mia idi! Spettacolo di calcio e di azzurri, con i - ti ticchi » a por- si trovava persino modo dt di- cosse ria essere ricoverato al polutoiglla Calumo Lepri il qua- J e n a » f» 1 |,v l,»i’i* ,1 tnn.«« — ir. 

cine di minuti ». nsMinzlonc in servizio (10 no- folclore spettacolo d'eccezione, tata di mano, con una tromba o scuter*» con calma. Nel primo Policlinico dove è stato giu- le. rientrato prima dei previsto ” _ ; v " ‘ . . .ij j J. 

Sul «70», la signorina Zoo veinbre 19-14), ma la risposta In molte altre edizioni dei un enmpannccio «otto braccio tempo In parte del leoni l’ha»- dicnto guaribile in venti giorni; l»> c«»a. ha innato tutte e tre a *: n " s0 proprio, ci rispon- u r.i>,.,jni .l»ì n... 

Aliprnndi. abitante in vin Cai- * u c,,e d libretto non era stato derbissimo del Centro-Sud è camminavano a gruppetti; poi vo fatta i napoletani, ma nella nllospodate (ti Santo Spirito è f c rra svenute. ‘! r * dipende dalle circostanze. >jni .. j<.:*i» : rnher- 

• lo Cattaneo. nirEsquilino. cosi • rintracciato ». In seguito alle frumento qualcosa: o la partita è giunto li glosso. Alia St„r.. ripresa si invertivano le posi- ,.j rorso invece il sig Paolo Ca- 11 L*prl. preso da grande agl- Ora frequenta il Centro, dovrà » u |c t,u ;i.n4l.- — •s,i;. : );,::» 

scrive:. «Per rccurci n • Piazza n .V e llst c rimostranze, mi fu povera di contenuto tecnico e no Termini non si capiva più zumi. Era la Roma ad attaccare f nn „ a,, Ai-ilin feiiin nd min l *zlo"e. ha spalancato la fine- continuare/;* Non so rosa potrà x.i.e .1 . hm • Onbuiu v-»ì!t 

Venezia o aU‘Argentinu. abbia- ‘''lisciata una dlchitirnzione di nec.i di potenziale agonistico niente: tr.ncln, girandolo, ben- cd i mortaretti non facevano , r ,., )W1 i’,. . ti mi „| H1( .iii atra o. si è precipitata In strada veli ièlle /uori.Sp tara, si darti - in. dhn *..au itur. — 


ino a disposizione il,sólo «70». s n ’ nr >'b"vnto in data 29 diecni- non ha soddisfatto, o qualche gala, sirene; si dlvcrlivanolsentìre più lu loro voce... 

Montarci, sopra, specie al nint- t t°t» ?»i n V " * Rag- Artg. volta è mancato il pubblico, tulli» poi si attaccava rii-.corso I _ A line partila, via libera 

lino, quando parte già carico U. Hi lineiti su regolare carta stavolta invece c'è stato tutto, con i fé,.,-- - tlVntuslasmo: fuochi rinppert 


- ,.i ii . V.T .«tra o si è nreclnltatd In strada vemmw -jUOrt. Ae Sara, si aara 

mano da scoppio dl mortaretti. 1 r pwpnew in hi»o» -, 

E fetenco continua: sempre al- Inniare un tassi, portat§,al ' » 

i. p, ,.,.i «ii Policlinico la donna e la due nù II signor Saverlo continua a 


tino, quando parte già cari 
dal capolinea, è un aliare sur 


ili- " ... vena u imincaio il pnuuiicu. limi, poi .si ariaccava Ul-cuisui «» *me punì», uà novi a «’-ii, i: - ,.„i .i: imi , roiicnnico in ouiuin o io uur rw aipuur ouuoiu io limimi n 

ico U. Brunetti . su regolare carta stavolta invece c’è stato tutto, con i fv. ~ entusiasmo: fuochi dappertut-i :’ ^, tt '.*'* Mi garze sono stati giudicate gua- parlarci con molta pacatezza ed 

io. intestata.. Nel richiedere mol- Tutto ora curato, dallo allestì- A gruppi i napoletani nnda-lto. in campo c sugli spiriti, cer. })7, . Vi , r .* rtblli in tre giorni.* . .anzi ad un certo^ punto se ite 


!»». Lì: l«rc;uip «J. (fjnirj* — I*. 
><*tl«:niai inni, à I 

MduAfiU *- *» s ; dè 1 . p «>• 

vjnS !<.:!*>: l'nltcr- 

> h 11* *r.u'!tinj!.’ — 'S.l.'»: 

i.o.ii <! . 1 >;t > • 0fthratf4 

— ''M*»: i.i» affari ^*iflu jflir. -•* 

L'4(\w»<!•» —* lM: Mu» »*i U<|- 
«ir.4 - l-i i48iu t v* J‘I |. -- 

-- i>*r € aqii» * Luni prt*» 


di anni W. abitante a Via Tri- rlblM ln tre * >ornL j ‘ a * Uì ' * 9 nC ^ 

_ * « -» » J A _ -- I -- 1 ' li ter» centenw!»' ’• • . 2 S. l V\ZI succede J! '•■* oxùh 


Il reno (enfenor o 1 ■r “■ poi - sn co,,,e *»ccede i» 

iteli* morie « FrexobiMi J’SSLT'’ h si sp °” 


_ ..... .... . , . ...... . . circa seimila tifosi del ciuccio scoppiare con gran fragore. U;u! n ”’ ,,B,0 . ed *\ H rio '’ uto riparare n reiav «uuivinniv auestì casi la ragazza'si “svasa ' u!4a ' n '* 

mano al mancorrente e con un tro quale roiimpuo. al cospet- lumini ,.» • . - fi..,.,.„i n t ; , inanellava TOlimpi- Jospedali-_nr.\e lo hanno giu- ^||j UTOffe lU FféKCbàldi e allora ’ ' , . 1 ‘ •'- u ‘‘ 

piede poggiato sol predellino. WJSfé' Recatomi alla sede , 0 ( |j un pubblico entusiasta dl >n attesa di portarsi allo stadio, co. Uno spettacolo veramente ------ guaribile in otto giorni. _ imm mm ... j-i ' 

Altre volto sono stata costretta \ pe . r L 'biedcre il li- ot tatbtamil;« spettatori, con due Poi. nU’Oliinpico. Un’ora prima suggestivo clic nessuno voleva Pcv una bottigliata in testa e Domani, a cura dell’Accademia nr -. SECONW) TKOORAMMA: (••onwll ri- 

ad attendevo mezz’òri, prima biotto peisoiinle, con sorpresa « colnpllRm0 » (li p ,i m - <H dinc dell'inizio della partita le tri- perdersi. Non si sfollava; dopo si»!» invece soccorso il napolc- d l Sante Cecilia, verrà celebrato SI. 0 /? 0 P? M f r * :,‘.„ d ?,rnnr!ihml1à “ mi, i! 

dl poter salire su un filobus e M M) ,slc, ° J 1 1« :l,u D >* qU ali«Roma è«N.»pplt *»• buno Tevere e le curve erano un buon quarto d’ora dl fuochi »«no Benito Esposito, colpito il terzo contener lo. della, morte P'A 1° n sfl ’ miwISi A j,« ni ‘ , i.‘ ~”'i “o-JiJo 

sono giuntai di conseguenza, irt fvsa-Escrcito. invece'di vo^snie ,, 4- tt ò ^i/ièioloiifmlf ioti Ln picssoehè complete. pirotecnici degni della notte'dì verso le 16.40 mentre transitava di ciuciamo Frescobatdl. Nell» -, nJdre^nnmVdet Km si - n.M • w, juV-on- 

ritardo trilHimcio Occorrono più l4 J* * ^.l 1 wFitT-è'^rita^mcT flfcttWt^lo- Nella massa facevano spicco Capodanno o di Carnevale età- per il Ponte Duca d’Aosta. Una clUeàa^oliEwi» ApoàtOltifmirà»»eo- f/'f,.!' 1 miÀ IV " ■’i - - :i PÒ V ith «sJfr* 

filobus e. quando questi non " frdnTà (teirn^b trSo 0 l em, SI ' tihod pSrtènnpH ‘J.^no i berrettini azzurri e quelli gial. no ancora tutti lì. o quasi. Poi. brulla sorte e,n riservata ad perla una lapide. .1 termine dl - HA-»: Mu.,1» 

bastano, ricorrere nll niuto de- """ ",? M V CL "; fatto M.cttaroln a s>. li tifoso 


ieorrere nirlduto de' nll, ‘ fln,i ' dell'nrbltrnrln liceo- ' n; ' 1 tìf, »‘ partenopei hanno 
i come cmale e vó tà ^-nnento <30 giugno 1032). ne b*" 0 . M’Htaeolo a sé. Il tifoso 
-VUJilu aveva versato soltanto per un ibipuldano è diverso da quello 


iNona ina.wa meovann ^jicco Kapouunno o cu carnevale era- pu r u rame uuca u nosw. un» ciuwvmjcw ffjwaiimmTw wo- - y-- - ■» —y 

i berrettini azzurri e (iiielli ^ial.Ino ancora tutti lì, o quasi. Poi,*brutta sorte em riservata ad perta una lapide, al termine dl popolo, sicuramente p (tare ai- 

A _ »» <■ /— 1 1 o vm #% n «■ c o l «■» liti 11 n l f n 


gli autobus, come qualctic 
è avvenuto nel passato ». 


I un rito religioso.’Nel calendario lo schermo non solo un volto 
• [delle manifestazioni non è pur- ma tuia artista inteihpen- 

troppo compreso un concerto fra- ,c p orava. 


-.cobaidtano. 


Comunque, Marcella, ieri nof- 


II rfctiifto il 17 miniato mamma alla volta di Roma. Par. »} m ,i loii'tu: — 
W lIlHnrc 11 II genndlO rfl ndìdata. ritorna tra noi ' 1,r ' ! ’ a ,rr, j:’ " * *•* *■ «’ 

Il Mosfra fotografica laureata. Miss Italia 7954. :!; ,à. 

- ■■ Noialtri tutti, come romani. 

Per venire incontro alle ri- siamo orgogliosi che ancora u-ii rii o.r* — (:i 

chieste del pubblico la - Mo- na volta sia stata prescelta a|lf.nqii- Hu- p.*r «rntir» 


fé era pia in viaggio con 7a|| ,,! 'i *Ml' ra-rjt.i! 



stra della lotograflo a Roma *» Miss Italia una romana, perche 
alle-stita a Palazzo Brasehl cd queste elezioni . cosi frequenti 
.organizzata dagli Amici del sanzionano la proverbiale bel-i» - . - 

■< | Musei, è stata prorogata fino lezzo delle nostre donne romane. || 
al 17 gennaio 1954. 


La Mostra è aperta dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 20. ma 
rimarrà chiusa nei giorni 25 
dicembre e 1. gennaio 1954 e 
nelle ore antimeridiane dzl 
giorno 26 dicembre. 


Pericolosa caduta 
di un vecrldo guardiano 


l a\ venu o nt passa o *. unno v otto mesi o prccisniiirn- dello «iltre eittà; è un tifoso , ♦ 

*•* te dal 31 ottobre 1950 ut 30 giu- Pa^slonnle che una volta entra- i , ' ' 

Il signor Gaetano ti., abl- gno 1952. to nell’atmosfera delia pattila : 

tante In via Clllcla 51 scrive: Contro tale grave omissione, "e. diventa un personaggio di , 

« Non riusciremo, forse, mai « presentai regolare denuncia Primo ordine. E* un tifoso en- i , 

togliere dalla mentalità buro- contro il Ministero Difesa prcs- Pace di gridate ai sette venti il 
cratica italiana, che il telefono so l’I.N.P.S. in data 1U agosto suo entusiasmo e poi di con- 
sia un inutile lusso. Purtroppo 1953. Non so quale esito avrà dannale gli atleti del cuore 
il telefono è una necessità che In mia denuncia, ma come poter quando sbagliano. Ma andate a 
diventa di giorno ìn giorno di qualificare un’amministrazione guardarli di sottecchi i « suoi • 
primaria importanza. Questo che non adempie agli obblighi atleti; egli diventa una furia, 
forse lo capisco chiunque, mn speciali verso i propri dipeli- Siti dalle pi mie ore del inai¬ 
si ostinn a non capirlo la TETI. denti? Perchè non mi sono sta- t:no i napoletano hanno comm- 
Sono anni ormai (dai primi tc applicate le « marchette > ciato a giungo:e nella nostra 


UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 


1 doni dei tranvieri, dei tassisti 
del Campo Boario e del Matta toio 

Ln altro lungo elenco dì offerte all Unità Mostra corelliana 

’ ; a Palazzo Brasehi 

Anche ui questi giorni 2 barattoli n. 3 z.acapi. kg. A. D Arcangeli, ^■ ■■ 

festa i nostri lettori non calze con dolci. via Siila, kg. A. Lugarelli, vlggt alle 17 sarà inaugurata a 

sono d im enticati della Befana I compagni della cellula del via Leone IV. kg. 2; G. Scan- palazzo Brasehl una mostra co- || Comune informa che le do- 

doH’Utiifà c copiose sono pei- Campa Boario c del Mattatoio gello. via Bergamo 35. kg. 1; Spazi r *?"•»'» ■»()«* Stadio alla fine della partita reUlana che comprende edlzlo- mande per il rinnovo delle li- 

venute le offerte per i bimbi hanno effettuato una seconda G. Mode-ti, via Alessandria 42, » l rare, alcune finora seonosclu- cenze ambulanti, sia per i generi 

poveri. La cooperativa Casa raccolta d; carne cui hanno kg. 1: Martinelli, via Semina- lo-rossi. Larghi striscioni per il.lentamente, la folla ha corniti- altri due napoletani Carlo Fi- te. ritratti, autografi, documen- alimentari sia per i generi vari, 
del tranviere in via La Spe- contribuito l e seguenti persone: rio 84. kg. 2; Dante Volpi, via Napoli c per la noma sustenu*.; ad abbandonare lo stadio, lippini del "32, abitante a Via tl dl alto valore, strumenti qua- debbono essere presentate ini¬ 
zia 34 ha donato 5.000 lire. La Garas-ino Sergio, kg. carne I; AntoncUi (mercato), kg. 1; A. dai più accesi tifosi, si levavano I pullman, i filobus, sono stati Gradini ai Monti 32. c Antò- drt. ecc. La mostra rimarrà a per- prorogabilmente entro il 31 di- 

ccoperativa «.Vittoria». uei Angelo Feroci, via della Mad- Fo:retti. \ia S. Croco, kg. 0.500; sulla massa compatta delle tc- presi d'assalto. Ma la bolgia è mo Varriale del '34. abitante la ®> pubblico fino at 31 g^i- cembro. La documentazione re- 
tassi-=ti ne ha offerte 1.0OJ dalona, 16, kg. 4- Ermanno Pog-|A Spelti. via MqntcbolUt. kg. ste. Ogni tanto un mortaretto continuata per le vie della cit- alla stessa via Gradini. Il pri- nal ° 1954. Nei locali \erranno | ativa potrà essere presentata 

Ecco un elenco di altri .-otto- geli:, via F. Negri. 9. kg. 2: 0.5C0; Derotti, via Conte Ver- volava per aria >eguito da un tà: i napoletani erano incsauri- mo dei due ha ricevuto un mor- organizzati concerti e come- anche entro jj 30 g i Ugno 1934 . 


rilJ .ni • .in,un: — 1 l.'M; 

'.a ,.-Multo 1. - > -ini!» nnr.ii 

- |I,|!1. m •v..r»ln |.< « p:»r. trmpn - 
I n..-n: ■!.'! m->* — l.'i.l.i: WìtuIrM 
il««!l al p an-tivt» -- tri; l| 


fcfa ihtj(..|! - — IT: t.fllM 

ai ma'jj in >1 tciITu; — !S : 0f- 
,h».l’a trnj.iV. • • Ij trai» »!m.a 
,!. '•«//.ijalirii > ■ — ’*•: '«ir «a 

.*. r Ljr.iita VIVI - !9.M; Pa- 
riti il, «4-r»,-! — ?<•: Srina!r o-a- 
r.n. — 2T.IiO: Cinqui p -i 


• lih, munir ma* 4i T»'«nn Bal- 
t..jan - III.n.it ti- — 22.15: Can¬ 
ta Mrah \j-j.jhjn — -’.L.'.T.'». S.- 


E* stato ricovera.o all'Ospedale 
di S. Giovanni e giudicato gua- 

• i • _ • ribile in 90 giorni per la frattura 

Oggi III riunione del femore il guardiano Cesare 

del Consiglio provinciale vi a” corsigli eri 3 * nnl ’ nbl,an,e ,n 

■ 77—. . , . Il guardiano, mentre la scorsa 

Il Consiglio prov incia,e è stalo notte> ispezionava .II suor cantiere 
convocato per oggi alle ore 16.30 ne i eressi dl corta Latina 
per la discussione di importami P”*** °..,%Ò hi tT, “ 

mozioni e deliberazioni iscritte ?. fVJ?* Iti 

all’ordine del giorno. producenidosi le ferite che ab- 

Diamo detto- 


le domande per il rinnovo 1 
delie licenze ambulanti 


TERZO .•XOCRAMMA: «:» Vi. Il 

»j jat *-t t »* Va*,lt. o'! :t» 1 «ai.i — 

Vt.lt 1: 1-4 r4».*IBi — 1*0: l.‘.at- 
'jlorr -- 2*).J5: ( .-.rirM 

41 i.jn. <tj — .’I; lì v.,,raalr ^-1 
Un-. - J‘,.*,t. 1 .’ «t.g.u. 4 tìU 
,ì*i m I.’,-- 25.55; le 
»j !-« p’r rljTÌ-finhiIn i‘. 

— 22.3i): Rii» Kar«j*4 — 23: R* r - 
«.mi: ifjJ..:!, p»f U ul'j — 2.5.1'.*». 
P..»tr:l».f 


Spazi r «;•—■»«- »iin Stadio al!» fine della partita 


Oggi alle 17 sarà inaugurata a 
Palazzo Brasehl una mostra co- J| Comune informa che te do- 
relliana che comprende edizio- mande per il rinnovo delle li¬ 
ni rare, alcune finora seonosclu- cenze ambulanti, sìa per i generi 


Ecco un 
scrittori: 


Ferruccio Cclzi. 


via Xomen- de. kg. 0.500: Stilli, via Vimi- razzo d» na F-* tt w.lbili Per le strade del centro | ^ ad un dito (e tale era la for- renze - 

Sen. Gramegna. L 1 000; Si-|tana. 168. kg. 0.500: Amleto No- naie. kg. 3: Terribili, via Ba- ludio al grande spettacolo c:i.'|>' .--.«mi cortei cd intonavi*--I-itero, che è stato giu- r , . „ . . 

nor Augusto D’Altibaru. L. rcttini. via O-tscnv,* 93, kg. 2: k"trari. kc. 2; Lordi, via Al- di li a poco avrebbe avuto ini-tno in coro generali - de prò- dicalo guaribile in quattro gior- lUnO IH UR8 lìmOfld 


gnor Augusto D’Altibatu. I» rettim. via O-tscn-H* 93, kg. 2: le-trari. kc. 2: Lordi, via Al- di li a poco avrebbe avuto ini-tno in coro generali -de prò- dicalo guaribile in q 
LOGO; sig- Ernesto Astrologo.!B. Francangeli. piazza Epiro borono (mercato), kg. I: Il zio e por novanta minuti avrcb-jiundis- per la Roma: alcuniJ nw _ jj secon d 0 un i 
L. 1.000; on. Ettore Tede-co ' (mercato), kg. 1; fulho Boghct- paris.n:. via Spezia, kg. 2: Meì-j^: - ~~ _ ' . . t . portavano scrittoli^—j r 

Lt 500; -ig. Guglielmo Machia- ti. via P. Cossa 50. kc. 2; F. chiorr:. Circ. Gian-.colcnse. deg»; : . "ò' _ ., _ ' I ““ rl ‘* v * napo.tu»..» pe,«- roman j^ 


CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

li «enti Pri» di u rtatati " 

.■;= -.-.r. romanista sui tren- Forzando una finestra, ignoti ò- !<■ r—/. ujtu.. 
tacinque anni j.dri sono penetrati la scorsa Oli» > <- a r >r*z. ar r 

Questo un primo bilancio di notte nella timone sita al nu- 3 V *’ * 

feriti della - passione-. Anche mero 13 di Piazza delie Meda- °W' 1 ’ t 3 . - st.« 


SAFONOV 

TERRA 
IN FIORE 

PP- M» 

l »-m 

EDIZIONI RINASCITA 


Ioni, L. 5W 
L. 500: si 
L. 500: s:g. 
paia di gì 
completino 


asmo j 
iti dal 


Abbonatevi a 


' un illustre personaggio del * 11 * doro. Venti paia di panta- 
' * mondo calcistico c stato ferito ioni lavati e stirati, pronti per 


«-.«.u , h - *:'»' t «jVs ì'. 

CONVOCAZIONI U.O.I. 


REALTÀ 

SOVIETICA 


abbonamento 
annuo I- 500 


A TIVOLI LUNGO LA FERROVIA PER SULMONA 


•Iti. piazza S. Colmalo, ks, 1: 
jAvmo. v:a App:a 496. kg- 1: 
jZar.ot-i. v:a Scarlatt: 19. kg. 2; 
Capponi. Borgo S Sp:r;to. kg. 5: 
|Frat:coili. v;.i I.uc.ano Mattara. 
kg 2: S:morcell.. \:a Tr;oncaìc 
i343. kg 1; Ferri, via F;ani:n:a 


ERA PARTITO DA SYDNEY PER L’INGHILTERRA 


Il cadaverino di nn neonalO|iHI f S Improvvisa morte di un inglese 

0 m __ oa • ,r.co Stevenson, kg. 1: Salvat., . ® 

rinvenuto sono una galleria jvat; Paolo, v a (su un aereo in ¥ Giu verso Roma 

--------— ikg. 2: Simor.celh. v:a Trionfa.e _ _ 


t Per alenri dunque non c an¬ 
idata completamente bene, per 

I aliti sì. sotto tutti i punti di 
vista. Specie per i napoletani 
1 <*•»•' iv>r>»<*r)ti com'erano non sa¬ 
pevano più cosa fare per lar 
colpo-. Una comitiva con a ca¬ 
po tre o quattro personaggi mu- 
Z'. putipù. trombe, campa- 
I nini e ruba simile ha fatto un 
Iteican» di inferno per le vie 
jdel centro. Ma la gente guar¬ 
ii-.*-» o sorrideva, il -tifo- è 
jur. mal comune a questo mondo. 


Una orribile scoperta c stata che ha provveduto alla rimo- f-a-ac.-i.Po iQfce V T cz.,3. Un passeggero di un aeree l’interno dell’aereo e tra«nor- l ur * TOal comune a questo mondo, 
fatta dal un guardalinee delle zione del cadaverino e «1 suo ; ‘ Savo-aro’a 4 k" 1- ertilo da Beirouth e diretto Lato aU I=tituto di medicina le-1 -- 7~~~ I 7 

Ferrovie dello Stato \inecnzo trasporto all i^ituto di medici- • ’ a Roma c morto ieri mattina gale. ! Unii intera famiglia 

Foman ui serviziq sul tronco na legale di Roma. Attive in- A-- rarefi.. \ .a Me,auro ) m er durante il volo. — ; . . . , . ^ 

ferroviario Ponte Salvato Mar- dagini sono in corso per ac- eato). kg 1: Schiavetti. v:a P. gì tratta del cittadino ingle- «. > „ , , , Intossicata (tal S8S 

cellina-Tivoli della linea Roma cenare ì responsabili dclVab- R. Margher.ta. kg. 1: B^imboì',i. se Peter Smith, di anni 52. di nel SilflTO M rClKOtArO --- 

Sulmona. Alle 14.30 dell'altro bandone del neonato. 4 v;a Marche 25, kg 2; C. Belli, pròfessione capo macchinista na- . . . - Una disgrazia che per fortuna 

ier mentre a piedi passava - ■ — va Confida 8. kg- 2: Da mi a. v:a vale. Lo Smith, secondo quan- 01 (K(M9f6 tHMXC KflfD non ha avuto le tragiche conse- 

attràverco una galleria sita a Tmctorif» In «rtflf» M Pulc.ano 22. kg. 2; Fede’.:. | 0 hanno accertato le autorità} -« — ■ guenze che poteva avere ò ao. 

due*chilometri da Tiv-oU, cgh . \r.J5lSr 11 ,a . . * via Carso 8. kg. 2: O. Magrini, sanitarie c di polizia, era af- « cacciatore Lutgt Portiere, di cadute ieri mattina in un ap» 

rìnvinnin il cadawrino di uPU L»OI DrOVUlCIflle via Cerveteri (mercato), kg. 2; letto da leucemia c anemia) 31 anni, abitante in via S. An- part&.nerto in via Vincenzo Mo¬ 
ri c, ,*«ruminile ---- Cavano, piazza Gradi (mcrca- acuta. Egli si trovava in viag-j 8. c stato ferito In modo eniant 14. Una mamma e le sue 

un neonato di scss< ^ H c©i«Uata pravinelale del- lo), kg. 2: Mastropietro, via gio di ritorno in patria dall'Au- abbastanza serio da un colpo due figlie, mentre st trovavano 

avvolto in carta di giornali. j.^-p| ^ questa mattina si è Manlio Torquato 16, kg- 1: Bar- stralia dove era sbarcato re-Idei suo fucile partito inawerti- in cucina per preparare il pr»n- 

già ■ in decomposizione. Ritor- t rts /erlta In via di Tarre Ar- buio, via S Orsola 10, kg. I; ccntemente da un piroscafo cc! ! T nel saltare un rtticolvi fi* -nmu rinate intossicate <JAl 

-nato indierto di corsa, il guar- 7 g fpresso platea S. L- Rossi, v.a Gracchi 89. kg. 2; quale non è stato possibile co- to net pressi dl Moncone For- gas sprigionatosi da un raccon 

dialinee ha avvertito del ntro- chiara) inlerna % Otfaviani. P. R. Margher.ta. n esce re ri nome v '»« ’ ."-lìmente. poiché la canna do del contatore, 

vamento il cap>o squadra can- x on essendo ancora stalo kg. 1: Rosati. Torpignaltara 11. battente. |dei fucile era rivolta verso 11 SI tratta della signora Rita 

toniere Tito De Simoae, di 45 {stellato tt telefono, per coma- kg. 1: A- Mazzoni, via Cerve- AU’a«opor*c «» «mmu-__ .. rocciatore è rimasi» r.w.., -«! 35 anni, e delle sue 

anni, da TivolL nlrarloai argenti ai prega d* ten (mercato), kg. 1,500; Albe- dopo il —Ih :1 un polpaccio. I sani la-r *. 'ir Monse e Annunzia- 

v\ Assieme sono andati al com- telefonare dalle 11 alle 15 al ram. via Sicùia 127. kg. 1. To- rìtà giudiziarie, il cadavere deli tari del Policlinico lo hannoi » u=yn rispettivamente dl 14 

\ \ Mlaariato di polizia di Tivoli a «mero 751779. tale kg. 98. poveretto è stato rimosso dsl-icU’-i—io guaribile m 8 giorni, [o 1 S anni. 


\ \ telsaariato di polizia di Tivoli 1 aamera 751779 . 


to guaribile m 8 giornLla 18 anni. 


LUIGI PACE 

VIA DELI‘UMILTÀ’ 86 - Te) 64664 - VIA S. VINCENZO» 

(FNUM DI 1K«I) 

STOFFE PER UOMO 
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f«f. 3 — « L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


Lunedi 26 dicembre 1963 


giri*;- 


r Unità 


dt( Iwiitdi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità 


dal luitmdf 


LTNTER CONSOLIDA IL VANTAGGIO NELLA QUATTORDICESIMA GIORNATA 


Avari gli attacchi: 13 goal seguati ! 


Pareggi casalinghi di Juventus, Fiorentina e llonin - Fa Lazio guadagna un limilo a Ialina lira - Il l'aleriuo torna alla vittoria 


Polveri 


bagnate 


duinul» «Il musi'» *cncr»l«i 
degli iiilucclil» i|urllu di Ieri 
nd eutniilumilu di Serie A: 
.i 1 lucrili eou le polveri cosi 
oscillile il orchiti c croce non 
se ne vedevano da parecchio 
tempo, nella imissima divisio¬ 
ne. Tredici irli su nove Incon¬ 
tri (c solo undici per merito 
til nllitcrnull), con unii media 
leggermente Inferiore a un» 
rete e mezzo per partita; I più 
rlnomull «lUlnletti nazionali, 
ila tinello Juventino guld»to d» 
Hlcugnl a quello napoletano 
di « JrppeMinnr », a quello ro- 
immlstu tli Cialll e lironèc ri¬ 
masti n tirerò asciutto; e un 
unico goal Intono segnato Inter 
e AIituii e Lazio. Le sole squa¬ 
dre clic abbiano.,. strafatto so¬ 
no state 11 Itolugmi, la Smnp- 
dorili (t'attacco « primavera » 
noti ha deluso), la Fiorentina 
e il Torino (che però si sono 
annullate 11 vicenda), con due 
goal a testa. 

E tuttavia In questa gior¬ 
nata di nttnrrhl sterili e di 
pareggi (5 su 9) la classlllca 
icglstra qualcosa di nuovo: 
perchè due del pareggi Inte¬ 
ressano le immediate Insegui¬ 
tile! della capolista. Juventus 
e Fiorentina sono incappate In 
un mezzo insuccesso casalingo 
del lutto hnprrvrdltiilc, per¬ 
chè sulla carta sia gli azzurri 
novaresi ette I planata torinesi 
partivano battuti. Invece le 
cose sono andate diversamen¬ 
te. La Juventus, ancora priva 
•lei nazionali Mucctnclll e 
Itoniprrli, non è riuscita a 
luetici e a segno neppure una 
tele. r ha dovuto anzi, in al¬ 
enili periodi, difendersi dalle 
sfuriate degli ospiti, che man¬ 
cavano di Fiuta; mentre la Fio- 
irnllna, dopo aver srgnato una 
irte con il risorto Vldal. è stata 
raggiunta e superata dal To¬ 
rino (da salutare con soddi¬ 
sfazione Il ritorno di Anto- 
nlotti come goleador); e solo 
una rete di Cercato, di questo 
glande terzino che sta pren¬ 
dendo gusto a segnare goal, 
le ha permesso di riacchiap¬ 
pare I granata. Poi — esau¬ 
rita la marcatura nel primo 
tempo — la ripresa non lia 
più dello nulla di Interessante. 

(.'Internazionale, che ha con¬ 
quistalo la sua striminzita vit¬ 
toria casalinga grazie ad una 
rete del medlano-mezz'ala Fat¬ 
tori, ha eosi potuto portare a 
«tue I punti di vantaggio sul 
tandem delle immediate Inse- 
guitrici; mentre II Mllan, bat¬ 
tuto a Bologna nonostante II 
rigore messo a segno da I.led- 
hnfm. perde nuovamente con¬ 
latto e viene virtualmente rag¬ 
giunto dal Napoli, i cui sedici 
punti non devono trarre in In¬ 
ganno. I partenopei Infan.’ de¬ 
vono recuperare una facile 
partila casalinga con il Le¬ 
gnano, per cui praticamente si 
puà considerarli a quota HI. 

Ieri il Napoli e la Roma 
hanno dato vita, allo stadio 
Olimpico, ad una delle più 
hrlte partite chr si siano gio¬ 
cate quest’anno nella capitale. 
Ili reti, è vero, non se ne tono 
viste: ma in compenso si è 
visto drl bel gioco, della tecni¬ 
ca fusa armoniosamente con 
la combattività, e se alla fine 
dei 90’ gli 80 mila spettatori 
non avevano potuto ancora 
esplodere il grido di « goal *, 
gran parte del merito va at¬ 
tribuito alle opposte difese, 
primi fra tutti a Moro e Bu¬ 
gatti. i quali hanno dato spet¬ 
ticelo. 

lai Lazio, andandosi a con¬ 
quistare (ron un gopl di Vi- 
volo) un difficile pareggio sul 
campo di Trieste, ha mante¬ 
nuto inalterate le distanze dal¬ 
li Roma, che è probabilmente 
l'obiettivo ehe si erano posti 
i bianeazzurri; mentre nelle 
posizioni di coda il Palermo, 
vittorioso sulla Spai con una 
rete del terzino GlaroIL è riu¬ 
scito almeno per li momento 
a tirarsi fuori dalla zona più 
pericolosa, dove zi dibattono 
Afalanta. Genoa e Legnano. 

Da segnalare infine la mar¬ 
cia franca e continua della 
Sampdoria. ormai portatati a 
un tiro di schioppo dal Milza: 
le sue due reti le hanno se¬ 
gnate Tortai e Conti, giovani 
speranze del calcio Italiano. E 
questa conferma, nel comples¬ 
sivo grigiore della giornata, è 
uno dei pochi elementi di sod¬ 
disfazione. 

CARLO GIORNI 



CONTINUA LA SERIE POSITIVA DEI BIANCOAZZURRI ROMANI 


La Triestina segna per prima 
poi Vivolo salda il conto (1-1) 


Curti ha calciato a lato un rigore - Per ì rossoalabanlati ha realizzato Secchi 


primi iiiimitl di 


'IIIIKHTINA: ('anioni, Multhiil.l, 

(Jaii/er, Valenti; Prtauna I r .**’ I sembravano i'i.mM'vìii'Ic. Si, 
vitali; Lurrnllnl, (urli, Merrill. . . , . , ,* 

.«orrriurn. Ihmelll. ■ |zz»i t l‘t* Ita «Mito Vari aspet- 

I.A/.IO: Hriithnrnll iv. \nl.,'H'csta pari la. chi* Ila llnl- 
HH//I, Sentimenti V. Mmili«natl.| t>> per conclude! ,1 voli (In ri - 
I rulli, llrrRalun, Fili vinelli, Itrv -1 sull,ito ('III' ’>'c III |ii|l(l<> IIOII 
i tlrtrn. Vlviiln. Illlrhil. Fnnlanrsl. J|L .,, ( | J( ),. due squali» e 

MtlllTKO: Llvrranl «Il Turino, nemmeno le i elide II oppi» 

1 scontente. 


giuoco) ( ‘«* 1*1 ionio 
Videi nifi tz- 


' Iteri: uri firlimi tempo n 
Serrili: uri scrollilo tempo al II' 
1 Vivolo. 

I NOTTI: giornata umilia srn/u 
vento Terreno vischio, spettato¬ 
ri li mila rlrea. Nel eorso ilrlln 
zara sono siali ammollili Mon¬ 
tanari. itnssrltl e Maliltnl. An¬ 
goli t a I |>rr la Triestina. Al 
li' della ripresa (urli lia 
tTatn a lato un rlgmr. 


ral- 


(Dal noatro Inviato sprolnl» 1 


POSITIVA 


Bella 


partita 
tra azzurri e 


all’Olimpico 

giallo-rossi 


THIKSTK. 27. I.p par¬ 
tita ha avuto il mio punto lo¬ 
cali- al 15’ della i ipre.sa. l.a 
Triestina con una condona 
di gara capai Ina ed animo¬ 
sa, anche so talvolta lortu- 
nosa, ,1 tmvava ni vantag¬ 
gio pc 1-0 c l'arhitio Li- 
l veiani — (lise:et.i nel com¬ 
pie.-o la .ila due/ioiic le 
otfriva la po-.diillta di lad- 
doppiare il punteggio. Spiega- 
iiioci meglio: Secchi (attivis- 
.iiiin c (wrieoloso, (pie.sto ta- 
g.izz.n ventunenne. Perche poi 
non convoca''lo per la » gio¬ 
vanile « e pei che dimenti- 


Duliule ancora lina volta Bronco — I .<• In-illaitli parale di Moro c Bugni li 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


polctnnn. fin intercettato de¬ 
cine di palle a metà campo 
e le ha mense sul piede dei 
suoi compat/ni dell'attacco 
quando suonò l'ora della Ro¬ 
ma. E ha tirato a rete, liti ri¬ 
lancialo avanti sulle corte 
respinta dei difensori avver¬ 
sari, assediati nrlla loro a- 
rca: un inesauribile e classi¬ 
co mediano. 

Poi vengono ì due portieri. 
non foss'altro che per quei 
due n tre interventi ciascu¬ 
no, nei momenti topici del¬ 
la partita, che hanno sal¬ 
vato te loro squadra dalla 
sconfitta. Dalle difese, come 
complesso, abbiamo già det¬ 
to: il miglior terzino è. stato 
Comaschi (a parte certe inu¬ 
tili scorrettezze) mentre A- 
zimonti ed Elioni non hanno 
perso tuia baffuta c Vinci; ha 
lungamente neutralizzato un 
attaccante come Ghiggia. 

Dei due ccntrotcrzini me¬ 
glio il Gramaglia che il Gros¬ 
so: ma ambedue hanno tenuto 
per tutti i novanta minuti cd 
erano alle prese con due cen¬ 
travanti come Galli c Jcp- 
pso n, uomini dalle infinite ri¬ 
sorse. Castelli e Granata, in¬ 
vece, sono stati troppo alter¬ 
ni per aver diritto ad una 
citazione particolare, mentre 
Bortolctto (di Celio abbiamo 
già detto) ha denuncialo i- 
«enifabilmenfe la precaria 
preparazione atletica. 

Galli e Jepposon, tra gli 
attaccanti, hanno fatto ve¬ 
dere . a tratti, le loro qualità 
di classici c prestigiosi cen¬ 
travanti, pur perdendo peral¬ 
tro, più volte, i ducili con i 
loro avversari diretti. Pan- 
dolfini ha compiuto la solita 
enorme mole di lavoro, men¬ 
tre Bronce c apparso sfuo¬ 
cato c indolente, com'è ormai 
sua abitudine da qualche 
settimana. Dei due interni in 
maglia azzurra il migliore è 
stato Amadei. che ha acuto 
sempre le idee chiare; delle 
ali Pesaoìa si è dimostrato il 
più intraprendente: Vitali 
si è inserito bravamente ne¬ 
gli attacchi più pericolosi del 
primo tempo ma è mancato 
di continuità; Ghiggia più o- 
paco di altre volte e Pcrixsi- 
notto ha doto tutto quei po¬ 
teva dare nella ripresa. 


Lo spettacolo incomincia 
qualche minuto prima deU'i- 
nizio del gioco: i * ventimila» 


I risaltati e la classifica 


•Bologna-Milan 

*Fiorentina-Torino 

•Inter-Getm* 

’ Juventus-Havara 

• Le gnano-Ud r neze 
•Palermo-Spal 
•Roma-Xzpdi 

* Sampdoria-Atalanta 
"Triestina-Lazia 


3-1 

3-3 

1-* 

FI 

1-4 

3-4 

1-1 


Le partite di domenica 

Bologna-Rotna; Fiorentina - 
Sampdoria; Genoa-Udinese: 
Inter-Palermo; Juventos-Ata- 
tanta; Lazio-MHan; Legnami- 
Tarino; Novara-N*pali; Spai- 
Triestina. 


Inter 11 

Juventus 14 
Fiorentina 14 
Mllan 14 

Sampdoria 14 


Napoli 
Roana 
Lana 
Bologna 
Novara 
Udinese 
Spai 

Triestina 
Tarino 
Palermo 
AtaUnta 
Genoa 
L< 


12 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

13 


1 2» 13 33 
3 23 li 29 

1 lt 19 29 

3 27 là 19 

4 29 14 17 
3 29 19 14 

2 21 15 15 

5 li lt 14 
5 17 17 14 
5 14 19 13 
5 17 23 12 
9 17 22 II 
7 19 29 11 
€ 15 23 11 
< 17 27 11 
7 22 29 9 

.9 1224 9 
7 14 25 7 


I cannonieri «fella «A» 


Nor- 


9 RETI: Ilonlpcrll r 
«Uhi; 

R RETI: Conti,r Jeppson; 

7 RKTI: Bassetto e Soercn- 
srn (AI.); 

6 RKTI: Cappello. lialilhii. 
Galli. Liedholm, Mansar¬ 
da e Rasmussen; 

5 RKTI: Bucci, Curti, Njers. 
Olivieri, Fivatelli, Trarsi 
e Skogluml; 

4 RETI: Armano, Brllran- 
di, Bredesen, BrOnée. Bul- 
lrnt. Dalmonte. I.a Rosa. 
Lorenzi, Martegani. Pan- 
doiffni, Soerensen fl'r). 
Virgili e Vivolo; 

3 RETI: Amadei, Boscolo. 
Brighenti II, Huthz, Buri¬ 
ni, Formentin. Frignali!. 
Gratton, J. Hanten. Jan- 
da. Marrani, FerlssinaP.o, 
Piota, Ricagni, Rossetti. 
Sassi II. Seratonl, Stefa¬ 
nini, Sroke. Testa e Vi¬ 
tali. 


ru. Mll Ut difesa romanista i 


efflreutisHimu. . A;imonti , i :d 
Elioni <,mcono sull'anticipo • 
Grosso controlli! beni■ Jepp- 
son. Al Ufi" Vitali filo lungo 
tu lima laterale, centra sii 
Jcppsou che scoria due av¬ 
versari e gorge a Pesatila: | li - j 
riiota o ■aez:'oUe:zo. .sembra 


forlunostriifule .Gramaglia c 


('tinniscili. 

Al IH' lanciti dt Bronce 0 
Galli, lesiti, lingotti blocca 
benissimo. Al III' ultra aseita 
tli Hugafti. spettacolare, in 
spiovente tli Celio: vi 20" tini- 
tiri mirarti ih Celio e Pan- 
tlolfint, senza esito. I.litiga 


rete fatta <• invece Moro .irai- mischia in area mi potei a mi ni 
ita fulmineo e devia con /«il 23'; prima Pandolfini, noi (V- 
minia delle dita in angolo. j Ho, Galli e Perissinotio tira 
Il Napoli ridicala un poco 


venuti da Napoli sono eufo¬ 
rici e non risparmiano i mor¬ 
taretti fin dall’annuncio della 
formazione della loro squa¬ 
dra. Si ha l'impressione che 
sugli spalti ci siano più na¬ 
poletani che romanisti. Il pri¬ 
mo tiro è di Vitali, di poco 
sopra la traversa. Risposta 
delta Roma: intesa Celio - 
Galli - Prrissinottn - Galli - 
Pandolfini. molto belio. Il fi- 


il rii ino. e evidente che ah 
attaccanti azzurri comincia¬ 
no a pensare che eou Moro 
in porla non si segna. Azioni 
di Jepps oi« e di Cieca redi 
conclusi con due tiri che Mo¬ 
ro bioera con grande sicu¬ 
rezza. Poi parte la Roma: pu¬ 
nizione da nielli campo battu¬ 
ta da Bortalrtto: e la voliti 
di lingaiti, che si produce in 
una maanifica parata volante 
pressai o ila Galli Uscita a 
vuoto di Bugatti al 40’. su 
Galli, che uucshi . volta h- 
scarta benissimo ma si por¬ 
ta troppo (aferalmeiirc. d suo 
tiro c fireciso ma debole: 
Gramaglia lo restringe sulla 
linea bianca.. con facilità. 

Un angolo per il Napoli al 
1' della ripresa, una fuga d> 
Vitali al 2’ che finisce sul 
fondo. Ed ecco venir fuori la 


Roma. Celio e su tutte Ir pul¬ 
ir e anche Bortolctto appare! inarca aialtnrossa. 


no a rete ma Vinrg e Uliginii 
dicono di ito. l/offensiva del¬ 
la Roma è rabbiosa e non dà 
i regna: punizioni su punizioni 
vengono battute contro II Na¬ 
poli per falli di mono c gioco 
scorretto dei difensori. AI 34' 
una di esse viene battuta, n 
parabola, da Azimnnti: ri¬ 
prende Galli e dà a Branér 
il danese spara fortissimo, ila 
distanza ravvicinata, ma sul¬ 
l’esterno della rete 

Ormai sì fa strada, atte fu 
nei giocatori, l’idea che il ri¬ 
sultato e acquisito. Uno scat¬ 
to fulmineo di Pandolfini a* 
3H’, tir» da dentro l'area, vo¬ 
lo di Bugatti, angolo. Ultimo 
tentativo del Naftoli al 40'; 
Amadei a Jeppson, questi a 
Vitali che traversa rasoterra 
a Pesaoìa. lasciato smarcato 
I'ct romanista è solo davanti 
a Moro ma butta fuori. 

Gli ultimi minuti sono di 
fallo di 


All'ini/!» M è vista una 
i,n/.i<> stniui dinai intuente at¬ 
tiva diciamo straordina¬ 
riamente volendo però limi¬ 
tare Il nostro sguardo allo 
spellatolo offerto oggi — e 
anche pericolosa. Un tiro di 
Fnntatiesi ha colpito la tra¬ 
versa a portiere chiarainen- 
i le battuto, e un «Ilio di Vi¬ 
vido è lecito dopo aver sdo¬ 
rato il palo. l*o| la «pindi a 
la/.iale, (piasi p»g« di avei 
dimostrato ma senza esi¬ 
to concreto — la propria in¬ 
discutibile superiorità tecni¬ 
ca, ha allentato le briglie, 
(piasi eoo l'aria di «ilficieii- 
r.n di ehi è pii’ annoiato ma 
■a (ente sinopie in giudo di 
dettare il pi opino mdln/./.o 
alla situazione. 

K’ avvenuto allora che la 
Triestina, ,cioliatasi di (Ins¬ 
to il limole icvei en/iale ehe 
aveva all’lm/io. e partita a 
tutta andatura opponendo 
lolla -uiMM'loritn -tili.tiea de- 


anclie di .Mnldmi, liutai, avversari, la propi io vc- 
ventunenne vei .unentelucila, la piupria .iniiuosih'i 

!c i! propini coraggio raddop¬ 


piati per l’urgenzii assoluti 
di punti da luetici i- nello 
-canto camicie. 


rat -i 
altro 

in i*nmb«?), lanciato alni- 
mente dall’anziano Memo 
Ticvlson, si incuneava rapi¬ 
damente I: .i Sentimenti V c 
Montanari, i quali vi-ta la 
mala parala v foi>e me.nori 
dello .scher/etto fpoeato loro 
dallo stesso Secchi nel pri¬ 
mo temilo che poi costava il 

K'wl ;•! »»on tiovava-| I ^, || . t Tnc.slma la eita/.m- 

no di inerbo che lei inai lo, n< , |M . r j,|| tuli amontalnh 
m manie)a noe., oitodos.,.,. tj Trevis.an. imt il 

Urla del pubblico, proteste combattivo capitan l'ctayna o 


>n > •< quello dilealclo di iiroic di cui abbia- 
i ioti, i in 1 1 i ino parlato. Seoni'.luratn il 
sili due piidti delia Ini.mei.i[pei indo la Lazio enibra vo¬ 
la Kcneio ita e I'i< 111 ii• '<» d.ijieicl i mettere di buzzo Imo- 
lilla pai te ■ !.| qn-i li 

tecnica dall'alt, a T ,,!•• 
froiilo. pino, o,:i:, 


• • ita 

! .il ■ 

i » 


o*' 

i ■ 


no Nel fi attempo Antoua/z.i 
c Ilo, citi vengami ammoniti 
pc i eeipi oche '.cori ett"z.zc e 
un eioi- di furti (UH') dalla 
a -j -.ini, ti a viene raccolto di te¬ 
lila (1,1 Soci en a*n apportato a 
(|ile metri da Sentimenti IV. 


! . 


I 


ha (Instilo : ai ielle n pinduce |p un tll'an 

la palla. 


jiS'tilo e pei notes ni 
(li le doti dei eie ai 
bardati hanno p'i" d <> 

Cosi dopo 2! muniti <h i«,o 
cu « fuchi 

diallele in fondo al anu dibalzo per lesjiln^iM'e 1 
pallone '«caraveni,itogli *la Visolo, l''ontaiie.*l e litn'l* 
Secchi e allora la Lazio, dijm, ma particolarmente il pri- 
las'orila d'obblÌRo e pad'ou.i 1 mo dei ih*, mi (làmio da fare 
del primo Infruttuoso peno Je al '11' a min; e il meritato 
(In di stinco al è liovata a do | pareRKio. (."è una tmnl/lone 
ver rincorrete per rimontai e, ulta de-.tra, aU'alte/,/.a (Uditi 
|u ..vantaRRio, i.cea di riRoic. La batte Vi- 


K nella l'iprc ai. coinè ab 
liiamo detto sopra, la Tra- 
si ina ha aviti» a portata di 
inailo l'occasione dt bissate 
il vantaRRio. L'h.i sprecata 
malamente. La Lazio non si 
aspettava di incitilo e ni* ha 
approdi tato. Calmatasi Iji 
sfuriata dcRli alaiiardati l la¬ 
ziali si .mio poilati in ,iv:ir 1 1i 
minaccio i <• al 31’ dualmen¬ 
te Vivolo Ila lipmlato le co e 
al loro punto ruisIo ottenen¬ 
do nel contempo ilo merita¬ 
to premio pei .(inali*. Vivido 
infatti è stato *ii'.t,inz.i,ihneii- 
te il più attivo c pericolo ,n 
attaccante azzinio ,• la .ma 
eia ,-e rII ha penne' o di !i- 
Rttraie ìhsìii meglio elei eom- 
liattìvi Fontane si e l’iieeinel- 
li. I tuona la pios'.i dei ie- 
parti ai rettati 


oìo per ailumtaic la palli) t» 


l'ueeiuelli, che mbito ripasan 
al ('('iitroavapli qualche me¬ 
lili avanti. Vivido ha Un 
rii i zzo, c (pian all’id V.'Z'z,a 
della linea di fondo, da posi¬ 
zione dilftedi,.ima, riesce ad 
lodiate la pinta (Il Cantoni 
con una pilla che passa uh 
palmo -lotto la traversi!. 

La stoi ia del!,, partii) 


pilo 


l»èÌZÌO Vt*lofi* 


*' per i Riovaiu Mali't/n e Sef¬ 


firi Riuoeatori a.’aìtat dati 

l’arhMro dopo una hresissi- ehi, ma anche Rii altri non 
ma * il Ics» ione indica t! di- hanno dementato perche tnt-j tliCictli 
sdietto (lei : iRoie, fimcotsa e «a la squadra ha cercato difde.-en 
tuo dello specialista f urti.! ÒO'detm nell'accanita ricci ca 
, ...... ... idi un -mcces.so che Rh (Mu¬ 

oia h. palla dis.-Rna la Mi»| mct \ ri (li nw „vere un oas- 

-o concreto i>er loRliersl dal-pano la "ia della rete 
la Ria «-litica -dilazione in; nianos te I.iirìo- eie 
o uova. jRono • *nza 

Ed ecco In cionaca. l/ini-l Nulla di 


te.sa e violenta '.ìateltona 
iontano dalla ea.sa di Senti¬ 
menti IV. P«)tes*,i cs-ei'c 
vitto:in della Triestina iw 


Un tuo di li,'ede e n ( IMI' ) 
fini ee a lato I*m jie: a olo-a 
è invece, la T'te.tma, che 
con il mano .dolo locale Sce¬ 
rbi, due mimili pm '.urli eo- 
■itrinRe Sentimenti IV 7, ad una 
palata a lena. Jlrc- 
Vlvolo curano r j i 
ixn tara nell'area ds • irod* 
alaba:data, ma (jui ■ difenso¬ 
ri fanno muro e «Unia trn- 


( on 



1 1 eli» 

‘ i 


Il centravanti lilancazzurra 
rimari-1 vi VOLO ha vegliato anche Ieri 

e-llo (IO Itisi). I 

nuovo comunque) dime a questo punto. Poche 


rinfrancato. Peccato chr Bro-\Gra-nagha su Galli lancialo 


uve. invece, continui nella sua 
scialbissima prestazione. Pau¬ 


si 


ro di •' Pan » 

fondo. Rapidi rovesciamenti 
di fronte, gioco non ancora 
ben definito, passaggetli. Poi 
il Napoli parte drciso: Pr.mo¬ 
la a Jeppson al 6’, fatila che 
ritorna a < Petisso che al¬ 
lunga a Vitali, tiro a lato. 

Lungo assedio in area ro¬ 
manista: Jeppson e Pesaoìa 
i più affivi, mentre Amadei 
dà l'avvio alle azioni più pe¬ 
ricolose. Al 14’, su coafropie- 
dc, scatta Pandolfini e dà a 
Bronée che carica Bugatti in 
uscita. Belle fa battere una 
punizione contro la Roma. 

Al 17’ Jeppson si destreg¬ 
gia fra tre avversari c dà a 
Ciccarelli, gran tiro a nterta 
altezza, respinta di Moro, tira 
ancora Vitali dentro l’area, 
respinge Grosso, riprende Fe- 
saola che da quattro metri 
preferisce traversare da si¬ 
nistra c desfra. anziché tira¬ 
re: Vitali arriva un attimo 
dopo. Un minuto ancora e 
Jeppson dà a Pesaoìa. onesti’, 
a Vitali, dribbling e tiro an¬ 
golatissimo: Moro si disten¬ 
de. bellissimo, e devia in nu¬ 
golo. 

Il Napoli è tuffo ali'atiac- 
co: al 2V otto partenopei so¬ 
no in area romanista, gran 
mischia, batti e ribatti, tiri di 
Jeppson, Vitali e Pesaoìa. poi 
riprende Caztelli, dentro Va 
rea. tiro fortissimo a mezza 
altezza. vola prodigioso Moro 
e respinge di pugno. Al 25’ 
atterramento di Amadei sul 
lìmite: tira Viney sulla bar¬ 
riera. sul rimbalzo prende 
Ciccarelli che spara al volo 
da una ventina di metri: Mo¬ 
ro. anche se copertissimo, 
blocca con disinvoltura. 

I tifosi napoletani reclama¬ 
no la rete, che sembra mafu- 


i .jdolftm a Ghiggia cl 7'. lesta} l'area: 
! di Bronce, tiro di Galli r fta-: nvvem 


a rete al 42'. Belle fa battere 
la punizione un metro fuori 


secondo poi i fallo era 


vece (loco c'è mancato che la 
partita -i infila st-e definiti¬ 
vamente stt quel binario ehe 


la schedina vincente 


Rologna-.MIIan 
Fiorentina-Torini 
Inler-Grnoa 


.lui entu*-Not ara 
Legna no-f'dine ve 
Falrrmo-Spal 


Roma-Napoli 
Sampdoria-Atalanta 
TrieMIna-Latio 


• -uhito Bergamo lancia a Puc- 
‘ r:ne!!i che meta* in azione 
! Vi volo e puri* Brede.-.en. Il 
.pubblico sugli -palli tuie. ] 
! laziali menano la danza « gli 
! ..lahar-lat, ballati.',. Uri tiro 
! dj Vivolo fini-ce fuori di po¬ 
ni,. qualche minuto ed 


IfOf KEV M jaiMlT IO 

Cecoslovacchia-Svezia 5-2 


rata tu tuffo, impeccabile, d* 
Bugatri Tiro fortissimo di 
Ghiggia (finalmente!), un mi¬ 
nuto dopo, e miracoloso in¬ 
tervento rii Bugatti che devia 
in angolo. Breve intermezzo 
nnrwilctano e al 13' GaVi e 
Pandolfini tirano con violen¬ 
za vrrsn Buliniti• respingonr 


A Ir mandria-Cagliari 
Pavia-Catania 

.. j_ _ _ c ,, Fiombinn-Modena 

un o dentro larea. E aì\ P4rmj ,. v , n rzia 

■fa puntZ’Onr d• Azimnnti ila 
destra, spiovente, trxta di 
Galli. Pandolfini arriva ni ; 
corsa e si produce in una a- 
crnlmtica rovesciata: il grido 
della folla rimane nella stroz¬ 
za. la palla sorvola di iior'c 
centimetri la traversa. Era 
scritto coti. 


zio — incitata dal ge-licn'an-*. 
te SjK* r one -— a fa'-.i in-:d.o- 
•a. Al 10’ Cantoni pa. i for- j 
;uno-amenti- Un torte 'irò 
diagonale f h Bjr.ni. a; 12' ■!) 
portiere g’uiiano •!••..> tu!- .—--——- 

farsi tra t pici, d Vr.oioi SrOCCOLMA, 2i L.i r^p- 
( me--o :n .iz.om- d. Fonia-'I»re«-nUt‘Va tecoAovacc- «J» 
ne si ; pr- i ^.r.co-: 1,f ' tk 7 ' u «hiatcto h» battuto 

io-;gi li Svezia concludendo ai¬ 
uti u.n|- ’ 

in 


i un'altro tuo di V.volo è re 

1 spinto fortunosamente in (inailo e un minuto p.u 

jmiseh.a sotto la IM»rta dijtiro d. Bucc inizi;i to„ „ r » 

|. Sujì;j -1 b’Jl-’i l^.i *ru'*t.n;i 1 **"J ;| \rfu*‘*lh I tre? tempi hinno 

fars 1 («.uttosto nitida c cf.ia-,q.po i •♦•guanti risultati. 2-0. 
ma •< lanosa rj:f*pr,e|2.o. \.'i f,-ri la Svi-zia ave..: 


. 1 l.a pari l’incontro internaziona- 

roncio.• j f . iniziatosi mi <? conclu’o i 


Font.inesi e «-nd»:,» gj»al 
j fatto. Li porta e libera. Can¬ 
toni e a terra battut,--iiTiO, 
Ima il tiro dell'ala -mi-.tra In¬ 
fera 


l.a direzione drl Totocalcio 
(omunira rhr. a spoglio ulti¬ 
malo delle schede dell'ultl- iziale manda ia -fera a bat- 
mo concorso si sotto avuti t tere contro la tiv-'cr-a. il 
nove «13»; a ciascuno spef- jpubbl.co tira un -o-pirone di 
leranno circa L. 31.RI9.M4; ai ; allievo ed anche i giocatori 
«13» sono 363: a ciascuno | ;n maglia rci-so alabardata' 


e rierg.e. ft.e 
l’att.if o e 


■' e : 

U 


po'tar -, 

'. r j.-ce 


i. 


ai-, (>«ttuto 
de]'3-2 


!a C* corlov a( cria p»- r 




spetteranno rlrea L. 334.444. 


P1U| 


I BLUCERCHIATI Al QUINTO POSTO IN CLASSIFICA GENERALE 



\ fatica la Sampdoria 
balle l llalanla (2-0) 


! cominciano a respirare 

! tranquillamente. 

: La pre--.,one la/.ale -i il - 
fen’.a: la palla viaggia ora 
‘ -.ì'.'.ì, .meta campo ed gioco! 
.-i equ:!.br«. A'. 16’ la Tr e-. 
■ -lina -a!;a in corner co.n : 
‘Valenti, ma tre m.nut, dono' 
ila .-tessa -urte Xo'zn n Mon¬ 
tanari. Intanto co: oa--are 
.fle> m.nut: la Trie-’.;na -j c 
l fatta avanti e Sentimenti V 
! fatica a tenere a freno il ve¬ 
loce e dee:-o Secchi, mentre 


SAMPDORIA. pm, Gratton. Po- 
desti, Mari, Fontine), Agostinelli, 
Conti, K. Hansen, Testa. Tortul, 
Baldini. 


ATALANTA: Albani, Rota, Cor¬ 
sini; Bernasconi. Villa; Brugola. 
Bassetto, Lenuzza, Vittoni, Cer- 
golt. 

Arbitro: Di Leo di Mestre. 

Reti: Tortai al ÌV dei primo 
tempo; Conti al JT della ripresa. 


TORTUL ha dispaiato an’al- 
tra ottima partii* 


GENOVA. 27. — A -ai o:u 
diffìcile del previ.no la vitto¬ 
ria della ., Sampd .. siiU'Ata- 
lanta. prescr.tataii a Marasmi 
tutt'altro che ras.-egnata. Il 
gioco dei nero azzurri è stato 
piacevolmente veloce c cor¬ 
retto; agli orobici è però man¬ 
cato l'uomo di punta rapace di 
risolvere le azioni che i com¬ 
pagni imbastivano. 

Indubbiamente la mancan¬ 
za di Rasmussen ha fatto sen¬ 
tire il suo peso e Bai-etto, che 
oggi teneva particolarmente 
a far bella figura contro 1 suoi 
ex compagni, nonostante un 
ftuoo wmpo brillante noa è 


" i .anziano Ro,-e!ti ed ;J \e- 

’.tato quell, Mor. camri ammi-! luce Vicentini costringono <*d 
rato in altri tempi ■ jn duro '.:<\o-o le ret-o-p. 

La Sampdoria si e a'-ii-ur«-!zia... , 

La ia vitrciua -er.za -trafarej Al 2F ia Trie-t.na oa--al 
ecce-sivamente. Con Tortul najm vantaggio. Batt. e ribatti, 
ottenuto il primo punto in mr, r.eli'area «z.ròe. qu.nd- Pe¬ 
no alquanto strano dove a!!a!;agna. portato-; in a . unti 
bravura dr-lì'ntt.ma rr.e/.z ala Mj-mi-t.'i a Soeren-en. che a!- 
<or.o aggiunti due errori «i j. za la pa!!a -u Senliment- V. 
Cor*.m e*i Anr.ovazz. che han-• facendole descrivere un 'en¬ 
fio («editato 1! compito delio ; y , spiovente; Secchi, intuita 

ritenzione de! compagno. 


attaccante. I blucerch:ati han¬ 
no poi subito per la prima 
mezz'ora della ripre^rf la 
prensione dei neroazzurn. in¬ 
fine al 33' Conti, che ha : ac¬ 
colto un corner battuto alfa 
perfezione da Baldini, ha rad¬ 
doppiato il punteggio. La cro¬ 
naca della partita registra an¬ 
cora un paio per paTte <Han- 
>en e Lenuzza > nel primo 
tempo; due parate di Pin allo 
inizio della ripresa su tiri d: 
Bassetto e Rota ed un’usata ai 
Albani sul piedi di Tortul qua- 
r allo scadere del secondo 
tempo. 


-catta ;n avanti, g.u.-to 


tempo per raccogliere il Dal-- 
Ione e mandarlo imparabiì- j 
mente in rete .-jila de-’.ra di' 
Sentimenti rv. j 

La Triestina cerca d: dare! 
ulteriormente corpo al prò- i 
prio entusiasmo ed alla prò-, 
pria foga costringendo gli az-j 
zurri a difendersi con acca-, 
nimento per alcuni minuti. 
Finalmente i laziali tentano 


di rispondere, ma le 
compassate manovre 
privq dj mordente. 


»n-i 


oro 



sono 


ROMA-NAPOLI 4-4 — Falla alta a wr th t lz . ma il (trtktt 
napoletano Bagatti e pia lesto di GUliia», 


che la Lazio con due goal «tizio c rapido. Lineilo (hi l.i-jfino ,i| :i(io-<#, *e ,->i eccettua-\le cu <• da •«■g.itiare; una in- 
ri,, d ì f f ii'iiin(>niii ). i -, I /iuh« vogliamo dire, che i ita-ino due ml'uttuo ; •,<-rit«t vi tui-toru- di Lucent ini e IV- 
. il dtoni di ca-a di fronte alla di Lucentim. ■lagna -ventata da Montanti- 

’. r ,l .' 1 1,1 ' ; velocita e al puntiglio con Si riprende -.ubilo «Co-ri <■ uria per-ionale dj Vivolo. 

il gravo-o svantaggio, e i n-| ( . l ,j j |j cercano di con- chi « deve tuffai q tra j ),ie-'che inqiO'-e.-a della palla 

cretine i I<<ro -chemi di giu- rii fieli' 'rompente S'M*:<*u ,<*n ua-ta l'-unpi), -ccnde cara- 
co. -i trovano a rlover-i di-jfM-r neutializ.zaie una gif)-s« cullando e emulando il carn- 
jendero affannoiamente. La minaccia. La Tra* tuia .itt.x--!po dj avver-an, ma poi giun- 
palla è a Burini, quindi a Vi-Ica con falle rapide e miprov-jto una '.entma di n»etri 
volo, poi a Fontanc.si eie lafvi-e fw. coglie, e m contro-: dal hi (Mirta av.ersana finf- 
iM*rde. ,)>if'de i difen-ori az/urr.. Non^ce jm.t fallire nettamente la 

Questione fi: Un attimo Cjne fa nulla pero, ed e la La-j mira. Niente altro. 

GIORDANO MAREOLA 













. , 


4 — « L'UNITA' DEL LUNEDI’ 



SI FA SEMPRE PIU’ MINACCIOSA LA VEDETTA ABRUZZESE MI' ttttttl iti MMOHCtt CC!NTR0 1 DOMAN I I ROSSOBLU' SONO TORNAT I ALLA VITTORIA 

Il Chinotto Neri superato per 3 a 2 \ ,v Irriconoscibile 11 Sanlart 

da un Pescara in continua ascesa : jt h ' t V“è battuto all*Aquila (2-0> 


CONTRO I ROMANI I ROSSOBLU* SONO TORNATI ALLA VITTORIA 


Jiril laute prova «lei raparli arretrati liiancocclosti — Lienvu- 
uuti incerto sui tre tiri che hanno sigiato la vittoria degli ospiti 

CHINOTTO NERI: Benvenuti; punizione «lai limite. Risponde Al 40’ un evidentissimo e 
Pievinto, Carrelli; Sordi, Ut 1 - Ferrari che manda di poco Ilio- marchiano atterramento di Pai- 
muletti, Di Napoli; RattU7.zmi, ri un pallone pervenutogli da pncelli in area non viene riìe- 
Ceresi, Capacci, Mosca, Galli. Palpaceili su calcio pizzuto, vaio «la Casuali per la verità 
PESCARA: Arguitisi; Pupil- Lo azioni si svolgono con corta troppo casalingo. La paititu ha 
lo, Godeas; Mungo, Di Matteo, alternativa lino ul 28’, nllor- termine Ira il tripudio dei tl- 
iJUlparelli; Conti, Tontodonati, <|uando Ferrari mette a segno fo,si pescaresi sugli spalti e del 
r erral i, Di Giulio, Palpaceili. set ondo pallone della glor- giuocattiri ili campo 

Arbitro: Cadigli di Fuen/e nata. L'a/mne si stava svolgen- I, r. 

Marcatori: Nel p. t. al 14' do a metà campo; la pallu per- - 

Conti, al 28 temili, al 35* Mo- vinte a Palpaceili che smista nuit MnrìalJalksnn 1 A 

rea (rigore); nel s. t. al 18’ con precisione e ropcntinnmcn- Ki0ll*PIUilfl|[IalD3nO J*U 

Jontodonali, al 10' Mosca. le a Ferrari. Questi scavalca ,,.,7777. „ . , 

— «lue avversari, regge alta cari- .. ,"V,' ‘ 

li I escara « sceso all'* Ap- ca ed allo sgambetto di Bene- • Maitimiu’i, I c.inoi. Vol¬ 
piti» con la piena convinzione detti e tutto solo i n area di ri- i' 101 * 11 *' ‘ 1 “*'*• Ianni. Mi¬ 
di non perdere. Lo dimostw. logore lascia partire «lai piede ** 

tattica (li giuoco elidati ala «la- clcsti t» un tiro angolato e raso HlEl r simeoni. Mosconi. Moti¬ 
gli atleti in maglio bianco-ce- terra: rete! tugner, iH'liiuuiioiliimie. DLcupo 

lcstc. Infatti essi pensavano J| Chinotto Neri non si ni- “• '•"inasM»ni. «mitisMnl. Marti- 

..— . rende e continua ad avere la bennsM, Puratlisl I. i’itrmli- 

riDmuc c meglio nella metà cnntpo sin *1 II 

LmUNL r pescaresi, i «lutili, paghi del ri- dtbitio KUirdella «Il Roma. 

- stillalo raggiunto, impostano /„/,• nel p.t al 25’ Partali- 



Un arbitro >< casalingo » ha inviato agli spogliatoi .Marceliini. Vinci 
c Narrila contribuendo a falsare tatto Vandamento del gioco 


1 risultati 




PESCA HA-CHINOTTO NERI (-2 


tal secatola rete del 


•>nc«M- più sulla difensiva il lo- M ;J3 - ,. (l :tr (iM . chinotto realizzata «la Mosca di testa sui calcio d’aimolo 

io giuoco, lasciando partire .li ..battuto da Ragazzini 


•Anoonltnnn - Sangiorgasa 10 tanto hi tanto le punte nvan- 
‘OHIatl - Sora 1-0 zi,te Palpncelli, Ferrari e Conti. 


Pescarci - Chinotto Neri 


Al 35’ i romani accorciano le 


‘Colleferro-Romulea (glov.) 2-1 «listanze per merito di Mosca 


’Fnbrlano-Sonlgnllln 
'Formano - Casto! ffdnrdo 
L’Aquila - Sanlart 
* Ascoll-Sulmona 

La classifica 


2-0 che realizza un calcio di rigore 
0-0 concesso per un plateale fallo 
2-0 di mano di Pupillo. Ecco come 
0-0 Si ò svolta l’azione; la palla 
perviene a Coi osi al «piale si 
(anno incontro Godeas e Argc- 


Colleferro 14 7 6 1 24 14 20 ,nsl * 11 tl,r7Ìno irrompe pesan- 
Anoonltana 14 8 3 3 21 11 19 temente sbilancia il portiere od 
Pascara 14 8 3 3 21 14 1B Cerosi; la palla l'imbal- 


Pascara 14 8 3 3 21 14 18 

Chinotto N. 14 7 4 3 31 14 18 

Sanglorgasa 14 6 B 3 18 14 17 


Asooll 

Sanlart 

Chlotl 

Farmana 

Fabriano 

L’Aquila 

Romulea 

Castali ld. 

Sora 

Sulmona 

Sanlgallia 


14 7 3 4 28 18 17 
14 B 6 4 22 24 15 


za verso la porta sguarnita e 
viene intercettata da un brac¬ 
cio di Pupillo. 

La ripresa vede lo scambio 


14 4 5 B 12 15 13 (,oi ruoli tra Galli e Capacci 


14 4 B 6 17 22 13 ** giuoco riprende con i gial- 

14 4 3 7 1B 16 li Io-verdi nU'nttnero per il con- 
14 4 3 7 17 18 il seguimento del -pareggio. 

14 3 5 6 17 21 11 ’ ** Pescara arretra Conti e lo 

14 3 6 ■ U 33 II K" ln " m M»*™. W*!« 


DOPO LA 12’GIORNATA DLL CAMPIONATO DI PROMOZIONI’: 

Rieti e Mila t e si t: due conferme 
L'A nnun zial a si avvantag gi a 

Brillante «exploit» dei ceccanesi sul campo del 6aeta - Il Cassino, l’Italcalcio, il 6iannisport, il Fiorentino e il 
Trionfaiminerva pareggiano sui campi esterni - Nel girone A la classifica assume un aspetto sempre più incerto 


14437 1 B 23 il ,i,Jpro Hi Matteo «die funge da ||M-L,.:* riuifarac tnllana 7 Astute realizzate ila feriali (una va as.-.ii M'inlba ed ha acciuf- Per i patiti 
14 3 5 6 13 25 11 | h'rzino volante. nilfilcill Ll WlIOVOllt illOnd X’Ui^u „ penalty - e ima su punì- fato la vittoria solo allo sea- didimi. Vita 

14 2 a 8 11 2 S 7 *’> Cerosi -ugna di testa .... rione), ma la vittoria è stala dere del tempo con Un discu- Nel corso d 


Sanlgallia 14 2 3 8 11 25 7 /vl ** 1 eresi «ugna 

su passaggio di Mosca 

Le partite di domenica hi,1 ° annulla per fuor 
» i, „ .... Al l.T il Pescara motti 

Ascoll-Fnbrlano; Onatalfldar- „ no , a terztt roU> p ,,, 


KANLAHT: Palma; Terzi, proteste Marcellini c Vinci 
Marcellini. Vinci; Di Meo, (Sanlart) Novella (Aquila). 
Diglio; Modesti, Cìuenzn, , . . „ . , . 

Stontcila, Senzaequa. Luttazzi. (Dal no * ,ro lUl ±* to • p#c,a,# > 
AQUILA: Hellei; Grillo, .AQUILA, 27. — La partita 

Prete. Etere; Mancini. Rosi; si presentava sotto i iniglio- 
Dl Muzio, Lo/zi, Novella. Idi ri auspici. 11 Sanlart, reduce 
llito.ito, Santarlga. dalla vittoria .suH'Aneonita- 

ArhUro; Aitili «li Terni. n«. «vevn il morale alto, 
. . ,, -, mentre I Aquila veniva da 

Riti, nel | .1. »t • d una brutta sconfitta in quel 
ne la ripresa al 20 Novella. (| . Ascoljf desiderosa di 

Noi»’, angoli, sette pei 1 A- conquistare i due punti in 
quila, due per il Sanlart. p H jj 0( ctntsi la sua delicata 
Giornata senza vento, ma posizione in classifica. Ci ri¬ 
fredda; terreno pesante. Va- promettevamo perciò «li as¬ 
ci incidenti «li gioco ma di . s jstcr«» ad una partita molto 
V. cv ‘; p, dità. eccetto quello equilibrata e combattuta. Al¬ 
di Grillo al -.1 del primo j a r( , SJ) ( jel eonll, invece, 
teni|H>, scontratosi con il tx>r- mentre l’Aquila ha montonu- 
ttere Palma. Il terzino è sta- to i patti ed ha disputato, 
to costretto a giocare all’ala specie nel primo tempo, una 
sinistra; sostituito per tutto ottima partita, it Snidar! ò 
il resto delta partita da San- sta’to l’ombra delta squadra 
lariga. Espulsi dal campo per che altre volte abbiamo am- 

- i ■ _ mirato. 

Di fronte ad un Aquila cn- 
OMOZIO.NK rieriI di entusiasmo c di vi¬ 

talità, il Sanlart non ha sa¬ 
puto offrire che alcuni uo- 
m mini In grado di tenere fronte 

agli attacchi avversari. Pnl- 
! s l|| IHf |||U ma. pur colpevole di Ingc- 
LJllAljR AllO unità per essersi lasciato 

scappare tu palla del primo 
_ 0 g«d di Rosi, ha fatto Intern- 

MMV 09 mente il suo dovere dimo¬ 
ri T II II iTl ■ ■ standosi pronto e scattante. 
111UM U1U Con la sua bravura ha fatto 

in modo che In sconfitta non 

- si tramutasse in una severa 

. . .. -. .. ., bastonatura. Marcellini, iin- 

innisport, il ■ iorcntino 6 il che è rimasto in campo, è 

.. , stato un vero dominatore 

aspetto sempre piu incerto «iella sua zona contro le on- 

-«late offensive dei padroni di 

, casa mentre Vinci che «li le- 

IV r i uailtoni «li ea'-a ^i mimo , . , , . , 

11 liuti vit-iiì i. Mi,ttiiii sta e stillo imbattibile, lia 

“ nÌ-i ., XJ’coi1... o;:’, v. j:::; 

voHiii-ntn «tua- r-^miisimii- .-,i ' d di piede e non c app.iiao 


A^oll-Fobrlano- Cnatalfidar Al l.T il Pescara motte a se- fV'’. 1 ’ 1 .;.,! PV.'-Vaot!'.* 11 Cinliuiistelltimi è una'bel- m.i dal punto ,b vista tecnico. Pietra e al -la* Mariolti «lei- , '.'j . S ," s > la " Zn , 1 . 

do-Chinotto Nari; Chlall-Coll.- U ris .l Vto « clln ofòrat,! Laudenzl. l " ’» ntto f" r,c *« dl - " :ì l M * r eavaU.-na po.ebe , mi- ATAC. entrambi per seorret- ' 1);mno (co lo «ho I „ 

farro; Romul.a- Anconitana; a 1 li ne o tc.ll nac Pa C CASTELLANA: Meloni; '*’•’<« . (lue terzi,,, rappra. no vouiUat. sul mure dell in- ezze e ripetute proteste veiso causa i lmn cleUn sconfìtta 

Sanaloraasa - L’Aaulln- Som- » piu le «ini pu de di Pai- • Mn.xiri- sentano mi ostacolo tnsoruìon- contro incidenti per il rigore I arbitro. Vi - .11 t „ „s - a 

pecari- sù(mona SanlnM- W 1 » p >» » »Jntrc su quelli gipriol'. Mne*ln. S *z . I(ib)l . ( , n , lM( , t . C(( Il( , c , n t , mCP , so i(l ..tranviari.. «»„ 1VAI.TFR UOMINI del gudhnoss romani e da 

^ ' ,l *J rnon “ saninrt, ,j( j. onan> questi «la a Tonto- Bi lineili. liasxi. balimicci. " 1 n attribuirsi al quadrilatero 

Sanlgallia - Farmana. donati che invia a rote con un D’Agostino, Luttanzi, Albenci. nifilfll , s j lni p,„ venti» il fallo ai «lati- Y- i> t * elio si è smarrito «li fronte 

---;- '"RUnnndon’^r roo nni et AOnUo sic Falci «cci di '*'• »'<r «Wr.MMido azioni il, ri - oi «li Mnlfetta in area ce stato. TlVOll'AprHld 6-1 al ritmo di èioco degli avver- 

prima n coprirsi cd a niituz- ,, ” f ,nn on ;' i™ 1 '"" e«l Ar- d ir Mg. Falcutu di , |lo lirnrtf por . m>n era di tanta e tale APRILIA* T5STi Tulli Bar- ? :,n ’ 1 . b i^ C ‘ nlmenU U- 1 u UC ,a * 

zarc i molteplici e veementi gelassi si fa appio udire per Colli fono. . . ... c . !, r0 . „ r . iv t l}l a a essere minilo con la . r- 1 • V. - ,V' ^ ternh Di Meo e Digito sono 

attacchi dei giallo-verdi o poi. aver intercettata una rovesciata Marcatori, d IA Innocenti Jj 4 ' « ,|{ ce ,,,olio lou- uvt'slma imiiiHone A » « è ’ ,L ‘’'* CnvicchioH. Maiolim. Ne- nppai . sl lenli e im p r e cis i e 

quando meno i romani se la- dl Galli ni Iti’..(rigore» c al 24 Cenci, entrain- ( I ’e.V.bnb* tmiH sto' involo..tu- ^ Zamparo ’ sono stati battuti con la loro 

spettavano, si vedevano .-ove- Continua la pressione dei Primo tempo. - ’ -’ f “ JJ*, 7*”' dispone r ó ccdc. le ,,,volon,!, CeUgani, Francucci stessa arma, la combnttivl- 

sc aro 11 fronto enstr nnoodo i _n .... ... ««* o.. .i« .... - . — 11 Milatosit linee», dispone no. Hiciucm.iu TIVOLI: Ochiuti. Fucà. Mar* .. .... .. 


do-Chlnotto Nari ; Chl.tl-Coll.- || Visnltito c òlln oi/rr.nVtir lì Laudenzl. *« l’er « raviur, a P-.c.ic m,- 

^n;ior.rr. U L’Aqu A |l« 0n fiora n : ''""T "■"* ""i! V"* 0 M oSVloh^M 1 ^?'* Spman^ Satolli m'u.eolo TuZZon- conbo ‘inc.denù p!r Vn«J« 

S2ST a-wST “«JSS., 0 ,‘Sno.Vù 2KS3: .. le.,„* M j =? so .1 .lr.nvu.rl- ..... 

Sanlgallia - Farmana. donati che invia a rete con un D’Agostino, Lattanzi, Albe, .ci, , a dtsidiniri. Ugnii / a. ... 

-»- tirò parabola! Evangelisti. , 1 *"•” th .‘ iV ^.r' fallu 

. . . . n»c«n«,in., . I -- 1 Arbitrio r.,io. pur eostrueiìtlo «izioni di ri- m di Mnlfetta m area ce stato, 

prima a coprirsi ed a rmtuz- Rispondono 1 romani ed Ar- _ Arbitro. s,g. falciaci di * . . . 


prima a coprirsi ed 0 rmtuz- 


1VALTER ROMANI 

Tivoli-Aprilid 6-1 


sciare il fronte costringendo i «inllo-verdi ed al 18*. su di un 
locali a ricorrere ai ripari per inesistente calcio d'angolo ti- 
non subire un gravoso passivo, rato da Ragazzini. Mosca in- 
Sl inizia a giuocare con il tercettn il tiro e di testa mette 
Chinotto nll nttncco che non imnnrabilmente a rete, 
approda a nulla per la coriacea c.,i 1.0 rmvardì^nnn io S n«>- 


P A 1 L.; nM { ... J M'RV anni aJ il li 1111 LVIII ut tvtu 

^Tivoi’i V ti m stessa arma, la combnttivl- 

llVOLl: °chiuti. Fucà. Mar- „ Sa ,;i nrt> ha fatto a 


difesa 


rnnze «lei ragazzi di Crociani. 


sono gli ospiti che si portano mn . i nro «.unni nroDositì uscire hatliifo nei confronti dei All’, 

in vantaggio al 14’ per opera ^ JìviAore la pòsta KK verdi di Torpi a „a,tar„. «« «*• 

di Conti, il quale ricevuto un ,r ono contr o la coriacea e regi- Una sconfitta per due a zero t<> «’ 
4 l I°J'i- rS / C ìr®. t l® 44 ? Ì ,_ G L U .l , ° cl,c strida difesa del Pescara che c *’ '<*. r ‘* tl dei padroni di 


ciré battuto nei eou/roiifi de, All’attacco il Milatesit conta Due minuti prima FATAC «ita di oggi ed alla line ha np- Anche se numericamente in- 

■ rdi di Torpignattara. sa mi Fermenti capace di tilt- era portata in vantaggio per piaudito lungamente i giallo feriore, per l’infcrtunio di 

Una sconfitta per due a zero to e su due ntezzenli ìnfatì - merito di De Sancii* che rea- rossi che si sono dimostrati net- Grillo, sostituito da Stinta- 


taglia fuori tutta la difesa, si 


Ilizzava ni .seguito ad una con- lamento superiori agli avver- riga, che in un ruolo non 
Itrota di Cappelletti c ad una sari di Aprilia. suo si è fatto valere e ap- 


ìin òvulo in AreelnVsi Di Mat- casa «crebbero potuto essere Le due reti, come abbinino trota di Cappelletti c ad una sari di Aprilia. suo si e fatto valere e ap¬ 
porta in area e batte dingonnl- !” ” li,., /."q !; V "mVi nilnst.i anche di più se il bravo Melo- detto, sono scaturite da due abile finta di Marietti. Ha segnato per il Tivoli: prezzare tanto da farlo. nsul- 

mcnte Benvenuti, fattoglisì in- ai -jj* rìa j ni non avesse salvato piò volte calci piazzati. La vittoria dei ginliorossi Tranchidn: tre goals; Pozzilli, tare come uno dei migliori in 

cpntro. mito tirata da Mosca viene pa- la sua rete. La prima su rigore era a p- veniva al 43’ per il già Passini e Innnilli. campo, i padroni di casa han- 

’ Reagisce il Chinotto Neri e rat » «lai bravo pmtiere abruz- H Cirilocnsteliami potrò pniniappio di Innocenti che citato rigore, realizzato «lo Per l Aprllin ha segnato il no ritrovato il loro ritmo 


Mosca al 15’ si fa parare una 1 zeso. 


Federconsorzi-Italcalcio 1-1 


obiettare che le due reti sono batteva di precisione Meloni, Pasqualucci. 

la seconda su piniirtone dal (i-l 
— —■ . 1 mite battuta con maestria dal 

m • m m capitano Cenci. 

14 A ■ ■ A pochi minuti dal termine 

i-F wt i: „ % * g.’Rr 1^1 l'arbitro, sig. Falcucci, espelle- 

™ * ni Lattanzi in seguito ad una 

- decisione un po' avventata: è 


goal della bandiera Manini. 


Cosmet-Lab. Palma 2-0 


giusto e soprattutto il mor- 
«iento’necessario per risalire 
le posizioni perdute. 

Ma è ancora doveroso dire 
che i padroni di casa sono 
stati facilitati da un arbi¬ 
traggio del tutto casalingo, 
un arbitro il sig. Attili che 


ITALCALCtO: Ciccollni. Lazza- stato preso all’inizio del gioco gntocatu una ,multa prl- J'T*™ r ° nd . 0, ,‘° un “ Part ‘ ,a v flOCe. n<> n h«*> ^Pd‘0 tenere n fie- 

rjni. Leonori; Pietrantonl. Lar- falloso, vaio a «lire dopo dteci va m imirdcnte. ai contenuto toc- ^ .. „ , i ninnali- Arena ^«ònTi ’cfo- ma 1 locah hanno sfoggiato un no la Pai tita e sul finire, 

cinesi, Schiavetti: ScraRnl. Ricci, minuti dal via. Forse la partita nu - 0 ea „ r it lno piuttosto lento Cupodacqua t Inno- t , nj Marescialli Virli. ’ gioco intarsiato di troppi *. pre- quando ormai la gara ave- 

Santuccl. Belardi. Forlivesi. non avrebbe preso la brutta pie- anc ; ie ^ t! r t su U<ito mnN f« r a«>- ccuU 1 vtighon per i pa«froru P laB- PALMA Alimenti Bai- ziosismi >. che ha messo in lu- va preso una brutta piega ha 
FEDERCONSORZI: Ranucei. De Ra che ha preso e che ha lasciato . f(jnre le iit X cn,e ( ' . Clìstt i Basso. Caprioli. Mae- | accl b.icci; Jacoangeli. Pappa- C e con evidenza maggiormente creduto opportuno mandare 

Cesaris. Brunori; Siciliani, ilo- un amaro senso di delusione in * stri per gli ospiti. lardo. Gelsomini; Del Zatte. Gor- ancora una vota l'incapacità r negli spogliatoi Marcellini, 

U . ; R . U , s . pc, ‘ a . t .°, ri _. da ,, dll . c . C ARIO srARINr.I T^i.H'-orzi .ealizzare. che non aveva colpa alcuna. 


Santucci, Belardi. Forlivesi. non avrebbe proso la brutta pie- nnc ] ic \\ risultato mu\ far ai>- cc1lt * 1 m, 0" or * l ìvr * jwidrofii 

FEDERCONSORZI: Ranucei. De Ea clle ha preso e che ha lasciato V.òe òiueòse (h otsil; Basso. Caprioli. Mae- 

Cesaris, Brunori; Siciliani. Mo- an amaro senso di delusione in 1 stri per gii ospiti. 

sca. Gagliarducci; Marengo. Fai’- tutti R u spettatori: da due squa* l- Pontecorvo. tuttavia, ha do- cr iRIVri 

chini. Fiori. Tugnoli. lattanzi. « r e titolate quali quelle scese al minato ed 11 risultato rispecchia ’ * 

Arbitro: Sig. D'Aquino. _ < Roma > ci si attendeva di me- appieno luiuiamento delle Incuti- . * , 

Reti: Nel p. t. all’11* Ricci: nei gij 0 s j a come giuoco che come «ro AIAl*l0rf6 j|f FI6ir3 L~ I 

6. t. al 30’ Fiori su rigore. correttezza sportiva Flv du> J)rlm , mtnuU t padroni ATAC: Tacconi. Vitali. Bor- 

Moita attesa mr la oartita tra 1 P ariror l l di d°P° MI J* 1 V . C ?" di casa si portavano In vaistug- ri; Bottini. Malfetta. Zoppi; 
la" capolista e P tl Federeonsorzi: dt ^LoVìare Sicilia- g ‘°’ reullJ,/anUo tutte le rctl nel U.isquaiucci. Cappelletti. Ma- 

molla attesa per il pubblico e ™ ^ destro^^ al^ posto di i ,rlm ° tenl l K> riotti. De Santi*. Ricci, 

forse ancor più per t giocatori. n e Cefans mf.mtimatos, in uno A! » «ega segnava la prima re- TORRE IN PIETRA; Riboni. 

Un’eventuale ulteriore sconfitta „ relegato pressoché tc - seguirà «i 14’ da un'autorete Battaslini. Ferrari I; Bartoli. 

0 si nL,“ .i di Mcnichc,,,. Z„ re „„.o : l'icc- 

_ q prosieguo del campiti- ’onsectiente rimaneggiamento del AI 25’. u; 37' e al 43' il ton- nin I. Piccinin II. Marchionni- 

* * quintetto avanzato federconsor- tagg’o dei locali teniva aunien- Marame. Forlivesi. 

E’‘andata cosi che sul campo. Mie ha nuociuto non pecc ai buon tato daCtrmt.ScagliarmteDo.ee Marcatori: nel p. t. al 18’ Do 


ric « r i'n?ìnn' Tosti Livorzi. iealizzare Ichc non aveva colpa alcuna, 

RCTI nSia S r'fpr«a aTsó- Are. La linea d’attacco del Vel-|yinci per un’entrata non cer¬ 
na ed ni .io’ Virli. letr» era. oggi, in pessimo stato.to ortodossa su un avversa- 

- forse perché risentiva la non rio e Novella per protesta. 

Con una vigorosa partita 1 gri- troppo smagliante giornata di Fin dai primi minuti si è 


Stenteilfi si ostacolano a vi¬ 
cenda e il tiro debole con¬ 
clusivo del centravanti, è pa¬ 
rato da Belici. Al 40’ rete di 
Stcntclla su passaggio di Mo¬ 
desti, ma annullata por fuori 
gioco. 

Dopo il riposo la partita si 
fa più accanita, mn è sempre 
l’Aquila che dominu la si¬ 
tuazione. Al 20’ altra puni¬ 
zione contro il Sanlart. Tira 
Mancini c palla a Novella: 
indisturbato l'uquMnnn trova 
il tempo necessario per stop¬ 
pare il pallone col i>otto e di 
inviarlo in rete all’incrocio 
dei pali. Bellissimo gol. 

Più niente da segnalar# fi¬ 
no alla fine della partita, una 
partita che i romani debbo¬ 
no far dimenticare al più 
presto. 

VITO SANTORO 

Hirmanitai-Oianni Sport 3-3 

HUMANITAS: Vnlcnto; Sturi. 
Uuguerini; Boruntonl, Gavuzzo, 
onlosai ; Carosi, D’Agofltjno. Fir¬ 
mimi. Morenti. Cancellieri. 
GIANNI SPORT: Menlcheill; 

Cllat.ni. Murz.t; Bonomo. Capan¬ 
noni, Pont; Trevisani. Muzl. Sar¬ 
toria. n«wsl. Miglio 

Tutto e borni quo) ohe Unisce 
uciioi in fondo, m loituo li pa¬ 
reggio ha mnmiuto a ctu>u tulli 
conienti, li Gtannisport che ave¬ 
vi sc.e di punti e di affermazio¬ 
ne. la .'iimanltus cne volevi» por- 
uuc in poito. a lutti i costi, un 
risultino positivo. 

K ancora una volta abbiamo 
immurato la c«issici» quanti» «u-1 
globo «lei « ninno! ». p» vioclià 
: i.» correttey./ji che aleggia nel 
suoi ii’imrti. Vcrumeiitc -stiuno 
cl.o questi, compligtuc volitiva, 
snella o ben mqua.inta. p» r-- 
legati» nella inedlocilti» 

L'Huuiiinltiis laute in tromba, 
ma il) I»' gli ospiti lulnilneainen- 
t« vanito in vantaggio Lancio 
preciso cu Poni (il professore) 
verso Rossi. (| uestl porge a Mi¬ 
glio che malgrado ''uscita «lei 
portiere, manda tu rete. Azioni 
alterne fino al 2F <|Uumio y.irlo- 
rls (li nilgiitiro degli osplM) eoo 
un ■ drlbnng » ubbriacuiUe ser¬ 
vo Miglio appostato a pochi pas¬ 
si dalla rete. Tiro e pulì»» alle 
stelle. Al 34* vengono espulsi 
Marzi o Cancellieri per fallo del- 
''ospedaliere. Al 37’ nusce la se¬ 
conda reto degù ospiti. F.’ Muzl 
che li» prepura centrando un pul- 
lone veioce e teso. Sartori!» bru¬ 
cia sullo scutto portiere e terzi¬ 
no o realizza mirabilmente. La 
ripresa ?i apro con lu Humiinitus 
protesa ull’attucco che vede con¬ 
solidare la su» pressione fi 8’ Uu 
KirinanJ. 

Al I-i tiru uncora KirinunL scn- 
tcnutosi nell»» ripresa. e la pallu 
é, per la seconda volta, nel succo. 
Il gioco diviene Incandescente c 
ai 25' Muz» sorprende Valente 
con una saetta da fuori area. Ri¬ 
scossa dei padroni di casa e la 
reto «lei pareggio è cosa fatta. 

AI 38' ancora su tnlschlu c «in¬ 
cora per coq>a dl Menlcheill. Mo- 

antl ottiere i B rete. Finale elet¬ 
trizzante con Serantonf che si 
fa respingere addirittura un cal¬ 
cio dl rigore. Ma a nostro avviso 
se ia vittoria avrebbe arriso agli 
ospedalieri ciò sarebbe stata un a 
bella bella e buona per 1 bravi 
ragazzi dl Mattetni 

EDMONDO DIETRICH 


Lunedi 26 dicembre ittoà 


K’ USCITO IL 

CAI!') DARIO 1954 

del Pari lo Comunista Italiano 

contiene sette bellissime tavole 
a colori rlproducenii famose 
[ . opere d'arte 


in ogni famiglia 
in Of/ii stile democratici 
in ogni ufficio 
in ogni negozio 


LIRE 100 


4 e f u <• diri* 

14 4 f f • m«I « Ir lo 

Offritela in omaggia 

♦ 

Richiedetelo presso le Sezio¬ 
ni, I GDSP oppure al C’DSN 
VI» Quattro Venti n. 57 
K « M A 

ii mi ni (•••••• limi mi tu •••!••••••• 

8. A. F. M. A. 

Cl ARROCCHI 

Via Cavour. 265 tei 42533 

Articoli Auto 

Impermeabili 

Giacche pollo 

PREZZI CONCORRENZA 

MHMHIIIIMHmiHIMIMIIIUMHM 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

1) COVISI Mul Al,I L IZ 

RL1M1NATK tll.l OCCHIALI non 
con lenti «Il cuntutto, niu con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
. MICROTTICA . Via Porta- 
maggiore, fi! (777.345) Richiede¬ 
te opuscolo gratuito. 4(163 

AA LMl’EILM LABILI - MJl'KA- 
IH'Ii - PA LETO l, ultiuie crea¬ 
zioni. olire SAR I ORIA ME? 
SCB1NU. senza anticipo, primi» 
ratu, marzo III,»| Via Piranmie 
Cesila (13 (hilO.al'Z) 

41_ .MOIlll.I _L IZ 

A LI.E (iAt.l.e Mlb « Babusii » III 
FIERA del MOBILE 11)53-54. 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano. Cnntu. Giussano, 
Meda. PREZZI PllV BASSI K<VB- 
HKICANTEMl P.ù colosinle n«- 
sortlmento della CnpltnlcBl Por. 
Bel Piazza Esedre. 47 - Piazza 
Cnlnrtenzn (Clneinn Eden» 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

uipogiu origine Ucilcenz» costi- 
tuzionalt Cure premauimoniaU 
PROF UH DB BERNARDI» 
Specialista derni don. Un. St. mtd. 
Ore 9-13- 18-19 test. I0-J2- ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Suzione) 


ENDOCRINE 

Ortogcnesa Gatunetto Medico 
per la cura ielle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi¬ 
chica endocrina consultazioni • 
cure pre-postmatrln/onlal) 

Granfili!. Dr. CARLETTI 

Piazza Esqulllno. 12 ROMA (Sta¬ 
zione) Visite «-12 e 16 - 1 ». festivi 
a-12 Non st Mirano venereo 


!S ESaillLINO 

VENEREE D ■4*l»njiOro 

tKStUALi 

VINI VARICOSA niKiua 

-» —4404404. SANCUÌ 

e gw : 0 » /.««««a itera,or* 

«Muasusmo Oih hh t m «a. .■# 


DOTTOR a» 


ALFREDO 


MROM 


VENK VARICOSE 

VKNCKKK PU4J 
l)l»e UNZIONI «K8IÌUAU 


CINODROMO RONDINELLA CORSO UMBERTO N. 504 


Questa sera alle ore 16, riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio delia C.R.I. 


(Pressa Plana del Popolo) 
lei il.s» . Or* 8-2* - ren *-12 
trarr Prel N 2)547 de) 1-7 1952 


Antonucci. iMcmehctt,. Zuccante; Picei- SSateTlw’tuiuvìSTdimo" ™" a p a»»* dando modo «Uà di «azioni di ottima fattura. 

Al 25'. a; 37' e al 43' li van- nin I. Piccinin II. Marchionni- strato che la h viuoru farebbe Al -V la_prima rete della 

gg!o dei locali veniva sumeri- Marame. Forlivesi. toccata ai ragazzi delia Cosmet. cne Rene siri azioni piu ram j, lorna f a Punizione battuta 

tu da ermi. Scagliarmi c Do.co M «reofori.- nel p. t. al 18’ Do “rìfSS! bo aro *' * da Di Bitonto. fuori area 

Per :« verità dobbiamo dire che Sanc , K aI 2 0’ Marame; neUa ^ m mastre quando .» * La uàrtita comunque poteva giallorossa. Tiro tangenziale, 

secondo tempo e gioca- r; p r0 , a; a * q^* Pasqualucci >u risultato è stato messo al sicuro scortat i ugualmente a so ^° R° s * <f° n tutta comodità 

con minor impegno «lei primo rigore. si è potuto vedere anche un pe- '* _P. ' . . raccoglie e indirizza a rete. 

npo dai padroni ut cosa, dato ‘ - nodo di azioni ben congegnate, buon porto. se un azione tal- Pa]rna vo i a attenaglia la 

e g'.t osnitl ovevano In camno 11 .. match .. nullo avmhho Particoiarrrente. fra i vincitori. lo>a (li oantClu a danno (il ruc-_ _ 


uno scontro cruento cne. lasciai- . :o con minor impegno «lei primo «.i è notato vedere anche un pe- -sy*;-—■ 

do da parte ogni indizio d: buon 1 ‘ tempo «tal padroni dt casa, dato ^ — — nodo di azioni ben congegnate, buon porto, se un azione 

giuoco, è finito con un risultato L Itaicalcio era andata in van- c v- 0 gq ospiti «ivevano in catnpo Jl «match» nullo avrebbe Particoiarmente. fra i vincitori. Iosa di Santelb a danno di 
che. urate ie somme, va a tutto taggio ah li del primo tonipo per ^ Giocatore fuori campo. ^-.snecchiato meglio cb esatti si sut" 5 distinte (e due ali ed in ciarelli non avesse prov 

vantaggio degli ospiti m mag,.a merito di Ricci che aveva battuto ... , . . * ^ *. ' special modo Virli, velocissimo e ii-i calcio di Dunlzione 

granata. __ astutamente Ranucei. sfruttando Modi incidenti hanno turbato valori in campo e sarebbe sta- .«nj^ciante. ma anche i reparti hàttuto dallo «tesso Pucci' 

Ci sono stati due espulsi a: . un abile passaggio di testa di ’.o svolgimento della ripresa» e so- to certamente il giusto premio arretrati, dominati da un potente oa»vuvo . , . 

delia ripresa: Leonori e Gaghar- Santucci. Io al 42' Antonucci segnava per pe- gli - uomini del Torre in Centomini. hanno avuto il loro e raccolto da Munzn dava 

ducei. Nulla da ridire sulla de- jj Tcderconsorzi pareggia alla gli oppiti ed «1 44' Ceilucci ac- Pietra che si sono battuti con mordo. do agli ospiti di pareggiar 

cisione del s:g. D Aquino Sareb- n , (zl < ora defla ripresa. De Cesa- corc;«va le distanze. Ottimo lo grande volontà e alto «pirite Ambedue le reti sono state se- Eccellente la prestazion _ . « 

be stato però molto rr.egdo se ri5 rala IO ppa. ha la palla da arbitraggio del signor Felci di agonistico in mancanza di doti graI t ncl st ‘ c °" do tempo: ia pri- Salimbeni. Del Fiorentini buo- romano. Al 30 il Sanlart ha 

un simile provvedimento fosse F , ori e Ma ca ; ciaTe ma viene ri' a^nrajci. m mancanza di dot. è ^ opera d. Arena che , e de| due terzin i. una buona occasione per pa- 

- malamente atterrato da due db R " IOVANXI roLCARELLI ‘T’^AC ha fornito una prò- c^tVmo'Tn & CIRANO MATTOCC1A reggiare. ma sia Luttazzi che 


Eccellente la prestazione dMtariga impegna il portiere 

.. . M . —T 4- 4 . I__4 i *>n* :l Li 


IL TORNEO AMATORI fenson all’altezza del dischetto 

--- del r:eore. L’arbitro non esita a 

9T m * fi fft_— concedere la massima punizione 

|| AlPOnP V VQ||||| che Fiori trasforma in goal con 
El/tf Vllv v* A li Vile un tiro r adente che sfiora il mo n- 

0 _ _ _ _ _ _ - tante s.n;stro e c i insacca in rete. 

V V 1 V ■ h I NuUa da fare oer 11 nortiere gra- j 

.B.9.U.A. IH «■" ! 

__ I tricolori si buttano ail’arrem- . 

VETRERIE S PAOLO: D; t e,l- *»««? P« r ™? ÌeT ', I 

z . vxttona ma ]a difesa de*iJtai-1 

aio; TelilnL Pagitalunga. R>...j»- . a j c o SV enta decisamente. i 


V RISULTATI 

e le flassifìrhe 


ni. Cene lare 1 II Bianchi. Ha meri. 


*,♦«74 ta~***iV Rn* s * distinti oer ntalcaleto: 

N Larcinesi. Belardi e Lazzariei: 

CESISA: Masd. Sca.-avim. Mo- j, Federconsorz:: Siciliani. 

s’.arcU; Clita, Sforza. Pregaglieli. Fiori. Mosca. 

Mortga. Lori. De Aisgeiis. Capj.e» poco deciso Farbitraggio. 

ORFEO GRIGOLO 

Partita fcfortunata quei.a dt 1 - 

tipografi Che dopo aver dominalo ■>_ ... -y.u- r j 

:>er buona parte dell Incontro FMI6(0fflrWTIM« > t 

hanno dovuto lasciare U campo -- 

umiliati da un punteggio morti- NETTUNO: Cicco; Nocca. All¬ 
ocante tonacct; Di Girolamo. Strada. 

Un infortunio al portiere Ma sci Carni sant; Ruggeri. Lebhir.c, Ar- 
ha colpito d'incontro la squadra pino. Ceiluccl. Accetta. 


Poco deciso Farbitreggio, 

ORFEO GRIGOLO 

PuiecowNetlMo 5*2 


GIRONE A 

I risultati 

Rietì-Mnrìaldalbano 

Federconsonri-Italcalcìo 

Spes-Alraas 


GIRONE B 
I risultati 

3-i Ostiense-Astrea 

1- 1 Velletri-Fiorentini 

2- 1 Latina-Stefer 


( accanita mischia sotto la porta 
di Alimenti II secondo goal è 
«tato anche il più bello: Virli ha 
effettuato una rapida discesa c. 
dopo avere stretto al centro, ha 
lasciato partire una saetta roso 
terra di fronte alia <{uale U por¬ 
tiere avversario non ha potuto 
fare altro se r.on guardarla en¬ 
trare sulla propria sinistra. 

Acquisito :1 risultato i ragazzi 
della Cosrret si sono permessi il 
;-.s«o di fare dell’accademia ed 
ò stato questo il periodo miglio¬ 
re della partita, condotta ir. mo¬ 
do abbastanza vigoroso ma non 
uscita mai dal limite della ca¬ 
valleria anche per merito del¬ 
l'ottimo arbitraggio 

FRANCO SABATO 


ATTIVITÀ U.I.S.R. 


Cìvitavecchia-F. Azzurre 1-4 Anzio-Cassino 


l , MI6(0 r 1V , MIIMV D'i. IIumanitas-Giannisport 3-3 Albatrasfevere-Tricmf.va I-I 

-- Viterbo-Traqainia 1-# Pontecorro-Nettuno 3-2 

NETTUNO: Cicco; Nocca. An- Milatrsit-Civitacastellana 2-# Cosmet-Lab. Palma 

tonacct; Di Girolamo. Strada. Atac-Torre In Pietra 2-1 Annnnziata-Gaela 


2-f VI 
5-2 letti 


a roso 

«LI ragazzi di Monle Mario 
il la toppa di {Vaiale,. podistica 

ir. irò- ___ , ... - — — — 

a non 

» a dei Sprazzi (ra. 1000) e Cdktli (n 800) iracitirì A citefcrii 


Dopo la « Coppa Mallozzl » an- terminando in sesta posizione 
i» 1*4 r-_ 4 * . t a che la «Coppa di Natale» ha pre. dopo Gallo. 

VeliternaTlOrentHH 1-1 so la via delia sezione «Monte C.S. 

- Mario*. Difatti anche ieri i ra- GII ordini d arrivo 

YELITERXA: Tibaldi. Pao. gazzi di Zannini hanno ottenuto Specialisti (!••• m.): 1) SPI- 
letti, Santellì. Pierluigi. Salini- un sonante successo. NOZZl tUISP Fed.) 3 03’’; 2» No- 

ber.i. Zuccotti. Tartaglia. Mo- xelU gara di 1000 m. per mez- tara rigelo (M. Mario) 3'0F^: 3) 
nastl’.o. Bianchini. Colucci, zofondisti la vittoria i andata a ~*T.S. r «-V—_“ b o 



f mia più !? 


IH TUTTE LE FARMACIE 


La classifica 


La classifica 


REMATO 

LANDINI 

V. ClOBE RTI »-7-9 


juando era lanciata *1 cor segui- PONTECORVO: De Bernardts; , ulcJ j clo 12 7 3 2 « M 17 Anno ta 12 8 1 2 43 19 19 |IPPoM»- 


mento del pareggio b: ere sui Rocchi. Di Letizia: Santt;o. Ca- 
2 a l e gli aziendali «ielle Vetrerie rlssl Caccia; Bega. Scarna. Dol- 
raticavano nel contenere la pres- „ ctrtll). Scagliarmi. 
s;oie del tipografi, quando av- Arbitro: Felci, dl Roma. 


Rieti 

Fedenti 


12 6 4 2 23 13 IC Cassino 12 6 5 1 13 C 1 


5 4 3 15 7 14 


Maral no 12 5 4 3 25 74 14 


Latina 

Astrea 


-tu™ Il f.Ccinr auhuodooo Aro,lro: Ql KO:r * , Milatesit 12 fi 2 4 *3 21 14 Gaeta 

t^tlleva ^ ***' nel pl * l ® R ^V’ Jt CIvìt.na 11 5 3 3 11 » 13 Nettano 

l 1 14 Antonaoct (autogol >. al 35 AIm „ g j 5 22 33 13 Anzi* 


11 5 3 3 22 1S 13 Cosmet 

12 « 1 1 II 11 13 Velietri 


., . . Ippoliti. Spinotti (e non poteva essere 3 0S ». 5> Giona. «) Carene. 

I- ; 7 T, *1 f, FIORENTINI • Sagrestani, altrimenti—), ma al secondo e Velocisti {SH m.ì: 1 ) CELLET- 
I. f 1 I 13 ( 1< \f nr A Fiimnelii Rnncaslioli tefzo P 0 *^ *1 placate due TI (Lungaretta) T3T": 2) Vignato 

12 S 4 2 24 M Ifc S?* r„dL le maglie fialloro^ dl Montemario ( V is) 2'37”5; 3) Cavali. (Mal’or- 

11 3 4 3 813 11 Jl LoHi; ghetti^ JrudL Le- e cioè NoUrangelo e Lener. en- àjw. A) Giuliani T39"; 5) Gal- 

12 4 8 2 24 21 14 ..JJ UnZl ’ Be^la^d,:J, • trambi elemenU di sicuro valore. Jo! 8) p an€ro; 7 , Baldi; 8 ) Filo)». 

12 5 4 3 19 15 14 Amoroso Q : uarto er * ^ baro che *** f°f CtassWca per Società: 1) MON- 

12 5 3 4 23 18 13 Rcu ncl U t al 30’ Zuccotti- nU ° bella , prOVa * QUln, ° TE MARIO p. 78; 2) VIS p. 35; 

12 5 3 nel « t al 30' Munzi Glori *’ fUOri 3) Lur.garetta p. f*3; A) Pompili; 

1 ^ J 4 J I? 19 I? *■' VaH’aìfr» nrnrs /ram m » n+T 1 ’ 


1 * fi 4 2 14 14 15 Morè. Filippellt. P 
12 5 4 3 24 13 14 Di . Becchetti. < 

^ g j 24 jl 14 P^i Munzù Bcrnsn 

12 5 4 3 19 15 14 cia T 0 P. i - . a 

■ 4 * a e ao sa sa ArOll^O. AlHOrOSO* 


12 5 3 4 23 18 13 

12 5 3 4 25 21 13 

12 4 4 4 17 19 12 


forse la po^ua avrebbe preso (Dal oorrisp 

ren altre piega senza j incidente - 

eutidetto; comunque I t:t.«?grafi PONTECORVO. 27. 


44 cellucc; F. Alt. 12 5 2 5 15 15 12 Trkmf.va 12 4 4 4 11 14 12 

. .- T~ C.vecrhla 12 3 5 4 13 14 11 Pont-vo 12 3 4 3 21 18 12 

(Dal noatro corr ispondente) GUnn i,*. 12 3 3 4 » 18 9 Fiorentini 12 2 6 4 12 14 14 


Nell’altra prova (800 m.) per 5) Maiiouj 

(Dal nostro corrispondente) !” 1 ® cis,i * andata a lttilllllliIMMmllilIIIIII|llllllflt 

- - ! Colletti che 17ta spuntata sul 

VELLETRI. 27 — Ancora un traguardo su Vignato, tenace an- IdMlflFfP 


Forse! Humanitas 1! t 5 ) I 11 I I L Palma 12 2 4 4 9 19 8 Irisultato di parità conseguito tagonista. Terzo Cavalli e quarto 


, na hanno affatto meritato, per perchè ancor ebbre per le abbor.- Viterbo 12 3 3 4 12 14 8 Stefer 

■ \loro volume di gioco, un ai danti libagioni fatte durante le Torre P. 12 1 5 4 9 17 7 AlbaLre 

\ve pass:\ o. - feste natalizie le due compagini Tarquinia 12 1 4 7 13 24 4 Oatiease 




\ve passivo. 

k 


12 2 3 7 13 29 7 5 dai ro?>o neri oggi impegnati GìulianL* Da segnalare che Panerò 

12 4 7 5 17 29 7 I contro il Fiorentini. che aveva condotto per tutta la 

12 2 2 • 18 24 • * Entrambe le squadre hanno gara in testa è crollato sul finale.! 


Rinascita 





















**•«. * 


« L'UNITA* DEL LUNEDI' » 


Lunedi 28 dicembre 1903 


INTERROT TA LA MARCIA DEI ROSSO NFlìl (2-1) 

Un errore di Bnfion Sa saltare 
il c atenaccio del BBiian a Bolog na 

Le r eti sono state realizzate da Pi vatelli, da tostaste e da Cappello ; 

Hi i0 n»r« ••'•Passiona a contatto con la nato dallo sbarramento cr- Turchi piange, Cappello ini 

Cervrtutì Pivatelli. CaDpeflo' dl f pj, a rossonera. Intanto le rato del suol compagni. si consolo, ma il Mila», tarerei 
roiimn, Randon. ‘ ali del Bologna, che oggi pio- è lasciato sorprendere comedi approfittare de’.!;, s. 


La Roma all’attacco 


mi LAN: Buffon, silvestri, y.ftJcrt In mflfllin verde, si «cani-(un 


•«« . « ui, -. 


l'iuuiii, UHIIV 1 I. uimawi, r.o* Lll ne |/t'f ur t ni amili- «(«< nu(a«.<u, C ÌOH|' /niMlfPPOlr, TPl^CaCtli 8 

« To * non# * Mc “ biavo di posto: l'evanescente II Afilau parte subito con lìeraldo che si inette alle cui- 
da},,'"f/dholm Frienànl’ N ° r * Cervcllati Va a sinistra dove irruenza per raggiungere il catino di Pivatelli. Dato che 
RETI: nel primo tempo’ al 9 ’ quasi vini riuscirà a scavai- parcov io. Al IO' Nnrdhal si Piccinini risulta libero ila 
rivatelil; al i 2 ‘ i.iedholnt su care Silvestri, mentre il la- produce in una bella ronc- opiii controllo, l’olfncco rn.«- 
ralclo di rigore; nella ripresa borioso Randon si sposta a sciata e Ginrcelli proibissi- sonero riceve svariali sugar 
v Kn^Hain?! 1 - n ,ii. „. rp . t,cs,rfl - mo mPttp l « difficile palla rlmrnfj e altrettanti utili', 

po" bello’ campo in buono «mn* 11 Iiol<, lP«i ad ogni modo in « corner ». Poi toccherà a palloni dall'anziano mediano ;l 
dizioni. ’ attacca con vivacità e al 5’ Batlaccì liberare definitiva- purtroppo però f «p,•«?.*-., a..j- 

- - un jnrte pollone calciato da mente la sua area con una l’attacco milanista non ,. 

(Dal no atro Inviato) Cappello costi ingc Buffon a acrobatica rovesciata. Il MI- binano nulla. i 

BOLOGNA 27 — In fon- 5nlvarc in corner. Quindi il lan attacca ancora cd al 12 ’ Un attacco pericoloso del 1 
rln il Balamtn si è meritata p f* r,, ° 0° nI della giornata, raggiunge il pareggio. 1 ros- Afilau ('abbiamo tuttario al 
la odlemn vittoria se non al- s * an, ° a * 9 '» Tognon atterra «oneri ottengono una putii- 24’, quando una serie di pas- 
tm norcini il Mllan ha con- Cappello n Pochi metri del- zione che viene battuta tra - saggett I fra Litdliolm, Pieci- 
corso alla ilronrla sconfitta 1 ar , ert d| rigore: batte la pu- Dorsalmente da Frignoni, nini, Sorrettami e Bcrgama- 
con alcuni urani errori Vii ,liI,0,,c Pivatelli c il palio- Turchi tocca la palla con una schi permette a Nordhal di 
uri mi, errore ò costata ni MI- nc ’ n mcz ' tt allena, ma for- mano, rigore: Licdholm tran- scatenarsi verso la refi* del 
Imi II aonl scarnito da Piva- te 0 ve!nCr < finisce nella re- quittamente ficca II pallone Bologna: ma Gforcclll riesce, 
ieli, surilòTo 0 "" 0 p»«i 2 lo«c. n 'ÌKlV*JJ ’>"? « ««.MA-NÀl-O ... 


Spettatori: 35 mila circa. Tem¬ 
po bello; campo In buone con¬ 
dizioni. 

(Dal noatro Inviato) 



GLI SPETTACOLI 


CONCERTI | J* ,l * }( ron (i> tollobrlglda • V. 

Bellarmino; l-a valle delle aquile 

Domani concerto ffiTn»,,» ». 

alla Sala Caplzzuccbi &KV,™ 

Alla Hnlii Capl/Ucciil domani al. llranrarclo: Alila con Sofia Lorcit 
le me 21,15 avrA luogo II secondo Uapannelle: Riposo 
comcrlo storico dedicato alle | Capital : I.n (unica • con V Ma¬ 
ni-nolo danese, finlandese e nor*| ture e j. Scarninoli* (cinema* 
vegese «IcII'ltOO. In programma. icone) 

imislclie di Onde, Slbcllu», Orleg.iCapranlca: l.c avventure di l’e- 
Commenti e Illustrazioni del inae. ter Pan di Walt Dlsne.v 
stro Cesare VaUbregn. Esecutori: Capranlcbetta: Le avventure di 
violinista Giulio Migliami, me//o* * oter ,,, m* d* ' Vn l' 
soprano Gemma Bar»«h. pianista c0 . n „„ * r I*, 1 * 

Gabrielli» Galli Angelini, vlolon- «»•*«■ Nuova: Un 

ri 111 «ani-iA Knimi ftiHiho. I ciulllo ron J. Waync c * •» 


ipltal; t.n umico ( con V Mi*- 
ture e J. 80011110011 * (filicina* 


collista Giuseppe Arimi, Collabo* 


Wayne 


Lo sbarramento difensivo dei P rPsn (lt che, ingan- 1 II Bologna sembra stordito, sualmente . il tiro dello sue 

, ...... . ___ flette Pi li 1,1 J9’ ili mi.,»,. I 


rossoneri è apparso in que¬ 
sta occasione difettoso, la po¬ 
sizione presa dal portiere 
Buffon non cerio impeccabi¬ 
le. Ad ogni modo, dopo !>' di 
gioco il Bologna comi liceva 
per 1-0. Tre minuti dopo i 
rossoneri riuscivano a rag¬ 
giunger <• il pareggio con un 
calcio di rigore battuto da 
Licdholm. Una volta che il 
Mllan era riuscito a raggiun¬ 
gere gli avversari, ecco che 
quel nefasto dirigente che si 
chiama Busini faceva arre¬ 
trare Bcraldo, sceso in cani- 


GIAROLI II MIGLIOR ATTAECAWTE ROSASESD 

Di misura il Palermo 
piega la Spai (1-8} 


j dette*. Poi, al 42’, di nuovo il 
■ Afilau si fa pericolo.-.: coi* 
lun‘a:iou,. Piccinini. Mordi,:ii,| 
Stierensen, .Licdholm <■ fri ! 
gitani. Questi, che si era 
stato all’ala destra , calcia 
’msversulmt nte il paiìou» 
che però finisce a lato, alla 
destra ili Ginrcelli. 

l.a rii,resa i»i:iu con Be- 
raldo alle costole di Pozza,,: 
poi, dopo 5' di gioco. Basini 
ordina al suo disciplinato 
scolaretto di tornare su Pl- 
rnfelli. Il gioco e piuttosto 
brutto, fa sbadigliare. La 


'NAPOLI 0-0 — Il lira vlsslinii llugnttl al appresili a sventure una minaccia romani- 
«tu. Itegli avanti glallorossl si scorgono Perlsslnollo e III» né»* 


UNA MKDIOCIU*: PARTITA OKI CAMPIONI D’ITALIA 


Francn jLWl jm,*'""’* rii": .servino segreto con 
I ranci-sellini e Renato Josl. E Kpy> g j M{ , Cro| , 

TCATDI Centrala Clamnlno: Zlngi.it 

ICA lisi Onestar: Nanoll canta con Già* 

, , , ,,, i ii n i ionio Rondinella 

« gioielli cella Madonna » ciodios servizi., segreto r, m e. 
ci Wolf-Ferrar all Opera coi» di Kienm: n,i donne 

■ Colombo: I idrati di 'Jnrrucudi 

Oggi riposo, Martedì 2». alle colonna: Nevati» Exprers con 
oie 21, repUcn, fuori atiUonaincn- Mnndolpl» Scott 
lo ile , I gioielli della Madonnii > Colosseo: Il talismano della Cln,'. 
dt Ermanno Wall-Ferrari trnpiir, Corallo: Ciiiuont. canzoni, enn- 
n liti. Maestro concertatore r di- orni con S, Pampnnlnl 
r.-ttoie Vincenzo Mellezzn. lutar* Corso: Villa Rnrghese, con A. 
preti pi ilici pali C'Iara Petrella. M Ferrerò e V. Do Slea 
Rina Corsi, Claclnto Prondellt, TI- Cil,tallo: Anni facili, con N. Ta¬ 
tti Gohtd, Maestro del coro Giu- l.nito 

seppe Conca Regia di Vittorio Welle Maschere: CI troviamo In 
Vlvtnni '.allerta con Dapporto e istilla 

Mercoledì 30, alle ore 21, fileni l’lz/1 
.ilih.nwimento. , li tiovntore » di Pelle Terrazze: Spartaco con 


G. Venti, diretto dal maestro 
Gabriele Santini l'rotagonht.i 
Giacomo l.aurl Volpi Altri Intel. 
Iirrti: Caterina Mancini, Ridfne. 


M. Girotti 


■rntaKiiidst .1 Pel Vascello : Aida ron B. 
Altri lutei. Pelle Vlllorle. Slamo don 


i B. Lor*-n 
donne con 


Magnani 


in mapiin ». 7 . co» ii La rete deila vittoria realizzata su calcio di punizione R alln vt, {“ lv maniera avoca 

.. ... ... • tum t}.. ttl nu/a .. ri t ÌA 1 . 


po con (fi mapiin n. 7, con II 
compito di controllare • Pivtt- 
telli. Per la verità Pivatelli 
sino a quel momento era ap¬ 
parso assai aitino seppure 


dal terzino palermitano - Delude l’attacco di Hiden 


turosa di qua e di là. La 
maggior parte ilei giocatori, 
fiaccati fitti t< rrrim pesante, 

_1. _ . . ■ _ . t. . • 


Con un goal di Fattori 

V fnter batte il Genoa (1-0) 

Molti*, occasioni sprecato dagli sfasati attaccanti ncroaz/.urri 
Glicz/.i ha salvato il risultato alP ultimo minuto ili gioco 


le De Fatichi e Aifrcal.. Cola-M» P'»"*: nnlocclil e profumi cain 
1 T t.ecs 

Continuano alle Atti '".'"VmV"'"" r “"“” 

le repliche della Mandragola flirti: il fnvoloito Aiulrrron fon 

Otte Dirvi (D i* rit»* ( 1 ) 11 ( 1 * 1111,1110 Ka)»' * 

il granala* siiivr >a, alriia a diume- Esperia: Napoli conta con Già* 
alla In 0 atti . La Manalragot-, , «'»'«"«» Mondinolltt 

di N. Machiavelli nella Iota rpre- Espcro: Il prezzo del dovere 
lozione della Coopeintiv.a .Spetta. Europa: Lp avventure di P"ter 
tori Italiani, le r<-pll< ha* < olitimi,a- . l'nn ad W I) sne\ ... 


no Inttr Jc sere alla- ore 21 , vener¬ 
dì t. gennaio due diurni- alte 
ore 18 e 11). Sabato 2 gennaio 
alle ore 18.30, prima rappreseti- 


Everlslor: Il favoloso Andet tn 
i-oii I), Koye 

Karuvse; Il i-avnllcre della valle 
-attitrtrIn con A, I.Add, V. He* 


‘V!r"7 1,1 ' *■«!.'! U ^..«««'drinwln verde 


«L'Isola del pappagalli* ami Iti 


ron P 1 aini'.'ister 


navcnturi» Prigioniero degli Klamma; Vna-nn/.e romane con 


CAI.ERMO 


Tessa ri; ciaroll, 


non troppi, pericoloso ; però ,I .Marchrttl, Rettoti; .Martini, Mir¬ 


ri confi fatti Piccinini « are- *»Uo; Pi Maso, Cornati, l.a Uosa, r V ha al .71" (piando il Mltnu pu- "V* '? «l™.!,...» ' 1 Vet anu-ida- tu-*- tuia, ptn'i num- I-TI//I (ima- n -m i 

ra un guardiano più che suf- C VÌ*\V'‘CandRmd^celtirarl Per cleiyi| 1 - C4 3*Ut\ s* 1 * '- 10 ' b . t }' ,, ^ pp un’azione con Lie- «moa! 1 Fniuuu. ila- Ange* vlgUurri delti, posizioni* In Con.pclla-se pettn 

Udente ver il nimiffn ili Vin- S* AL- Candllonl, I elllcarl, •••'*'- HI././R. u un b.tl/.o st annlm e Frignoni, ette (la u» Cattaui. PecaUlnl. Carilunl, cliiKsillca tli't Gi-iion. So I Ulti- Iniidm. IJi-callliii. C.attn 

ni. Naturalmente, giocando "HmÒrÌI; c^dS!"uiWleM!"»^- H i SliuliV 101 ,n “ L,> “ fnm,n C( ""> ,n n ' u,rtr ma Sor- Ul ' ,,u <IH mkU,I ' ,I ° ««»* I>«* Aidia lis <• C 

con soli quattro uomini al- leni. Sega. Me Vito. I nc iS Icnibr, snnn.u- n 'T " )>"* raccogliere la s,n 'XridtrÓ Hcar«meXór«^^^ pra.vvor eti.n.u. tompoH Ivamo». Imita»»., d.i .uh. 

l’attacco, il Marni noi, potè- Arbitro : Marchese di T raila- 1 'if. m* 1 ' , ' ./iónisl 1>r , linlt<U ci l( > METE: ciuori aV àlt' dei „r.n.» , ' ,,ar I , 1 ‘ , " l ( «" n c, . w ,, “ u . An,,,,h '' 1 vt M '* 

va riuscire a sorna ssare ori- ma * 8 |or »'. IC 11 *‘ ULrmo * ,n “ lL /?,, on L, sfa co» I» spalla. '>•* I »iiwllt-l. olla tino tlol enti»- àe/./.e poi oit.ilt o non 

.».-L . P ._ ^ Meli: (ilmroll al 3C del I. tempo, succedono senza profitto. H- /{ ]ìall(W( , vol(l J)()l V( , rHf) 1 - piumato In vedremo .sloiitamen- palili na-ppuia* ■«,* «liidt 


ot Mirre 


commesso 




al Ridotto defi'Eliseo 


I5I31INKNTK ALLO 


_a . , ,1 Olii. 5II«|U|| HI di UTI A. ICIIII'U. I uuvs.».MVai«z •'s-im.ss pi wnsiu. • • 

7 . iu r<l , r !’ non frresi-j Note . «domala primaverile, nnlmcnte .il 31* mriva l.a re 


^*1 -, * . t , i smv 4 1 .ii > ..«si v«sss.4 timiui. mt* «il ili t mi j«i il . , . 

stillile barriera difensiva io- spettatori 12.000 circa; calci d’an. ( e; pei . un f a || 0 ( jj | n _ la meta campo dove viene 


cale. Ma addente,nenie lo indo 5*3 per il Palermo. 

i / !!"s‘ rc -V!>T h< i no.t7r^iTpond.nt.) 

ancora capito che il Milau è _- 

aframente efficace soltanto PALLKIVKJ, 21 — 11 

quando gioca tutto spiegato tato e ui per te eloqui 

all’attacco. s, c . aRRiunnuiino cne I 

Nalla ripresa, quando la iute uelta «minata et 

scialba partita stava addor- ciato la striminzita vitti 

mattando i molli spettatori paciioni di casa e stai 

accorsi allo stadio comunale multa da un terzino, s 


ic/Vf- F Ito I al del priiiiw '** 11 •nlgltot.'ira* tu C|tinlcliar ino- Annan.. . in verna di piai- 01 MUWIIU UUII UIJOU 

num a or a - a t |„ |Tiiia||i*|, 1 .1la tino dot cali»- fPv./.e pa*t un.alt a* non ima ,u la Stasera alle ore 21 cominciano 

- - - pionat» lo vedremo .slouiaincn- palla nopptiia- *.«• gliada si chi,*- le repliche ale! < Purbero bene- 

(Dal neatro oorriapondanta) t,. nel gtiippa-Mo elio ogni annoile onta il pianto in gola. Ma/,- Reo» di Carlo Goldoni par ITn- 
. M ~~ . . Ita li pianto ilei Illusi lotta con za, Lora-n/i a- Fattoti non si •erpretazlone della compagnia gol. 


• ** * — e-» • * ••• /# - 1 ri — 1 > ,,,, * . . , ti 11 indilli/ un ii 111.11 i » /1 1 « 1 (.imi /.i», i/wi 1 tif.% 1 iiittM 1 irmi ni . ■, r , 

noceti tl ai danni di Di Maso, uccia (fato d« Poz.an che lo MILANO, 27 - A cinque „ ,.„ U<>U „ , Mlcl . n u ,. r nini rc-lmiHirH’ziiH) m llji Uifi’.'.'i ,'ivvor-j on '* na ^ Cenco 


rarbitro comanda una punì- nllnufia n Cappello. Il gran- minuti dalla line, quaudu KbL roM( . { | ttIl . 


pi «*fci 1 -coiai toccar *11 


« Galantuomo 
per transazione » 
imminente al Goldoni 


»** ”*• *■■■ -■*•* |.M li) il: Il viintnRRio con lino iu-i—.. .,. ,-* .,1 „,. r ,,,,,, *■ ' ’• .■>.*■••■■ •■■••* mi* *, i,»,.. —. *.. . 

attratti anche da un inaspet- mzionc, si avra suullo una filata che r : , n *ni,. n i «.iovnlmlfP ut pallone che però aveva »•"»**• <I1 **“““• ,n ' po ‘ 1 paura -m palloni tentando dt U luoldat.'i, fila la ( itom i, d-.p 

(/!«_ -«L. _i .. 4. mi. ... ' - A.J..4Ì* I_ ... - * •• r. I r.^rnifPtliV'l) t*l)1Ul> VI 1111*- ' .. ... . ,, 


tato sole autunnale, il Milnn idea precisa di come sono an- riesce a bloccare iH*r<> c<»n r ' r "'»i varcato la linea fntalt . l>o»eKRi*»vs». M*». (.unte \l ' lu * premieri* i neroa/zitrii. i’tir- 

eadeva nel suo ultimo erro- da le le cose alla. « Favorita ». difficoltà S*«nto al TV e il Bologna ha ^ ^ "o * V, a , troppo peto i genoani, qt.attd.. 

re. Il protagonista era questa Nella squadra rosanero ... messo a segno la botta deci- * **'*,,. V!’* ' ,,„ fc(ll «ip «n mteii-ia aveva la palla, jd»- 

volta il portiere Buffon, che o««i l'attacco non è esistito: *’ ,u scadente la ripresa Ieri co. Il Mllan. nel tentativo \T 1 Jivatò^ne al 11 *-"»■ 

Jf (l ™J? r , c ! ln mancava Marteuunl che e lo A , 3S> * Buicnt solo dinanzi 1,1 r ™P<'rnrr lo svantaggio, sua M|Ua(lr a arri- J*"’ .“ mo, 1 T i f <U , ‘ ,sor( - 

pallone rasoterra calciato de- unico regista di cui disponila _* —«- - 4 .-«a., manda avanti all attacco un- ..ti Cosi 1 lutei- m *• •istenihia 

bolmanta da Cappello. Nata- il Palermo, e i 5 uomTtd mes- ca^nmd«;*;rh,ur^i <*«\ B^aldo. E proprio He- •«•«•»«■» di »I«or,* avversar.-. 

miniente dopo questo goal, si insieme dal signor Iliden palla del pareatiio radio, al 40’. scende verro utlanlacinttue mimiti di p . rr non 

queffo decisivo. Buslni ordì- hanno vagato come fur.tasmi P Un n i lr ó K ?ossó pericolo Ginrcelli che traversa la pai- , t . rfl)ito S1 ,. «(..ea'tii a ima por- si ' ,nn ' ; ' f,i 11 

nnua a Bcraldo ,1, ritornare sul campo. Il quadrilatcìo e corre la Spai al 40’ quando tn r,,r Gnco i» piena area di |a So | a pranzosl ha intasato Avrebbe potuto ••i-gnaie al¬ 
ia prima linea, via ormai era crollato: Martini e Bizzotto Itosa liberatosi di Ber- ri finrr tocca casualmente con llluio Ja donunlca: 1 uvroazzurri cinque reli s«* Aiinano. 

tordi e il Bologna non si la- hanno cercato di tenerlo su „ardin si viene-i trovare di- " ,la ’"fuo. L’arbitro Rieri %- , lon hanno cessato un attimo Loren/i .* Fattoti avevo»» ti- 

sciava scappare la preziosa nei primi minuti, ma senza nanzi * alisi rete fonar use- * ri(t l ,pró correre e i tifosi , u (1 aidli fastidio A mi «erto r; '*o m porta tutt» le volt.* elio 

rifform. ... -successo. Camilloni non ha esitazioni '"'lanisti si sfogano fischia,.- - ripresa nell aiea di ne avevano la p.,-s|b.lità c no» 

Come t nostri lettori pomati e Cavazzuti sono c d esce La Uosa Io scarta do come altrettante t'iipo- 1 , j KOrt . genovese vi erano otto «vi *-.ero sbagMato un gran nu- 

avranno capito, la partita, ancora troppo acerbi per es- m „ anziché tirare a rete cal- riprc - (interisti e dieci iii;uri. il r.p. mem di palloni ai quali 


pnrtiU* noni 


Pur-I^vor «iltnato HrcDlHui iikìì»*-! 


K’ Imminènte «I Goldoni * Ga- 

uiiìttjorno ptr truniàzlone » d! f lUlil rn .... . . UìXU , 1<% 

Giovanni Girami, l.a regia »ar* ' n '- “ ,1 '' lul1 *- ,c 

di Giovanni Calendoli. mogli e ridettero tutti 1 mariti 

■ , i l n . ... MIMIIIIIIMIIIIIMIMMMIMIIIIIIIO 

Imminente al Pirandello .. . . . . 

i « Enrico IV » con Picasso r rl,1, " c 1,1 Scozla 

E' orinai Imminente la rlaper- Garbalrlla: li favoloso Andcr.cn 
turn del teatro roti I*. Enrico IV » ron lì. K o>c 
dl Pirandello, Interprrtl: Lamber- Giulio t>»arr: SalomC con Itila 
lo l’iconu, i.aura Rocca. Anna Ifaywortb 

I.ello. Tino Bianchi, Ennio Balbo. Golden: Le \atan.c del Signor 
Scene di (SuUtiso Mulot ron i. Tati 

Imperlile: Legione dei Sahara 

Continuatici al Rossini , c „ 

le retile di C. Durante VMn „ dc , 

Questa »rra alle 21,15: « Ber- Mulot con J. Tati 
nardlna min fa la scema 4 , tre Ionio: I vitelloni ron A. Sordi 
atti Urti lari limimi di C. Durante iris: Il ritorno di don Camillo 
In una nuova edizione per le «re- ' "U * criiaiidcl 
nc di Walter Pace e ncli'lnter- 1**11»: La vedova allega con E. 
prelazione di C, Durante e Lelia tannar , , 

Ducei, Prenotazioni al botteghino Livorno: Riposo 
del teatro 52770. oppure ARPA Lux: Riposo 

(CITt tei. 8JM.31B Stasera rjdu- M*»*onl: Il cavaliere della vai¬ 
none ENAL IL. 400 1 c riduzione * oll larla con A. Ladd 

per gli studenti IL. 300». Ma*»lmo: Balocrhl e profumi con 

T, I.cc« 

« Candida » di Shaw ! .Metropolitan: Pane. amore 

al Teatro Valle iKd* con v Dc 3,ca e Luìm 

Oggi, alle ore 21. U Piccolo Tea- Morteiiiu»imu: -Sala A: Aida « 
tro della Città di Roma, repll- • Sal; ‘ ,i: 11 /»'•'« Ue-o Anderien 
chcrà la bella commedia di Geor- Moderno: Legione del Sahara 
gc Bernard Shaw, nell lntcrpre- Moderno SaletU: Luci cria Bor- 
tazione di Evi Maltagliati, Carni!- * la con **• 4 aro! 

Io Pllotto. Roldano Lupi. Mila Novo fine: Canzoni, canzoni. 


SPLENDORE 

CARLO IlAPPOKTO 


FINALMENTE 

LIBERO/ 




^ _ f» .4 .. , , --. ... -1-- 7 imi (III/.IUIU llltUL «g 1 L4L LUI 

che a dire il vero ebbe un sere lanciati tutti e due iti cla una stupidn nalla disino- ! 
un.Io ribbrisfa»:a movimen- una volta neH'avventuru di nalr» che Prur.ccchi con sran 
tato, non e stata in comples- una partita di impenno. Le f.,tica riesce a rasceiunaere 
so entusiasmante, anche se di due ali non sono mai riu- riunm i (l n(ln è più pericolosa. 
tanto in tanto ravvivata da scitc a rendersi pericolose. jsj e i secondo tempo il rìoco 
quale ie spunto di autentica La chiesa è stata il reparto è ancora più scadente e si 
e‘fisse, spunti dovuti ora a migliore con Tessali, autore registra qua e là qualche 
/ tccintnf ora a Cappello, i di spettacolose parate, in ot- scorrettezza. Per la cronaca 
f ! ,p . uuztani calciatori appar- tima giornata. vale la pena di piendere solo 

- s * P) f»R ilei confi i fiiu notti Giaroli c Bettoli sono stati qualche spunto: una nerico— 
e completi dfi 22 in campo. \ registi della squadra e non j osa incursione rii Bulent 
Precisiamo ora che il Mi- tanto nel gioco di copertura sven tui«* ù«. ina, Lui, che ». 
fan. se non altro per via del quanto in quello di attacco. r jf u gia in calcio d’angolo 
mancato apporto offensivo di proprio così: da Giaroli seno un? aziono ^I 

lìcrnldo , non ha oggi brilla - venuti quasi tutti i suggerì- ja Giaroli e Bigotto é con-j 

fri tlpr TlPFfP/lfrtCìf»» » « t»T*nnn ___* 1 .,1 : m.finiì zi o, . . • « ■ 1 


d esce. La Rosa lo* scarta. (l ° powp altrettante t'npo-l r ' ÌKOr c- genovese vi erano otto «ve*sero M>aKli:,to un «fan nu- 
7 U anziché tirare a rete cal- T 'ere. imteristi «* dieci liguri. U Gè- ^ r ’" r mj!” h" '^."rrclT »’ 

la una stupida nalla diatro- GIUSEPPE SICiNOKI Ino.. - pr-pn» un» ^ y ,J .“ 0 '„ i r c,c M:. ,.er V : i bull- 

ale che Prur.ccchi con gr„n j . — — - — ■ - ■ ■ -— _ - ■ " ila ventura del Genoa oggi i 


I f *z , «\T « \*/‘A l - f-v t \ ' !.'r j, 1 #1 » quattro citati erano in catti va 

1,1'A 5\ ivi ,N I ,* il', >H) giornata. <fo:‘*c d>,vevan<i mi- 

--- cori smaltire Ir* bi,bocce nafa- 

^ ^ ■ liz.ic) •• hanno continuato a 

La difesa friulana !■"”-' * 1 ^ 

_ _ piu pericolosi pei Franzo*: so 

U— ■■II#* no parlili piedi di Ne-ti. 'li 

■#iOCCO I G BUI va Neri ,. di Skoglund. nettamen- 

_ te II migliore in campo 

„ I leizlnl v i mediani Iute ri- 

LEGNANU: Gandolu, Mareitt. fM)f . r; , im continuo lavoro di sii hanno lavoralo moli,, a r;n- 

frattura nel quale si mette correre le palle ..mandate a 


!? P^icofosifà in prima men ti agli svagati avanti, da d^ con un io a lato di Uu ’w '-W; Àa** VI^u ’'nei si HR* “""'l nT * "Z” , U ’ 

linea dotte Frignoni , come al Giaroli c a volte da Bettoli Dj Maso f I7 |. un:i pericolosa /ardo, i-.imrr itergar.ch. Mio*. [^.."Ji-tT^ p u -7 il le palle »-mandate .. . 

volpo ha mostrato più fumo SO no nartiti i tiri più nerico- n lintn ta di De Vito sventata Motta [ All . h.st c,f uru> Ah, geanunl die an- ,-;u 

che arrosto e dove Soeren- Josi. da Giaroli è venuta la q n Tesem i con un helP«;rpo uiti.NK.HE: Pucciom. Miieem. or.ivis^imo 7.o. zi Alla' "pù* davano a funrc nella meta , 

scn ha snobbato senza brif- relè della vittoria - icori .iitvrrnizzl. Tubero, Mene- Monza dell attacco legn..nese campo n« ronzzurra conqdeta- .. 

lare Inoltre si è visto un a conti fatti insonni» ! hall- l l! n< ’ n^° K , U, I ^q*[ '( gotti; Plozger. Szoke. Virgili. aeJ- c i H . si protrae sino al fischio mente vuota. Quante trottali- 

Wpdholm 1 decisamente J ? M “ H a '' hp . .. _- \'™"’ .Udinese risponde ne ha dovuto farsi il buon Gia- 


sc» ha°saobbat d o° Sn^Cf": S dHla^itTÒrhf VCn “ ,a ^ °° n * m 

lare Inoltre si è visto un A conti fatti insomma han- Sfinita"r^rU .'29') ^.^Vdo. 10 ^- V,rf ' U ’ *"1^ ^FUdinese’ 

bra dc^am^de^calciatore'rii (mini d! A " n r? " ;>r,n H nr; ’ a -Muo: Itern.rdl di ^ . . inic . IIlirn te con qualcheleomazz». Raccattapalle d- lo **.? 

bra del grande calciatore di mediani e i due terzini che n , partita norde comnle- Tempo beilo m* freddo, cetre-, • dj contr0n5odr cinque minuti di gio-o 

un tempo, mentre Nordhal ha non tutti c 5 gli uomini di tornente o^nl attrattiva e si no allentato. •iz.on c oi comropica e. I po cinqui minuti 

rpiil”f° U "° hÌ * nTÌTlÌ lTnn ‘ Dl ' n a ‘> ... . _ anima soltanto noce, prona ^tutori: «unni* circa. , || ,. n(in fini 


r,,l Jin’ ni-* I canl ? suo * P ur del fischio tinaie quando T a mh 97 11 ri-ut i 

Alle spalle di questo «coni- mettendo a tratti in mostra Sna j jn un r j t orno rabbioso i—GNANO 27. — Il ri s ul- 

binato e incompleto attaccoli n SU a dote niù preziosa, la n ttiene nn calcio d’angolo lJ,to bianco della Partita o-| 
Piccinini ha cercato di diri-, velocità, e facendo brillare tjr „ ip rnr<r; , r y, dierna va ascritto all ottima: 

(7 ere le manovre ro.sxonere oua c t a qualche sprazzo iso- Df , vitn* che T««ar: devia Prestazione della difesa udì- 


aprila io ri: «rimila i ia *-•% • 

—- il raso Garcia 

UGNANO, 27. Il risul-j •• rial HoloCllit 

t» bianco della partita o-; Gi-«t tlSM) Uill . 


BOLOGNA. 27. 


Il C»n?i- 1 far 


il Genoa c già stretto a!Ie ar¬ 
ie c Pitie le volte (h t * alza la 
’e. la deve lentamente rnbL, .-- 
•arl.i -otto i colpi degli avur*. 
-a', Lorenzi, sempre p:ù di' 


pallido, nervoso, ror- 


senza però ottenere risultati i a to di gioco, ha deluso. Lo 
jiositivi. forse per la sua attacco, animato soltanto dal- 
mancanza di fondo. A loro nnsjdia costante di De Vito 
volta Tognon, Bergamaschi . non s: è reso mai seriamente 
Zagatti c Silvestri si sono pericoloso, con un Bulent sfa- 
bnttuti onestamente ma nien- sa to e con le sue mezze ali 
te di più. Del imrtierc Buf- nrive di qualcuno che coor- 
fon abbiamo già messo in In- dinasse il loro gioco. Sono 
ce la non buona prestazione, oiaciuti invece Castoldi e 
In campo bolognese dire- Bernardin. 

mo che Cappello, per capa- . _ „_ j • 

cita tecnica e per intelligen- ^* a cronaca goal 


-nn Io nunta delie dita. 


. — rt ^** u csìvità degli attaccanti ie-j^, giocatore uruguaiano Jo:é p a »| ; , Tenta di soneràr,. t r( . ,* 

CICLOCAMPESTRE gnanes; nelle fasi conclusive. Cascia che si era rifiutato di q Uatlr ,. JlVW - ar i , . . , . , ! ‘ t"1' 

Viffzirìa «lì Dotti G,i ns P it;,ntl non indugiano prendere parte agli allenameli- rr;iIf , orca-ioni- è chiaro r-iie Lorenzi ha xiocatw malp Alhambra: Bill il «angulnarlo t prima valle; Squilli 

VllfOlla 01 RUMI ,,-i usili me re Finiziativa che (j esprimendo la decisione di | f 0 tr ,-, n r, „ .ta b'*e.* ni piovvi*am« nt< ali- -pa!|.. Quirinale: Le -acanz. 

fplla m ufU ifllfifpfivd manterranno per tutta !ajfsr£ ritorno a Montevldeo su- |j,t e ^ «crebbe or;* rhr i I C**tooì*im har«n^» rr/t* ba^ra St/rwvch^^'^rivUtL Hulot -J- Tati 

neili prima IIW IWnM 0artita m Rli udinesi. che|bilo doeo Natale. Dopo una lun- r , inl< . r .«; lo man ,i as ,,. r » p .. r ,0 il gh,„ n , , » .pi ttano al- Aurora: I 3 m^ro del Q rLr AemJrt* 

Genova. *•.. — evidentemente hanno*«a «iscussione. il C. D. del so- aua j r h,. «r-tt'mana a riDOFO i.-i tr«* reti, .«vece r.:,rn.i ai con B. Dordrv c c Trevor e J 9 15 vt li Z 2 i 

»! o. S. IVA:- G 6=S ! ..tafcslite come nrogramma fi oolognese ha delibera- marr . -oi„i pa- aggetti n i-mpo zi rivista r e A J . , (ia , 1' on a ^ f 


orestazione della difesa Udì- sIjrj (Iircttiv „ flcl .Bologna F. ncrhià per i! campo ii.-’eg;,.*»! 
nese e allo stesso tempo im- B(; . presieduto dal comm. j ; . roor.i . Veleno- i \ ■ .-<•*»j 
untalo alla mancanza di in- naipAra. ha discusso il caro « u ,-»* *ie- o pa*c;» i* !:■' 

_1 : nztont 1 144.1 . . . _ 1 _ _ V . * ‘ 



« Candida » di Shaw 
al Teatro Valle 


Vannucrl. Luca Ronconi. 


canzoni con ^ l'arnnaruni 


Poltrone L. 800. Prenotazione r Nuovo: Servizio segreto con E 


I ventili.-, all'ARPA i CIT» te) 853343 Kc >* 

I ' Odeon: La maschera ui tango con 

J ARGENTINA : Riposo fi L’oouer 

tRTI.HTJl'O OPERAIA: Rlpoio odetcafebi: L'incantevole nemica 

If I D 4 ff* « • 1 . . 


[ BARACCA : Riposo 


con S. Pampanim 


DEI COMMEDIANTI: Ore 21,30:1 olimpia: Oro maledetto con T. 


- Il Barbiere di Siviglia • di 
tteaumarchais 


Power. 

Orfeo: Vita inquieta con E. 


CICLO CAMP ESTRE 

Vittoria fi Rossi 
nella prima indicativa 


OPERA DEI BURATTINI: Riposo Taylor . 

ORIONE: Riposo ._, . . . 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 0 , <r£razito" A ° * ? C °" N ‘ a ° 

j * ** tesoro » con Billl 1 palazzo: il grande Caru-so con 

1 . *’ '**^ a I M t.anza 

SLHTINA: Ore 21.15; 4 Alvaro jpatioli: Il ritorno di don Ca- 

niuttosto corsaro » con Renato millo cf)n Femandel 
^ Planetario: Riposo 

SATIRI: Ore 21.45: « Controcor- ''latino: Arrivò l'alba 
reme* di Marchesi e Metz ;on Pizza: Il più comico spettacolo 
«alter Chiari rje| ondo con ‘loto e il. Bntt 

Ciucia* ìrtmrvii Pllnlus: Melodie Immortali 

LlnLITIA-VAKILI A Frenesie: Ma!za-cni e protuml con 

hr h ivl?t b » ra: Bl " 11 «ngulnarlo e PrlmaraVe: Squilli al tramonto 
I.,,, __ __ „ Quirinale: Le vacanze del signor 


ir uuiuQTicsc aire- RArnn r r in uà* i». o, ~* l .»*nv/»mu ^ *n 

ino che Cappello . per capa - » » • a Genova una s>ara cìciocampe- pareggio, affidano a Tubaro to nf concedeic a Garcia una t 

cita tecnica e per intelligen- La cronaca de* goal M . .«^Cstp.*. ;; impilo di terzino libero Franrn 

za. merita la qualifica di mi- E ora la cronaca dei 90*. ‘Vn-ord V f areinano ió rort! mótKandoIa T?cr r a - — » 

gl,ore del suo attacco. Pur- Batte il Palermo e g:à al 2’ de M Ia « •' uìr,ttando M me “° gion» familiari *. II giocatore v=uic 

troppo, in questo attacco. Camilloni è impegnato in una „. Gai »ra*.r :.-ci ,, * .. __ y-v-Li i-osi prendere il pirosca- zl " ^ 

Ccrcellati continua a delu- parata a terra su una debole bra ir> »pm * ! H Legnano continua a D.e-i#_ ___ »'A mcr j ca del Sud mar- ‘baa! 

dere, Randon è solo nn mo- palla lanciata da D; Maso. ... __ ~ndo 1 impressione p r - 3 =i mo come aveva di- *' N'e*‘ 

desto lavoratore c. infine. Pi- La Spai risponde cor. tura st (L -, s. Pontedecimo) c:.c co-l aove £. * >r » 5K!,re r,a . un • rhsaratn *1 .Bologna, ha im- I»h< 

rateili c Pozzan non convin- f uga senza convinzione di pT « i km. 21 in 50'; 2) Ptca.*wo| to all altro, ma 1 suoi * ipcsnsto ad ogni modo Furugua. m -rtell 

cono, pur ammettendo con Castoldi e De Vito. (D. & Prato Banchero dJ Gena-jcanl' sciupano aziont j5," r jy**‘»o - i«« ritorno in Italia tn- lontane 


l> ;, 7 »o-.i =-,tto ia porla dj|chiude ♦ :iz.-, cn«. mi- r q., men-jAmbra forlnelii: Salom*- eoo ni-i R *;* : Le vacanze 
-aozr.ii >*i infitti>cono ma p:j -.| ,e MI nteiror.ib.h- | ,a Hayworth e rivista j 0 . _ 


Qulrinetta: T.dt ron Caron. Fer- 
rer. Aumor.t forarlo «pettacoli 
19.15. IH. 15, 22» 

Reale: A:da -nn Sofia Ijnrsn 
Re*: Le vacanze del Mgr.vr Hu- 


'*•'"{ li Legnano continua a or 

_ J ~ndo l’impressione 

dover no - sare da un nv~-rr ; r 
a*wolt° all'altro, ma i suoi 
■ria.{canti sciupano azioni be 


- r —...Gd^lDIUI A, Lft » » 4V- I KJ. «J- F *aaasawMViv va* ve*.*»- » 1 j| 

un poco di buona volontà che Due prodezze di Camilloni va) a mezza ruota; 31 Romana Oigin izza. e. mancando delia 
potranno farsi in un futuro impediscono al Palermo di (C. v. Coro.a dt Torino) a 2 10 ; necessaria decisione al mo- 
più o meno prossimo. portarsi in vantaggio: al (T e fi Benvenuti «s 3'20"; 5) Buosl mento del tiro risolutivo. Da 

Nella mediana bolognese 9 * jj guardiano ferrarese a - V; fi ) Borianti a STO ' - parie sua. la difesa udinese 

Greco ha annullato Nordhal, esce coraggiosamente sui n:e- 

Jensen ha lavorato sodo con- di di La Rosa e di Martini. M _ -, --— _ m , 

tro Soerenscn. l’ancora ncer- jj Palermo attacca, ma si If C KlillllllU O fi :|®P 

bo Turchi ha commesso il perde in mille cincischiamenti 111 wAX^lS lUHfl A If UflUVll 

banale fallo di mano che è nell’area dì rigore avversaria 

costato il rigore, un fallo che dove non c’è nessuno, proprio ' 

ricorda quello commesso a nessuno degli attaccanti de- „ ^ 1 » 

S. Siro contro Vlnter da Gre- ciso a tirare in porta. E’ a «■* 

co. Ballacci, arendo fjiocato questo punto — siamo già alj . ■ ■ 1 *r* 

quasi sempre libero, non ha quarto d’ora — che i terzini ? rin:!*-*: 1 CIRMinc* 

aruro troppo da fare: nero r 0 sa-nero cominciano a ve -1 . AIessandrU ; c> *„ ari , « 1 ^.__ .. . « 1 « 11 ** 


L/a ODDI l inpt'siuv VVII U»»M zi I 1 . a. rUUlcUCVLIiU I t-.u tV ' . . * ** - . „»,,. I 

fuga senza convinzione di ore t km. 21 tn SO’; 2) Plcaiwo to a» altro, ma 1 s.uot ‘ incsnsto ad ogni modo Furugua. mvrtellano con fo:t, co!p. c;:. °- 11 d;* *' r "’**' ri/■ n^ r . >i7/u ' r ‘vwu 

Castoldi e De Vito. (a S. Prato Banchero dJ Gens- canti sciupano azioni bene: „ iat r i( 0 mo in Italia cn- ìonUr.o -.1 povero Franzo-i che jjf* ^ Al .1 r ’ Gt: } 3 1 ,'71 RÒndbdia T'rvi» 

Due prodezze di Camilloni va) a mezza ruota; 3) Romana OiK-n,zzate, mancando della i fo 15 giorni da un eventuale pero se la cava egregiamente. Al 40 Carapell.*.-e Rondinella e rivls 

imoediscono al Palermo di (C V Covo:o dt Torino) a 2 10 ; necessaria decisione al mo-1richiamo derivante da esigenze Ghezz» corre da un a’.-.'f /* .mazz; l*.r , »-, riNFJIA 

Dortarsi in vantaggio- al S* e fi Benvenuti * 3 20"; 5) Birosi mento del tiro risolutivo. Da'di squadra che si manifestasse- ’ altro per r^ca!jar«i. , ■ r! rr,r ' r * 11 «-• moproyv- vlIxUHA 

al »* il murHisnn fkrrarese a r» : R ) P>»r:ar.tl » 6T0 ' - pùz'.C Stia, la difesa udinese ro durante il campionato. * ’ cue interro del Ger.c.a.r'»* angoUt'-. forte: Ghezz» s. A B.C.: Fiamme su» 

ai » 11 guatatane* rt-rrareae ___ j’ar.cia attraverso la por*a e L. Cortese e L P 

CSC 0 coraggiosamente bU< o*e j.j (■ \ •jj-/’;,) a n*a- AcQBirtoi fi favolo 

ÌHssS IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE fe"*^- ~ 


Serie C 


U classifica 


I risultati 


La classifica 


In ricordiamo più sicuro e stire i panni di registi, a farsi I Alessandria-u** 
preciso in altre partile. L’at- sotto, a scendere oltre la metà I "Brescia-Treviso 
irò terzino Cattozzo non si c campo. I CsiM-tlcrnu 


irò terzino Cattozzo non si c campo. 

lasciato travolgere dalla ve- Al 15’ difattì Bettoli si im- 
: nei là di Frignavi. Infine padronisce del pallone e oao- 
Giorcelli non è caduto in sa a Martini che in corsa 
gravi errori. calcia forte: Camilloni para. 


•PsdOTi-Musina 

*Pa»U-C*uu»U 

• Piero bino- Modena 


1- 1 Catania 

2- e Como 
2-2 Verona 
*-» I casuari 


14 I 4 1 SS 14 22 ! *Em»i<»!!-Cart>owda 

14 S S 2 1S 9 18 | -Carrarese-Arst«r»i»to 

14 7 4 3 21 II 18 i * Lecce-Catanzaro 

18 * 2 4 17 11 12 , •Lecro-Sambenedettcse 

14 7 4 3 2« 14 !f 1 -^^«.Maglie 


avi errori. calcia forte: Camilloni para. I “»•*»?bmo-Modrna 

In definitiva, mentre il Mi- Al 18’ è Giaroli a portarsi I «Salernitana-Fanralla 
n ha lasciato l’impressione all’attacco e lanciare Dj Ma- I «Veroaa-Marzotto 


lan ha lasciato l’impressione all’attacco e lanciare Dj Me¬ 
di essere una squadra p iut- so. ma irrompe Degli Tnno- 
tosto sbiadita, se pensiamo al centi e si rifugia in calcio 
suo alto rango, il Bologna d’angolo. La partita comincia 
non ha nè deluso nè entu- a svuotarsi di interesse. Al 
siasmato: g 26’ la Spai si fa viva con una 

* 18 oericolosa azione, la prima 

Dopo una mattina ptutto- della giornata: Cardinali con 


•Me«za-Pm Pa tr i a 
.(disputata ieri) 


Parma 

Ars.to 

Venezia 

Lecce 

Lecco 

Empoli 

Carb-da 


» w tt it lr° allora a\e\ar,o g ocat*. aj solitaria con A U 4 d 
3 22 13 19 I r.mpafio G a-'.mazzi -ad.* ma *PP ,0: A; da cor. Sofia Lere.i 
1 14 18 17 I / . rna - AqaRa: I figli della fiori* 

■ lame..te a tcr-a c- ^e**e u-c.zc: Arcobaleno: Le hor*. ri*# 7 i 


Le partite di domenica j ratl 


1-9 P. Patri. 14 7 4 3 27 19 18 ; ^ 

Mensa 14 6 5 3 21.19 17 . CarbJa 

l-I Br^U ,4 4 4 4 14 U 14 , ’ 

2.2 14 5 5 4 ,4 1l 1 ij * Ptat ““' UT0rn0 , * 1 Ln^rno 

Margotto 11 5 4 5 29 29 Jf ! * 8 »racmsa-Sanrcm«sc 2-1 Samb^e 

ìc* “ ! ! ! I! ” “ I u partite di domenica ” 


If 9 4 1 25 8 22 wno V: rz * 

Il 8 3 3 22 13 19 n ® 

n r« mpaliO Cr.zr' 

13 5 7 1 II 1* 17 Ufr ^ rte a tc:r 

14 5 7 2 21 13 17 per din* m r.ut. 

14 C 4 4 17 19 14 . Al 44 G*- '! 

il 1 8 2 15 11 is ”7.^-,!/ 

Dona, ict 

14 4 8 2 13 14 15 ì*u*V> Jo fy. » 


-tal Vi’ in r,o» i! Gc-n .a >1 .-a -1 Volturno; Napoli car.U cor. G. !**u r io- »l v.rasmbulo 

iena Al 40 Carapell-e sfjg-l ^ndinella e rivista Su CmltnZf*?- bÌ2.,fore : di 

•<<’ a v*iac >ma//s Wru r*i rilirUA rr»n T. Poirei: 

ja ci m r **ri. Il t.ru t: ::r« provv.- ClfltWA Salone Margherita : La «pota io- 

Do. angolat'-. forte: Ghezzi s. A B.C.: Fiamme suJJa laguna con 4 .»*Trs.n«-tins- 

Mancia attraverso la por*a e L Cortese e L Padovani I,! B p 

:pr t - ,d" U, pall-, c-* -/mo a ma- nuvoloso Andersen ; 

• lac'na^ i T-.-f.-ve-* * 'ri Adriano: Il principe di Sccz ai S * roU: A:tf * =>• Lor tr. 

,che. .inalmt-nte. g.**. , allat- con E. Flynn «Spett. >rr lòjs i^Rver Ciac: Legione «tramerà 

(•'eco 17.15. 19.Có. 30,55. 22 . 43 , 1 r on V Romance 

FaTt.-r; ora c =fin.to. Mazza Alba: Saluti - baci con Teddy i Smeraldo: Il più comico spet- 
ior, *i muove. Lz.rcnzi r.em- Reno 1 tacolo dei mondo con Tato 

meno e Armario a'pc’ta che fi- Aleyone: A:da con Sofia Loren (Splendore: Fnr.e. eorttflarJ f: 

=rhi ’.a rme: e perciò i’ compì- 5alutl e „ 

. __■ . ._ . teddj nero Stadinm: Salcme con R Hay- 

|. > d, -e.-p..,gc-.e ia aiJpera.a Anlrne: t perseguita» con KSrK ' tvorth 

1 .-furia.a nei Iigu-i 'e io óccoI- Doii*U» Supercfnema: Il pr.rnpe d, Sco¬ 

lano ierz:n. e mediar,», che fj. Apollo: 11 cavaliere della valle zia con E Fi-.nr. 
no allora avevano g ocaV. a solitaria con A. Ladd Tirreno: Sa.’orré 

r.mpallo G.a-,mazzi rad * ma. Ure:ì .Fresi: Il prtf»or.:er 3 d: Zerda 

• * . 1 ilfll u(ÌU f Ioni ( rf.n G \1 > «o n 

lamer.te a terra c r:eve u-c:rc A ?cob.lem»: Le bor. d:eu «nsLi." a.,-. 


•ronfesston con Don.elle Dar- 


Trtaaon: La carica degli Apache* 


Al 44' Carape'.'.c ; e. dai for.-| r.eux tsottorit. in itaì. Trieste. Napoli canta 

» * * ti . ' Tnt/Aln* T % nK#n* ri 


,3o camp*-), t ra fort:'*.m-a ir , 1 >Pett : 13. 20. 22 1 


Tascolo: La nbel’e di Grava 


M Piacenza 11 I t « 28 19 14 li 
1*1 Livorno 14 5 * S 11 12 14 I! 


Dorta: la pailr. =ta pe- entrare.; 
tuV.v lo **3.’ o tace, \fnii ?io-j 
calori «oro in arca di rigore I 


Faaf alla-Monza; Vicenza 
Aletsaalrto: Marzotto-Bce 


mica r «*“ 

Modena 11 
teenza- Messina 14 
•■•"1 Al*» ria 14 


Il 5 4 5 29 29 14 ! ‘Siracrnsa-Sanremese 

14 S 4 5 19 24 14 | p mr tite di do 

Il 2 • 4 12 12 12 ! v 

14 2 7 $ 111 11 i - Ca 


sto grigia e fredda il sole ha un erosi Dr«*hj s o dalla linea |AiessM«na; auraau»-Brc-| ai—ri: 
fatto la sua comparsa nel di fondo spedisce a De Vito Mesaina-Como; Mode-j 

cielo di Bologna proprio ai- appostato sulla destra della Ina-C»»”»' 4 - »-/--*.r.»*»«* ^ •- •• 


iiracmva-Sanremese 2-1 Samb.se 11 5 4 5 19 23 11 

. , . Sanr.se 14 4 4 fi 17 18 12 

c partite di domenica p; u ,, , 4 ( u 9 j; 

firoonaitaranto - Car b o oarda; Carrarese li 3 fi $ 9 11 12 


4 2 fi 24 19 14 licaton «or.o »n arca ai rigore ( 3050 . 22.40» 

* * S 14 12 14 I Dhezz: lancia sulla palla m A storta: Le vacanze tei ugr.or 

I mezzo a un folto gruppo di! Hulot con J. Tati 

5 4 5 19 23 11 I g;ocat<'.r: e per un loffio Ta 1 0- ct>n Rda Hay- 


. \rrnola: La belva teU'svtci'rad» . Versano: Arci taci.» cor. N U- 
? Ariston: Vacanze romane cen 3 ‘ rar.to 
J Peck (soettacoli ore llJO. I&. ( Vuiorii: Napo:« 

. _; Vittoria Ctampino: R 1 = o«> 


2 fi fi 19 22 19 t 


Catawzaro-9ont ■ r i 1 ni ; Livorno- I Laccbese 14 4 3 7 25 24 11 


Il 2 5 7 14 22 9 


• Corra 


MacI >0 - Fiaconta; I Cataaxaro 13 3 4 6 19 29 19 


11 j 4 8 14 22 Ci Montava - Lwoehoao; Parma I Siracusa 11 3 4 7 12 18 19 


l’inizio della partita. L’avvio ssn d» Tessari. Tl colpo di j|p rs Patria-Verana; Salerai-) Piombino II 2 3 9 7 29 7 : Lszss; ? ii«-Looeo; Sombonodot- Mantova 14 2 9 4 19 17 19 

rf.f? T L,Jl^ a S ,esta . de L raIa sinistra viene | Un a-ravla; Trevtao-PTooabtnoJ Treviso 14 9 7 7 9 19 1 * to*o-ìfono»»a: «ir ocoap-CmpolL Magl ie 11 2 4 » 19 25 8 

•filli, ma purtroppo questi •« respinto dal portiere palerm» 


mezze, a un folto gruppo di! Hulot con J. Tati * RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 

giocatori e per un j-ffio Ta t->- A,t 5» : Saloni* con Rita Hav. ' A4 fiocine. Adriano, .\x*a. Akio- 

glie dai pen rii Caftan: che %aaate: Molok. :1 dio de .la ve.-.. 1 Atto^tt^^rcob*^^*' Bz'Ctrf*C 
stava per vhiacctarla ir. rete letta con W Hendrl* e Vsn BrnUai, Bologaa, Capraalea. Ca- 
Ghezzi «i è gettalo proprio Heftin praalc betta. CrmaXio. Esperta, 

mentre :1 eer.oar.o cav a per Attnaltti: Lucrezia Borgia con » Etto*. Eeropa, Eacelstor. Foglia- 
coloire la «fera- re ave«-e ri-'. Martine Caroi . no. Fiamma, ladano. Italia, lm- 

r fraz ^ r 000 

cn.yi > la palla .«a.ebbe ent-at» Aureo: SalomC con Rit» tiay- berte, Falene Mar fbe rttn, Snner- 
in rete xorth j cinema, Savoia. Smeraldo salta* 

L’In'e- ha vinto ^ -e: «fine, dorè Tnmoto. Trevi. Vertane^ 

. Hulot u»n /. Tati ! TEATRI: Quattro Fontane. C ~ 

MARTIN (Barberial: Pane, «more e fan - 1 medtaati. Rossini, circo 






















P»f.' « — « L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


Lunedi 28 dicembre 1953 


QUINTO RISUL TATO PARI IN TRASFERTA DEI GRAN ATA TORINESI 

Una Fiorentina in tono minore 

pareggia con il solido Torino (2-2) 

— ■ ■ ■■ .1 . . — — ■ h — — ■ , — », 

Hanno realizzato Vidal, Antonlottl, Boscolo e Cervato - Una partita 
tecnicamente modesta - Sentimenti III espulso al 37* della ripresa 
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riilaSr Ancora il portiere ospite scambiato di posto con Bo- ta e la palla va a finire prò- abbiamo detto, è stotu una - 

neju ‘fegato; Mariani, Gren lite* n * lavoro, poi improvvisa- scolo; ripassa corto indietro pi lo nelle mani di Soldun delusione. Gli ospiti si som» 
ri. u’ratton, vidal. * mente, al 18', la Fiorentina e riprende Antoniotti dall'e- elio si trova ancora a ter- asserragliati in difesa e la ' 

TORINO: Soldati: Molino, Nay, va in vantaggio por merito stremo limite dell'urea di ri- ra proiettato dal precedente Fiorentina ha confermato di . 

Farina-, Giuliano, Molimi»»; Hcn- di Vidal. L'azione é andata gore, sempre sulla sinistru, il tentativo di respinta. non gradire troppo gli sbnr- 

timcntl ili, Tignili, Antonlottl, cosi; su Un pallone ricevuto quale lascia partire un debo- Su questa occasione man- ramentl difensivi. Poche le •. 

Uu »rHt» B ? sc » o1 °'i n ii t,u Un difensore, Gien com- le pallone che si Insacca in catu dal viola nasce l’azione note di cronaca. Elcnchlnmo- 

ncii- nei i 'trinilo ai ir* vidal *^ c u tetini giochetti a metà rete nell'angolo opposto a della seconda rete ospite, le velocemente per ordino: ' 

ai ai* *Anlonioltl, al aV Uoscoio! campo, attira un paio di no- quello dove attendeva Costa- Pallone lunghissimo di Sol- una bella azione al 1* fcrma- 

ai 3 V Cervato. * mini, poi lancia benissimo gliola. dan, allungo di un mediano tn por fuori gioco di Vidal e 1 

saettatori: 18 mila circa. sulla destra, solito scatto c Boscolo, dalhi bandierina, granata, palle a Mugnini cho una bella bloccata di Soldan 

Note: tempo f rct,, )o r ,i 1 ’n^n?' volata bruciante tif Mariani, indirizza una palla coita ver- indugia e poi rimanda de- su calcio di punizione di Cer- 

terreno pesaiitej ine enii^ ui^k c j le rl ,g g i un go p, palla e la so Antonlottl; il centi «avanti bolmonte sui piedi di Bosco- vnto apparso oggi centrati»- f 

ìiresa TacnUi * lussato all'ala de. centra ottimamente. Saltano si destreggia tra due avversa- Io ai limite dell’area di rigo- simo nei tiri piazzati. Anco- . ‘ 

stra. ai 3V del 2 . tempo l'atbi- contemporaneamente Soldan ri e poi lascia partire un al- re, tiro spiovente dell'ala si- ra Soldan ni lavoro; uscita v 

ir», tu espulso sentimenti ni per e Bncei. Palla dio rimbalza tro tiro ad effetto che por nlstrn clic sj infila in rete di pugno su Baici mentre una 

latto su lincei. tl indietro di qualche metro, poco non fa 11 bis del prece- mentre Castagnola abbozza violenta carici» t» Mariani 

Angoli: 7 a 3 per i« not . en ( rjl tempestivamente Vidal dente. Al 28’ un filo di Grat- appena un timido tentativo viene sorvolata dall'arbitro , 

, n . cnrriBDond«nt*l die mette in rete. ton viene respinto da un di- di parata. trn t fischi del pubblico. [k 

’ < “ - la riscossa dei granata £ n ? OI '°: muni.i Vidal Quattro minuti dopo il pa- le stangate di Gratton | 


*tW 


(Dal noatro eorrlapondant») 


- ' _ /„ riscossa dei oranatn tensore; entra (incoi.i Vidal Quattro minuti dopo il pa- le stani 

kipfnZE ->7 — La Fio- riscossa aei granata d , tcstu ma SoUlan M>lva di leggio della Fiorentina, otte- 4 

’ “ i„ ln ii M , C on- hi scossa immediata del pugno. Un minuto dopo otti- mito da Cervato su calcio di Alili a/lone di Moltin- 

ì enlm.i b* } Tni mo che giunca con 4 uo- mo lancio di Vidal raccolto punizione da eli ca 25 metri V ,e ' lf Antoniotti: 

ril .» ,i! )? n win m tenacia- 1111111 «H’dlt.icco — Tagnin da Mariani die stanga in ini - con tiro bellissimo che sor- n , nc ,. fl ottimo in avanti di 

gnaulo ( ' ) Molte- nni1 con * ! ' — c tre minuti do- sa. Tuffo di Soldini che devia Vola la barriera e si infila ^ '*• 11 la Cosf.igliola esce 

'l 1 . 11 * 1 k.\ l ‘ J ,tn ’lp 1 rnnsi' clic fl ° 11 s* uoco ^ tetto. A metà in corner. Sul tiro dalla bau- proprio nell’angolo rende»- Ijcne questa viilta precedeiulo 

pini sono 6 ‘ , campo Buhtz lancia sulla si- dierina Mariani raccoglie c do vano il tulio del portie- h lanciatissiino Bulitz. Aicu- 

A «n!u nis * I ‘ l < fogge Sentimenti III tira ottimamente di test.-,, ma ,c. \‘l lk '? hS f>» gloeaton rum 


] 'nrrl^ srf'in^mnnrtUI D nsì- nistril > Iu 8Uc Sentimenti III I tira ottimamente di teshi. malie, 
iliosa^quanto si* vuole, ma cllc 1101 frattempo . si oru l Mo!tr.i'-io salva a porta vuo-‘ La ripresa invece. c< 
che il pronostico assegnava —s s asss --—====5=sr====r=^i=s^========================sas= =s= ===— 

BernurtUnU 1 Li^cnttlvo p r«- TRA 1 BIANCONERI ASSENTI BONIPERTI, J. HANSEN E MUCCINELLI 

va di alcuni elementi della --- 

difesa viola è stato il primo 

SrSsSìS D Novaro costringe al pareggi 

da un perfetto nffiatameli- _ _ _ — aj* m 

ss’Ssilf« 1 inconcludente Juventus (0-t 

compongono.____ 

Cosi oggi si è visto un Co- 

stagiiola stranamente fermo Buona partita dei due portieri — // « vatvuavvio v novarese 
e impacciato, un Magnmi 1 1 

poco preciso e meno centrato --- 


porta vuo- 


,:i ripresa invece, come 


ni ripicchi fin giocatoli non 


^ ? kÀ? “t'Ay -Vk,' ■ ’ ' ‘ « 


Il Novara costringe al pareggio 
l'inconcludente Juventus (0-0) 


« catenaccio v novarese 


fi Oliati tempestivamente dal- FIORKNTINA-TORUVO 2-2 — Il «o.tl del ii.irrgRio viola fcr kiiiiIo ila Crrvalo *» falcio di innilzioar 

l'arbitro, poi al quarto d'oia. , _ 

seguito a d'angolo, 

raccoglie volo Gratton ma 1 " * "' " ' . . ' ■ ■' ■ 

il bellissimo pallone va fuori 
di poco mandando quasi In 

sfilili! la generosa Bora precede Zante 

nell’appassionante Premio Allevamenti 

/dii bella parata della gioì- _ * _ .... ..... ..... _______ 

nata: su tiio di Vidal d» pr>- . 

chi metri ii guardiano tori- // brami Miwisci il aulì pian alo italiano guidatori (niellatili 

uose scatta e devia in modo 

spettacoloso mentre il pub- -- " 1 


(Teleloio» 


del solito nelle J 1 ” JUVKNIUS: viola; ilcrluccrlll,| rnlosu. Troppa manovriera è j (estri bussa pieehinva contro il ^lieo applaude. Mischie e nr- Confermando il suo felice] scollava in lesta senti ita dai rado. Tot v. 348. p. 87-17. KlRKNZK. 27 — .Mie Muim.i 

„* 1 o vlnln nZ-''M.cor. te Ju,u ‘> mentre il Novara «-muro azzurro che rimandava "‘fi?* itl . _?* oa J 1 **!*?!'?. stato di forma. Bora, bea so- Ispano ed liapalonu mentre ««; Ji51 (eoo quesu, rapa i «*•»“ ;”V", l “V„L!!,V„ 


» I nrn t |*nva IH IIUUIIIIIIIMUSI oi. i .MI OU V-U loan» MI- 

se n,, rnrfi, sun II Tot Ino olir ,n »««»*««»*«>. Ne '>* rlprrs* I» bfiudopii, roji mnpni/ìeo anti- 
Da parte sua il Tonno, piu lirlnia t,u nc 0 ner» m srhie- c /,, 0 . p pali, ni e. 

favorito dall incertezza della rn ^ a lle | srcurntr ordine: 3 Iamr. n’morn rmiliumi fon oli,., 

difesa avvetsavia, ha lottato 3iontico. Rlccnl, «et crono “ } ° co 

cenerosamente per tutta la i*racst. Lievi incidenti « Ferrarlo *■* larattrristUni opera.ioni 
onrllln jioonndo P Draticainen- r ‘» » «» V dclin ripresa, elaborarissime dei piopom jii- 

piirhtn giocando pr I I( novarrsp dcvp „, c i rP ,, rr 1in ventini fifacor r Del Grosso, 

te ir. dieci uomini per un m- ,, ato dl IM , nutl spettatori io ndu r con lanci dei lerzinf c dei 
fortlinio occorso alla mezza- c j rca ,in t0 li 6 a 3 per la Ju- difensori novaresi che 
in Tognin subito in apcr u- icn,» s . _ «ófoT df/itoStd - Vii?*, e soc. 

Inoril'dn° C °Ìl C niinto mi ul t- ( D «> nostro oorrl»pondenta) con azioni successive di con - 
meritato il punto guada - (ropiede. Poi. il primo tempo, 

5 ll Tit! 5 i«r..r(r. 1 -. oerHii- riell i TORINO. 27 — L’edizione si chiude a reti inviolate. 

iì , ® ra iI«*»VÌin i torinese del uostr o giornale II secondo tempo finirà nel- 

bionaa mezzala L r ‘ • l’nucan onnuncinlo lungo lo lo stesso modo, ina il tono 

o Cl nnMn?nnnVn PC \i* iniclinioi sc’tfimnno: « Forse assenti della Juve , lo si vede fin dai 
to nettamente ® .” Mucciuelll e Donipcrti, do- primi minati , è cambiato. I\Ia- 

hanno giocato « vl -° ”P ° incaica ». E tutti avevano cor è passato all’ala destra c 
senza hicoircre a « cotenne- 0 „ arrf(lfo cagnesco. Tutti Montico ha preso il suo po¬ 
chi, mentre nella ripre a .1 f;/( altri j ufatti, avevano dot- rto al centro dell'attacco. Quc- 

f°^,n ’cn 111 ♦ n to <* scritto dicendo che i due sto indugia ora di meno, 
lasciando un uomo soltanto crntw in condizioni, mentre Bertu ccclU. « (rotti. 

£°* cp*nP : n° f.'* ' D’accordo nell'allenamento a- sorgendo dalle retrovie, spin¬ 
ta diiesa norennna. ureo no giocato c bene, ina gc ancora di più i suoi at- 

Delude l'attacco viola oggi sarebbero stati, molto laccanti. Al V di questo se- 
, , . , „ . probobilmetitc, assenti. Pur- condo tempo comincia dunque 

In queste azioni oflensne troppo l’informazione era e- il lavoro di Carghi che offer¬ 
si sono distinti a turno -il sn j( a- direzione del Club ra con un bel volo un poi- 
quadrato Buhtz, lo sguscino Torinese (quella che ha veti- Ione forte di Ricagni sparato 
te Boscolo e il tecnico 4 - duto Mari c Piccinini, per fu- a mezza altezza. Al 12 ’ altra 
toniotti, mentre Senti meliti tenderci) aveva sostituito parata, questa volta bassa, 
III ha giocato quasi sonipre Afncciiielli, oggi, con Monti- sempre di Corghi, $u stangata 
arretrato. Nel sestetto diteti- co Bonipcrti con Macor e di Pi,tardi. 
sivo si sono imposti Na> e j 0 j ìn pansen con Del Grosso. Due minuti dopo capovol- 
Moltrasio per potenza di g o- £• stato facile per il Noizara, ghnento: Rcnica, lanciato dn 
co e lo scattante e tempista c j lluso - t „ difesa ed operante Feccia, riesce, lui piccolissi - 
Farina. Urdinato. ancne -e dt - contropiede, tenere in scac- mo piccolissimo, a raggiun- 
poco brillante, il d ! co la Juvc c metterle per- pere il pallone di testa c a 

Giuliano, mentre Molino c s - nw difficoltà a tratti. girarlo da distanza ravvici- 


14. ave. 94. clup. ’ 5.w! “ 7 “ Mi 

Primavera: l. Piince 1,1 San hl1 "- 11 l 1 "'"' 1 " I' 11 " 1 "" 
Uccellino'. Tot. v. 15, >»> ' 2100 . ili tmllo. stnto \ln- 
acc 18 dup 83 l " Nciiimlio 2 ) Nnnelilm» 3) 

' Togli lot 12 12 HI (1«) 

, , , . I.o «lire r«n>e .som, stilli* \m 

1 altri ippoaremi 10 uh viusosn». auig». An/<m. 

rr Olimpia Vlcioi Oliatimi, VCcim 


altri ippodromi 


CHIMO CROSTI 


PASQUALE BARTALKSI 


Con un ingiusto verdetto 
Minelli è battuto da Wilson 

Interrotto il combattimento alla nona ripresa per una ferita 
riportata da Livio — Il pubblico fischia la decisione delParbitro 


BOSTON, 27 — Il medicina al Wilson. 


quarto 


»... essimi. Il mina * ,1 («narni NAPOLI. 27 — Ad Agiamo PALKHMo. 27 -- Mia I tc- 

portatn _ prematuramente ad * ‘ ‘ nella riunione di guiopjM). li pie- ritu dl Pulciaio nella ilummi" 

urirsi all rsfrrno del orup- rvulla di mulnfo per un unto titio Paitcnopc. L i.ooo.oOO. me- di ttoito. n piemia ciitii ut Pa 

di aìri durante i c/uoli Zante tll 1(I00 bt(lt0 unto da Cogl- lernm. L HOOOOO. m 1020 <• Ma 

\! bellina favorita la seti- »°»> insisterà mollo e Bora tor (Homi); 2) SclUo. 3) Vaio- lo Muto da Voltane (Lirico) ■„>> 

•io Orsi Manticlli, quindi rallentava noterai mente Fan- iom>. 4) orputi. Aldilà. 3) Saziato lempo al 

ra. Urrà (molto appoggia- dolora: ni 809 metri Volfnn- Lunghezze: 3-2-12; tempo Km. 128 "I 5 Tot 22 12 . 14 ih 
Voi fango r gli altri a go tentava una punfalo mo l’30". Tot. in. 10 . 11 ( in ). Le (S 4 ). Le ultie co, se sono -tate 

r>lr mollo alte romperà c losciawo via libero oltre corse sono state Unte da vinte <i« Vlllnz/una. imchess', 

tri un ottimo segnale Bora ad Urrà che sfilava al largo Bonnpo;tc ' Itlos. Abuatt. Snlin. De Bota PoMtano Oanepj. Nai- 

di Znttle andando otl’oriocco Oaratulo. TretlNin. elsa Bello. l-ragoletto. 

I . di Bora. Questa però non si 

scomponern c si solfraeun nf- 

l’attacco allungando il p asso ——— 

■ Urrà in seconda posizione non 

mmMm A ÉÉan progrediva più dando segno ____ q m W 9 • 

ffrWtlW di riseulirc lo imposto- \T A A MlflVVIl 

gli troppo presto ed appena IHA.I ■■■ W ni (S. n. 

m |f|| entrata in retta finale espio- - ■ 

I W deva in una rottura di fiato _ . 

11 Era invece la coraggiosa Zan- fHTIBIA |A AVlllO ■■1*1111 

te che vcniva nuovamentc al- YAAAVW SO IrVUlFCvlFJI 
l’attacco di Bora minacciali- mF w J7 

r •. dola seriamente c cedendole —------ 

a per ima tenta j„ fotografia di strettissima I , , , . 

» ,{s,,rn - VrrA • rimessa daiia Selva e (astolth si classificano al lerzo e al quarto posto 

ISIOUC UCII anatro rottura era ancora terza pre- __ 

.... . cedendo Montana ebe Bottoni 

c Norton dava Minelli "'jvp™ Premio'°PrimarerfT°Tl MIAMI (Floridai. 27 — Il le vetture •• Jet rari - destina» 
... so Q oc t, lvpt t'rcmto t rimnvcra. u m ,j a „e s c Mario Verga ha vin- alle tre prove delle corse ar- 

tprif°deirAssociated Press ‘IT?™" 0 V J’urtato. to oggi u Gra „ Prcm io inler- gemine fissate per .1 17. 22 e 

.òoU pr,, cr Philip, non ha deluso nazionale, nel corso della 31 gennaio. 

.seme au incornio na iegi_ j c aspettative dei suoi soste- grande riunione motonautica Questa notte partiranno fi¬ 
ato set delle nove riprese nitori: ed anche se ancora internazionale per la «Coppa 10 mascrati di cui 8 ..Gran Pit- 
favore di Minelli. legato nella sua mole noicvo- Orango », che si svolge a mio... Le macchine verranno 

———— — le. è riuscito con un inseguì - Miami... caricate domani mattina sul 


MOTONAUTICA 


Mario Verga a Miami 

vince la “Coppa Orange,, 


I dice Norton dava Minelli 


tato nel secondo tempo de- ;<1 "^difesa da preoccupare comincia i’asscdio j.uvnVino * P^dium , di Boston. quale aveva constatato che —~ me n/o p^rc^iv^condotto Limlinno ha vinto la secon- p^óscàfo «Giulio Cesare, che 

viando un ..f ^!^ 01 , 0 ;. 15511 " 0 qualsiasi squadra. Ma i sosti- nell’arca azzurra. Il Novara In effetti l'agile c veloce «cHa nona tipiesa Minclh QUESTA SE RA A BOLOGNA mnglslrabnenir da Ugo Boi- da* e la terza prova, a bordo i n serata lascerà Genova, 
tiro sferrato da \ idal da po- f||f . do5 ji aSSC nti torinesi non ha corso un’infinità di rischi, Minelli è stato nettamente a ' e v<7 nportato una fei ton che non voleva evidente- della -Inaura II.., guadagnali- .... ■ ■■ — — 

C r i ^?T- ri "n.,n-t-, difee-, for Pievano dì certo essere alla la tensione era spasmodica, inferiore all’avversario sol- ® 'Tciit-, f Éliti rAUflfl bÉIII77Ì forzare il cornilo olio do cosi il premio di 7.500 dol- |4jn»*u a in (luta npl nprrnrtr 

Contro questa difesa, for- n l tczza dei titolari c Ricagni, ma ha tenuto. Indubbiamente tanto nella prima ripresa Poi sant;uo dc,,a n R® va te ,,td LUIUlU vUIUu/«l xun orima uscita in Italia. a Jf} n del trofeo Vaker Mala- nolllOfa llUIUSa 1161 pCflCf 1 C 

zato Jtotaha S? più l voL over aspettato lanci sarebbe sialo meglio allego- ‘ e qSeMomenoimt- “ 1 >^ I ? a,P T n ? ta 7? e VvJ!? Tue S5Z™ ^ ^llfl « Mille Miglia» 1954 

zato ' lo!a “““ 5 C di Per tutto d primo tempo, si rire con azioni offensive, ma il pugile italiano si e servi- ? H vfsTa ncr cuì Sa n - 110 ? fi TlimOfl RflCidA "'° do,, »oandolo sull ulti- ih ^comlo Tè claudicato lo -— 


Questa *tr* alla sala Borsa 


ma cursa con stile da compio- ^n^ner^u 0 un BRESCIA. 27- - Per onorare 

ne. Il SUO tempo. 1.21.9. sui U , n , la memoria di Tazio X.ivoian. 1 

2 100 metri lascia ben sperare icroscnolanle da 266 cmc. Il R rar.de «asso» dcltatitomoblh- 

dain la facilità con cui è sta- mi,ancsc Ez, ° e giunto sino internazionale. rccentcnH-’.nt 

t^zo e l'altro milanese Achil- scomparso. 11 Comitato organ.z- 


nalle ciocatore tecnicamente mc *l ,t }? a , a , assc, } :a di Piolo a j esibisce in un’autentica la sua vittoria, senonchè al 
modesto ma utile e altruista f. J 1 » P cr <>, i sostituti, prodezza, raccoglie al volo, terzo round, il Wilson, che 

e l’infaticabile Gratton au- * 4 hanno degnamente rapprc- uncinando, compie mezzo giro non si dimostrava meno as¬ 
tore di volate entusiasmanti scntati - su se stesso c tira . ina Corghi gressìvo, ha aperto una lefi- 

e di alcuni fortissimi tiri so- Diremo subito, per dare una para, benissimo. Applausi per gera ferita all’arco sopracci- 
no stati og"i gli uomini più fisionomia alla gara in poche l’attaccante e per Vestrcmo gliare sinistro del Minelli- Da 
pericolosi dell'attacco fìoren- ri Qhc, che Viola, portiere del - difensore. Al 3S’ bel tiro allora in poi Tamericano ha 
tino assecondati da Segato •te*-'*’, ha nei primo tempo dritto a fucilata del giovane concentrato tutti i suoi colpi 
autore di alcuni ottimi tiri Po rati due tiri quasi impara- Macor e stupenda risposta di su quella ferita, aprendoglie- 
Ed ecco ”a cronaca Piove biti ’ salvando due punti, men- Corghi. Al 39’ azione di con- la sempre più. 
quando inizia la partita. Im- trc c °rghi, dalla parte appo- tropiede novarese c traversa A n a fine della nona ripre- 
mediato abbozzo di azione S,Q - sempre in questo periodo, scorala da Rcnica. sa l'arbitro Mei Manninè ha 

viola: respinge un difensore 2 ?” ba toccato un pallone, p oi UJìa 1 fischia selvaggia annunciato che egli sospeli¬ 
torinese che lancia lungo in d, fj»cue. si può dire. Nel se- di sci minuti; selvaggia nel deva il combattimento per 
avanti sulla sinistra. Entra a c ?”?° tempo il Novara no in- senso che davvero non ci si manifesta inferiorità del Mi¬ 
vuoto Magnini e la palla fi- s \ s . u !9 ’ lfI ca,cnnc cio con Mi- capiva più nulla. La Juvc a nelli. ed attribuiva la vitto- 
nisce a Boscolo, ma l'ala si- fhoh arretrato , ed ha fatto 

nistra granata non sa struU c t rr f orc ’ llicn t rc Ia 

tare l'occasione e tira alto ^«rc ha lenlalo int ano di pas-_ 
da vicino. Al 2* scontro for- Q* lcst ° 1 insieme, rapt- 

tuito Segato-Tngnin. Ha la aa mciue. 

L UBSS botte lo Nonregia 

resterà fuori campo per sorc ’. Bf >- r,u 7 c " l !« [! in aI . trd d ‘ * 

rientrare — praticamente Q} l(, hichc la direzione juven- ■ . m «■ » _ 

fermo - all'ala destra men- '*"« ** cererò disperatamene QA] pf|ffipnni|ltt $11 QlllQCClO 
tre Sentimenti III subentro- di vendere). Ferrano c Ri- *•!*» 

rà al suo posto. cagni, praest era in una gtor- - 

La partita è abbastanza in- nata di svogliatezza notevole AIOSCA. 27. — I pattinatori mivo Io stad.o, 
teressante e ricca di fasi,?: 9 1 ' oltn, insufficienti. Nel velocità ^ov.et.ei har.no bai- 1 II nor\e;c.v Haughlìn c ?:a- 
emotive, anche se il giuoco J . oiar<1 vn elogiato in blocco tuto la squadra norvegere nel-|to battuto da’, sovietico Shif- 
rìmane su un livello piutto- * ,ntcr o undici: Mi gitoli so- rincontro dì due giorni conclu- kov. il quale ha corso i 10.000 
sto modesto, e la Fiorentina, Pf®f M, lo e i due terzini col- jsas; questa sera allo stadio del- jmetri :r. 17J21.1 evi ha prece-I 
approfittando del vantaggio p .’ ,ori formidabili dn qualsia- ; a dinamo, gremito oal pub-jduto il nor\egese di 27’"i. 
numerico attacca con insi- ** posicione. in qualsiasi fran- bl.co che ha calorosamente fe- La rappresentativa sovietica 
«lenza Dopo una capriola ^nte. Ottima la mediana c stessiate gli atleti norvegesi, ha vinto rincontro con punti 

— . _ . O TI e h « yf n ai AAtn fa v a i» • aa a a f a - ^ « « — r-% \t- Af « j-,.. e - o -*i m ama . * aa sa ^ • a 


h „_ „it’iiti u ( tturu uiiiddtx 1 ziuui* st’uJMMryv, j i lviuboìv 

di Bologna, avr* luogo il *e- \° realizzato e In sua ancora lc Ca;. toldi si è classificato 4- zatore delia «Mille Miglia» d.’- 
condo turno selettivo del Tor- imperfetta preparazione. Castoldi, recordman mondia- 1954. ha dcci«o di includere Ma.i- 

___ r.mvtvM ruffa i« orv , '«va nel traccilo del percorre 


femvt. 






neo Mario Bosi.lo. riservato a . GIOVANNI BUFFA le per la classe di 800 chilo- n ” ar . 'Vi chUo^raemc 

pugili professionisti pesi me- .» » . grammi, si era affermato nelle complessivo risulterà co=« di 

Il dfettsffho tcenaci» prima prova ma ha incontra- chilometri, 

dio-leggeri. t 0 difficolta nelle prove sue- ■— 

Atteso il confronto tra 1 due Premio San PiPlro all’Olmo: cessive, perdendo numerosi HOCKEY SU GHIACCIO 
romani Conti e Cola»! me. , Bra ^ liana ' 2. Sudanese To- punti._ 

daranno .icarsineme vita ad ^""osl' Premio'MeloUo: 1 AUTOMOBILISMO 1 ^ ^ 


HOCKEY SU GHIACCIO 


AUTOMOBILISMO 


mmti- 


i'Hifer batte il tfeuchafel 
nella Coppa Spengler 


INVERNALI 


Tra Australia e Stati Uniti 
oggi la finale idi Coppa Davis 


granata: su tiro iniziale dii Da segnalare nel primo 
Bacci, Soldan para come può.iempo, nel primo quarto d’ora, 
entra Vidal con decisione; una azione di Ricagni vera- 
pallone ancora respinto de- mente pericolosa che è anda- 
bolmente, raccolto da Sega- ta poi spegnendosi per le ra¬ 
to che lo aggiusta sulla smi- pioni sopra accennate. Al 10’ 
stra per tentare il tiro, ma egli spara con un mezzo giro 


uno dei match piò emotivi del- pontonina. 2. Auleda. 3. Arba- '_ ma lls f ntmk tnpltfllpr 

la manifestazione. L’altro peso ta.v Total, v. 61. p. 17-26-30. A „,.L„ I 17 __• "*l™ J|IC0J|lvl 

welter* romano Pozzi, avrà «n acc. 240. dup. 1700. Premio San -AIM'lH* If) remiri n ... n . “ “ „ 

difficile mrrurin nei un.ite Pietro all'Olmo: 2. divisione: • A 4 * DAVOS (ici— era). 2 1 . Le 

r , 1 I. Oriolo. 2. Pa .«-'adora. 3. Ole. 1*» Ar^CIlllIia rappresentativa di hockey su 

tarantino Aernsglione. In con- .j. 0 ^ v 2 Ó. p. 16-24-17. acc 109 _ ghiaccio dell Inler di Milani 

tri, fra dilettanti complete- fi U p 123 .' premio Campionato MODENA, 27. — Sono partite ha battuto il Ncuchatel Hocke> 

ranno la bella manifestazione- Dilettanti: 1 . Barcola, 2. Cor- per Genova su due autocarri dub per 6-3. nella prima gior¬ 

nata di incontri dei torneo m- 

' .^K js temazionale di hockev 

h'i; : ghiaccio per la Coppa Spcn- 

V . II 

j . \ ' a « a a I tre tempi hanno dato i se- 

I.. • — Tpa Australia e Stati Uniti 

wTn oggi la finale di Coppa Davis 

" “* m ~ Stati cllontanati dal campo pei 

^ - 12 minuti per gioco scorrctTo 

mm m ila 1 p ™ ,i " ui «“»"« F ut<mo «l f««r« <kl p,«Mttko JtrSJ&aSfTBÌSJZ 

,B$g " —— - . battuto il Preussen Krofeìt 

ÌMK sM^^R MELBOURNE, 27. — Anche volta in favore degli austra- nel pronostico di tutti) l’Au- de,,a <>nTiania ovcs t P«r 9-i 

la «Coppa Davis» 1953 c giuri- liam sebbene gh americani nu- straba metterà una «erìa ipo- ’*“*• 2*0>. 

al epUo ?°. c . to V ,rano t* 11 * 1 * di vìncere teca sulla vittoria finale, deri- ' 

che avra inizio domani, i n favore degli australiani sa solo dall’incoiitro di doppio AREONAUTIC.4 

amm* si troveranno ancora una volta cinp _ nlt „ _ 1Ia --—— * - 

«fisr.wssaaMtSfsSSK s * w t# ^ ì5,a 

luto urani lri « del „ „ r4 ■ •#«» d BaneNMM <»e inni pinati 

necato al centro della pedana Scomparsi dalla scena Sedg- come Seixas e Talbcrt punti di RAPrrrrn'^7 », «, t ^-" 

ed ha investito l'arbitro con man e Me Gregor il compito for2a J e jr a «Quadra statuniten- _ t,A KCELLONA. 2 <. — Al 27 — 1X10 P«man 

gesti e parole concitate, so- degli australiani è questa volta ^ giovimìzza degli Hoad e , in D en ì a ^l ona, . e ° r S ar >iz- mondiao sono stati stabiliti oz- 

stenendo ch'e o, i era in grado più difficile. La presenza el j a : . ....i. zato- dal Reai Tennis Club lo P ,dtl pi.o.a .cimo Gi»gr.c.ur.i 

Uae Frani; S^bdu ,yrf SuSS SSaKSt ««Th/S," „^nT" H 

ripresa e che il verdetto era ** assicurata da sola la vitto- no di una sorpresa da parte SrSard^ oSESSaì mTS misurata s^ttcamert-le-^! 
immeritato. Parte dei tremila ria per i tennisti austral.am. dei due vecchi leoni artieri- j c «iSS S » 11 Pietro mtoi. 100 271 

spettatori ha preso le parti nw egli ha ceduto alle lusin- cani. de j doppio misto ifraSS st trat: ® ei nuow pr .. 

del Minelli. Ma l'arbitro^ è S e al dl n J^ n i£,™ e ! Tutto dipenderà dall’esito Coursergue -TemasLm So "»»«*«» per aeroplani 

stato irremo\qbile, cd .ia f r , re ?^ en . dei due incontri che vedranno battuto Io spagnolo Azner c la 8 * J 2- c ‘ a -' c « CL A -* niu 




IMO MINELLI 


AREONAUTICA 

6*agreiliw conquiste 
due nuovi primati 


Sentimenti Io carica e il me- su se stesso c la palla sibila Nei 10.000 metri Ander?cn.'zionale di pallacanestro di Ca- messo termine alla lotta. do così difficile la vita ai suoi a jj e prese y campione ameri- tedesca Soldine per 6-2. 6-4 a Kg 500 Glw sn eiIln * h* per- 
diano va a terra. Calcio di a lato, di millimetri. Al 13’ detentore del titolo mondiale podanno. Hanno dato la loro L'arbitro aveva assegnato giovani connazionali costretti cano Trabert col mago austra- Nel finale del doonio uomini torso 1 100 * i:a media ora- 

nunizione. Batte Cervato. ti- Janda si in/ìla tra i d ifen- ha battuto il sovietico Saku- adesione il Rcal Madrid, il St. 87 punti in favore del Minel- a battersi contro gli assi statu- ii a no Rosewall e duello che ve- eli «verini T »l na tìJ . Km - 3S5 - 7a4 migiiorar.cio 


brillantemente 


ssi statu- Uano Rosewall e quello che ve- gli svedesi T. Johanssen e un che'^I Si 

drà al.e prese Seizas e Hoad. Schmitt hanno battuto gli spa- neca P d*’’o scor-o^cwi.hr^ P » ^ 
P .™: Se_qucst’uUimo riuscirà a su : gnoli Martinez-Draper 6-3. 6-4, tenendo' sul Km. 500 HFmtam 


ancora unalperare l'americano (come è 15-7, 6-3. 


I oraria di Km. 249.079. 


Ì 
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Pag. 7 — « L'UNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedi 28 dicembre 1953 


n\ R.CORRO hROICO NEL. DECENNALI: DHLLA RESISTENZA 


CASA® 


VISITA ALLA CASA! 

DEI SETTE FRATELLI CERVI 

Il fondo di Praticello a pochi chilometri da Peggio Emilia - Una famiglia fuori del comune 
«Teste, nuove» - L’università del carcere - La partecipazione alla lotta partigiano e il sacrificio 

PRATICHILO DI GATTA- (fucll’nitibrn crii (l’un tenerne no la lormnzionc, isolala e cuoio, con i .sciir minili, .. | 
TICO. dicembre. colonnclty ohe restò ferito u priva di . Ifornlinenti. dovei- Miei nuli? -- dico — Scrivete 
I sette fratelli Cervi: Gc- l,n dito 0 1(1 mnm *ò sotto prò- te sciogliersi. Aldo scese n questo: che due uno era co¬ 
lludo Antenore Aldo Fardi- cesso. A Gaeta, come In ogni casa e animò Ir anioni di pia- m ( » dire sette e dire sette 
nandò. Agostino. Ovidio Et- carcere d’iUlla. a quel tempo mira, il disarmo del presidio era come dire in» » 
toro, Ù primo di quarantadue orn / a f"° , i\ c ? n *i? r ? l }} *>' Itio, l'abbat- Vorrei dirgli che sotto 1 

anni, l'tiltinio di ventldue, [P unls "< e Aldo il Hmento d un pitene dell alta M joi ornili, in questa casa, so- 

littavoli d’una fattoria cmi- I o*sò anche lui Pei 1 « uni- tensione p.*r le fabbriche mi- p,, avvenuti latti d’Importnu- 
llana, furono fucilati il mut- versita del carcere ». lessi utarl di Reggio, e girava ner y u storica enorme- lo svllujv 
tino del 28 dicembre 1043, ni ,lbr . 1 * d 1 l , sc i ,s . s l t, 1 $?l . 1 ‘rn-wrtnndn bombe a politico P culturale e toc- 

tlro a segno di Reggio Emi- d economia, di politica, io w mano nella cesta delle verdu- p| L . ( , d'una avanguardia con- 


FfsTTii 


=3 c£L u < 

!É§ 




■L£ 










l/AFI’\S(B\i\Ti; ROMANZO UMLUAUCIIKOMMilA 

■ - — — ■ — — .. ■ " ■ . ■ ■■■ » * 

Un favoloso tesoro 

- ♦ # ( 

tra le rovine di Tròia 

Vicenda secolare di ricerche nel libro del Ceram — Le scoperte dello Schlit' 
mann — Il labirinto delle piramidi — Come tornò alla luce la civiltà azteca 


cdFL 


un cune... • 


beVa/ioue. Ta commozione *1 Procurarsi libri do» epprolon- via vai di fuggiaschi stranie- pàrtlg.ina che dovevano pòco 
appunta su quel numero _di f l m!hT,mtnn» f* Jll?" u'L u ".*! r ..Hf2° a l.dta l’Ita- 


mn spontaneo moto dell animo ' Y, un mmuiart n\.mu. a i.ir a miliare, il suo. eoo.e quello di 

s’esaurisse i.i traccia lasciata btudiav mn la storia dita- guerra ui n deschi e al fasci- tanti elio hanno perduto l fi¬ 
dai sacrificio dei Cervi, che la * n rln . c,uti ‘j™? 8 m. U . m l, sti P° nsnvn u,t * ed era pronto K || m,,,,-,.., m-, tra le vi¬ 
cinò si trascurasse, soverchia- 1 n . I J °|)3l ire testo illusi!» lo; pagare di persona. Ma era f*un e die lUidiuvimo 1 suoi 

ti dalla pietà e dali’esecuzlo- leggevano C.orki o Anatole un momento in cui sistemare ngll la sera col pugni sulle 

ne, di conoscere chi realmente ‘ Ma,K ’°’ j!! 1 ,, c ,..P n . ntc A„V,' in Ul > altro posto quel soyie- tempie Intorno ni tavolo nei 

furono «luci sette fratelli. ' L|p . e la ,,fcl1,a tic! e quegli inglesi che dor- volumi c.ella vecchia stona 

Ecco, a pochi chilometri da Antenore, una ragazza di mivano nella loro staili), era d’Italia, questa storia famiiia- 

Reggio, tra Campòglne e Gnt- ‘‘^nhri o»? n nt"ACii Un , , ntfnr s0 , rl °- 9 hl , so , ‘ Sn ,l re d <>vc trovare il suo posto, 

lòtico, il fondo di Praticello, , .J% 1 5Ì, pnd n d f*i ' cbbo . P r * si * ^ ol r,sc, ì , 9 dl ITALO CALVINO 


° c* ° O r II (Vi.un mn questo mio li- Qualcuno di tiuu-U orchco- hcti/ionl. N€• i mussi della 

w ^ ® , -. ^_„ in», («Civili,i .cpnlte ». Ed. logi ò 1 leco. come Svhllcmunn, c«iltllia di Nlmrud. li piccona 

-rtTT) jii^YlZ-17 q*/“*•**’ - V . — I 4 ? _ Einaudi) tmui.i tui.i stona ti dissotterratole di Tiolu; di l.avatd mette in luce an- 

® N> — z«r> o ileli’iuclicoiov'iii che iihbi.u- alili sono povci 1, come nn,i un edificio, uno dei 

„ , . . . . . ehi due meoh di i irei che. dal- l.avaid. lo scopi itole di Ni- maggiori palazzi di Ninlvc. 

*“ rra tM".,uHlo. poi. non *o come, ò miralo M ., lU „ u i, nivt .. KPti.nnhl sono M> lntl da la dtta dell'oppressione «• dei 

cune...» scavi temoli di Chieheii It/a. un sogno giovanile, alimenta- delitti. Collocata in due grou¬ 

nd terrltoito degli .uUuln io io Si hlieniano dalla letto- di sale. Laynrd trova addirli-• 
Maya. Ma qui non tmvuimn ■q| Omcio e lo l.av.iid dal- tura una hihllutecu eli trcnlu- 

II linguaggio tecnico dello le « Mille e una notte « Il mila volumi in tavolette di 

r^’*'^** -, specialista: l’aiPoie non si il- pi imo coinineia gli mavì lo- i.rgilln, che rappresenta l’in- 

__: volge all’archeologo, ma al \e ne ahi archeologo li a- toro bttpcic dei tempo. Saia 

"* li / — " lettoli di ogni giallo d| col- vtebbe mai (omiuclati II poi Ru.isam. un suo osslsten- 

l’LAt.* <N Ut G f] . tura. ahi»!.ino o no potuto leiieno e aopeua smosso die le, die, proseguendo gli «Ca- 

*—"wX « Vw\ '' / f solVermami ner un poco a ..Ila luce anni, slip- vi. troverà la massima opctu 

. pensare all»* antiche iisiltà pdletiiii domestiche, orna- della civiltà incsopotuinlca, 

, ‘ » VJ\ V \\ Hal/ano dallo ah- pagine il- menti, v.m e suliilo dopo la.prima grande epopea del- 

J> f I J/n II ^ ,/^v t ) gore di ai clieologi elio vanno affimano le invine di altte la storia del mondo, la leg- 

iL I \ 1/»' V > // come guidati da un l-tintu edta Ogni diati, semina es- gi uda di GilgamoBch. per due 

[A^_~i4— Y «Ha ricerca di città Mompai- mmc l ilo aiutato nelle epo- lei /i dio e per un terzo uomo. 

h-w-G da millenni S aggirano i he ino divei-e. Sette città, f, 'autore .segue le silo fi- 

/ s,lb( ‘ pietraie, nelle valli ari- l'ima opi.i l'.dti.r lillà mor- KU re c ne narra le vicende. 

; ~ ^r— ’ ,r~ ■ £ ^ r*”" d< ‘ : fugano con lo sguai ilo mi te -Alile duali eiano ^tate lo- eome se fisselo quelle di uo- 

-‘— 1 tene desolate. I-e qualità in tiud- nuove otta. I.o 'iato m |„| avventinosi che M spln- 

tuitive, die hanno una lom uhi .Mitico .input tiem alla ,. nnn .,||, ( nmietta di contra- 

vW'“ i) parte neH’iudagine HUintlfi piei .to/i.i; lo tameno- ( j,. zoonosi iole Tuttavia quo- 

•« v » J qui sono poitr in patino- il- e dell’, poi a di Ale audio, S | ( , aspetto inmantko ilei suo 

j. 7 y. I j -r r —bue risalto, e sembrano pie- Il guano in mia dell ultimo uhm non sionfina mai nel 

\ I) hf \ m jt! — I valete su ogni altra qualità colpo ili lamu hltemann fantastico, anche se una ri- 

J .J \ I.o stesso lavoro metodico e tinva un le o o Din, muio. < ostru/ionn di episodi vi nuli 

j oa/iente dei dedfiatoii dei gioielli sepolti di medi uà di <. dcsiiizioiii d'amlncnte a vi- 

^ geioglliiei e delia scciltina anni -.otto !<• opp , < '«diate ( (l loti semlirano qualche 

cuucifni me è quasi lasciati) di sette citta v ••ii , ."<i,i, d> imo- v ,,n (l ( |,, r prevalenza a de- 






« ((iiritii valili H|>rii In liuieu... » 


lin limbi a. 


eu v i.i lìis.i nei sn vi, vn *i- ( ,i n |i,>. ,, i>-,r,lenl- z\u.i luieom. i a «««s. 

vono ora lo quattro vedovo n, r . n „ °i„iln i nò°i-, "imitava la guardia, fino ol- 
e gli undici orfani del Cervi: iZt.TU ? 7, J. >’->‘ ba - » 25 novembre la 

la vcccliia famiglia patriar- ùutn < ì!hn J iilirnh «uAttUa era appena smontata, 

cale è unita oggi come allo- £ c ‘j° J» 0 " « ! «i " s ^V n rmm ^rchè rra dò ddnrn I fa¬ 
ta. intorno a Alcide Cervi, il mternfiziondi ? -o."*- a wisU arrivarono a piedi, fa- 

vecchio Cide, il padre dei set- »|T« .."fìèV ' V;.'Vr“ nhhX «ondo un gian gim »-» * ^un¬ 
ti', o Intorno alla memoria CU t C con unn spiegamento di 

..J, r.w.n.., i „ ,i„n.unto Gei indo, e «La Riforma . . .. 


LA DELINQUENZA MINORILE IN AMERICA 


dei fucilati e della madre. ""ÒVe 7. ^'ini VlvIsH di eco- f<,r/ ° <on ' c dovessero circon- 
morta di dolore poco dopo. *, ‘'.J r L, s ? ,*, da:c un paese. Quando i Cer- 

DaU’nla, guardando a que- JJJ 1 “ diroUn da Lu,K ‘ 1A ~ vi. le donne e gli ospiti sen- 
sta campagna ben coltivata, ’ tfono i primi spari, la fatto- 

gettanilo di sulla soglia un’oc- in t§iÉÌ*\Ì1ia , ia ( ‘ ra ftià circondata. Cre- 

chintn alla grande stalla ben • ' ' (levano di poter resistere e 

tenuta c ricca il; bestie, si ha Sto aspo' .andò il vecchio incominciarono a rispondere 
subito l'impressione di tro- Cide che non è in casa: ò a dalie finestre con qualche 
va rei in una zona agricola tra Reggio, a una riunione della bomba a mano e qualche raf¬ 
ie più fertili e civili e prò- cooperativa. « E' sempre in bea d’una mitragliatrice che 
gredite d'Italia. Ma anche la movimento, i! vecchio — si presto s’inceppò. I fascisti 
terra è fatta dagli uomini: lamentano le nuore —, a set- diedero fuoco a un - ,da deila 
apprendo dalla vedova di An- tnntasei anni suonati, con casa, il capitano filali intimò 
tenore che questi prati Uvei- qualsiasi Gn.pn in autobus, la re-a. Non c’era scampo: i 


l 


19 

Jk ^ 

C/tl 


riditi adolescenti 


terrorizzano gli Stati Uniti 


I tragici fatti di Filadelfia — Binda di sci anni nelle « gang# •• — 
(Ina sposa di Detroit iti haliti di un groppo di sedicenni — 


Terribili rivalità 
Ragazze spietate 


vo all.) lui e. Ih.uh mi f*"in.i- nienti emulivi e rom’iMz.esihi. 
gli. catene . f un >c " | {l vtv.u.no le ansie di fe¬ 

to di ' aloii 1 m. tuo 'bile , j , l 1( .„lugo inglese, che 
•.gli erede di a mm t.m .1 ^ UKJ , na Junghl corridoi 
tisoro di f i iiiino. •, h;<- )( , t;iM /c morte delio pi¬ 

glia: quel b’-uro ... 'm'.ho |i|||ll(| ie , K a n |f«.fhe cane-sar¬ 
da multi secoli qo.mrlu .. c u , |ai .„ Vl .,,. „, n ,, //c c , m C or- 

lidio -.egiHi. porte cicche, 
/• ||; uni aices r t improvvisamente 

Cadaveri con gioielli , panati da blocchi di grani¬ 

li,,,,.. I-, wruiiof !-• iit Tri,,, Ul - Egli lavora notti su notti, 

s: i n l , .... 1 ,,*. |, ’ .cml.iiLctalo. respirando a 

Sciti cmaoti. guidato da <m • , . ... 

t-.tinto che semina mfallih. 1 del :oi:r - 

!e. va a Micene, fi a i rude.. (l '’ 1 K " ol «-"»'»>' »mo la 

dell'antica citta. Scavando nm dl 

pressi della - porla .lei len- ''"W*. ” >“ -^«it'amo coll im- 
m > nova cimine tombe con m.igin.i/ionc ci appare co¬ 
gl, .ehclcti l di quindici ca- ''I 1 * 1 '. ““’vi 1 ' Ir 

daverl letteralmente coperti vkenii.i Ma 1 fatlf narrati 

• Il II. ,1 AiW'l.n Olii '■Olio C Aliti K< I II ilo*, prati- 


di gioielli (• d’oro. Anello qui 


iato mi funi d entrata in una 


un Immemn tcA.rn, ma so- .. ‘ " 

mattono vane alla bue. co- mram.ih- egli trova le.tracco 
me ., Tinta, un munti,, che da ladri che in qui 


I embra va di fai ulti, ed p cori- .- ‘. Y"""..Vi.,.: ai 

"• H|ih. ..I UH,.Ir sani.a Hi- ,/r 


louim erano coti ali quasi 


ierrono poco produttivo acci- ostinatllTer.rGelindo.'che ^‘già’ no di niente «. Il suo calcolo «««i S plTò «n- /SK \ronn Kp SpoSm/ì Ln rlnuUtA n to*nte fra te MrtM vl ™ r In rii fom aiatojl.a tentazione era troppo tor- 

dimtato e Pieno di dislivelli. pare un uomo d’Una genera- r, r ” di nSinm in/cnln* -'"ni» èrano piovine Iti di- coinè ÙU iLoiWms'(giovino- «„u„ f ,J, Jforir, sorrJir in re- ,u) "oumun ouni 12 mrsf ollrr mtagli: tu mdl’al.iba dio; poi. te. Htrciic//c die superavano 

Ma i sette fratelli avevano zlonc piu anziana, e il taci- ,A d ‘ ' cintlo-diciamwvpinii e «on stri, farabutti). Le •< «flap* ». n r propri scontri sanpuiansi ' ìr> ’"l ,(l " l llr (/'Olnit fiali n, ( ,!o-cgucndo gli sc.c, i. appai** d '"Uno piu cupido erano li. 

n^Trlm» Y,, di A r,""?.?• ■!', "J 11 "" e| - ,™ -di' «S,nrf «dii » f W».W di «-» oh- rarro/»,.»» „ imllr mrhr CH„- ,r„ , h,. «r,„ ,»* ,li IJ.|« .... ...... l.mnlH HHr ,l„ nv,.» tov.- 

ror prilni cosa dcclsero di geme d, I u l , l lnl dn: 0 ,i°. ' / 3 „i. Tulli r-f-.-. n-«|i rn.ral.Hi .inni,, rii rlrmn,„i di quell, r l„. B„„,1:- „,i ,Ui im.n nciHMt. "* 1 ni " /, , n " TT'n tSfc 

vitanaro tutto la campagna. l’affilato.</ot:o di Aldo il co- scappare. . , .. .. r;n.a,.i r... 7. .. ... __ .... _ ..... . . ....... f'" 1 “ v rie: e rne-tn o tardi il ladro 


crimini 


ggiun- 


l : '. C Anche U Hnno U^tr-imon" qUe , 1 !°, cl,c sbrÌBava /Vi Ue r * C nc Lt poi con Va "cónnfven’zV di -^c « fjnnpa „ r> In retala ho f)M>rf»ic;:«; sono seinjirr timi do /..- bande crani, quelle dei 

doro. Anche dopi il tramon praticiie ennonarie della fa- ' (i.t’iegati ai «ludo fasi nitremodn Urani- copia quasi perfetta di quelle - Ciré, ne Street Stmnprrs e •••• 

lo, | vicini ir vedevano onda- miglia, e Ovidio, il più alle- n i,* r mJ- vnnfl .,=e n i maliche, con n antri a fuoco de, o nuditi adulti. dei »Nits,e armi pistole ■ 

Vun n t> ,r ° i“?eX " 0 ,UUÌ - - ^ r W,alcl„ /„„„. Pur .. . . ilL. 

v'aòo n Ciro I livòlhimento ™f zzo ~ , , . , „ tentativo, quello decisivo, era La notizia ha suscitato * ‘"frante k,u deve nn si protrasse a lungo fra . 

de" terreni non era ancora . Su A un f a df,llc ^ reden2 e fatte nrpdism)5to nor n 3 0 dicco,- enorme impressione e non c superare uno speciale emme pi, alhcr, mentre l„ polizia 

4l< 1 tt.i itili tid fiiiLui p Hn Anwnnrf» f rnn/x/mn un ■ 1 . _i_n_ ^ 1 . ; _,i«.r rfiiicit/fiilf Mf»r hi vini nt*1 t/ir/fm*.. .. >k. 1 r 4 .. 


Copio 


Lettori «retiniti 

« Teste nuove » erano con¬ 
siderati i Cervi, nei dintorni; 
cioè gente che vien fuori ogni 
momento con qualche idea 
mai sentita. Come quella stai- 


— — -_ _ — . . . . un r. » u«i r. - *i " . tur uniuu' a| h* hi i ni 11 filli J»*—| .. •* / » _ - . . . - _ ■ ' * • * » » *»» * min *111 rt 1 1 1*1 1 * 

nuove e tutte quelle schiene re quella .pesa «voluttuaria »: contestabile realtà delie *rf(.-l P nU „° «»<«»•• pri-j 

sempre al lavoro prosperava un mappamondo.. g sette ritratti tistiche e alla irouncn di qii'-!"- , ;/^ ,^ ’ * frr{l ‘ a,0> f,n ~ fra , qual, la moineria 

di bene in meglio, e 1 alleva- Dopo 18 settembre, casa, slj „///„„• „ nni: „ San Fran-V !), > r 'djums. »/, rnppresaphe, e. i„ qunhhcl 

mento di bestiame che misero Cervi _divento ^ un rifugio dt Ecco l’ala delia casa che risco. per far r mi esempio \ Crimini efferati dalla hrntnlitn stessa dep. 


.vu in pochi anni faceva invi- soldati sbandai, e di prigio- bruciò quella notte, ecco lej m .; sono stati arrestati 

dia a tutti. A casa Cervi, i nieri stranieri fuggiaschi. Ci f ne.-tre da cui i Cervi rispo- j ragazzi ai di sotto riti' 
contadini dei dintorni ci ca- piarono un centinaio di per- ?ero agli spari, ecco la stalla IH anni, una percentuale, cine. 1 


ram, dalla brutalità stessa de ',! 
i/iora tlissi m, delinquenti. .S’ij 


pitavano .-ovente, sempre dif-jsone. in qjoi mesi: sovietici, , n coi si nascondevano i fug- ì.superiore del 2é i>cr cento a 
fidenti e pronti a criticare mal inglesi, un aviatore america- giaschi. E in mieti;, -tali.», op-j r ,„ P ji„ dell’anno precedente 
pur sempre curiosi, e prontijno, un tedesco disertore. cena arrivato di citta, inen-j„ ff rw Yorlz. nei età? il nu- 


Qnauti crimini rc,iyono\’J!, a ^ rn ò° quindicenne 

cin, ’- , l co,,,pinti ovvi anno da que-\ E(ì ' rnr, l pancreft. d, Boston. 


el 25 per cento a[ x1i 'precocissimi delinqucnti?\ r ^ , ' n,, ^ aMf fli 1,,,n rapina e 
anno precedente, y .ma domanda, questa, a cm]' 1 ' f/rari ' ,,r,,r ' tl '« « passantr 
K. vrl il T?»i-! f ; rliffìcilr rixjìOttdrrr cf>n\ ro,ì 1,rìn rit'oltrlla ht pur/fio, 1 


vi erano «rossi» e non face- ne la prima idea* Era Aldo* il de. E’ un ometto bn?-o, nodo- M . Ì*7 rC| dt ]r \ 

vano mistero con nessuno del- P»u impegnato nella lotta: an- so. ji Darci a calorosa e pron-< * ta ~! cht ' * r 

la loro avversione per duce, «« in montagna con una del- t a e di natura cosi allegra che ,/, **'f * e ’.° 1 ' \mpresxio-ìsano rssers 

fascio, impero e tutto i] resto: le prime oande, ai piedi del forr.bia di quel tremendo d o-\ ì ’ anU di Questo triste feno-ìla mente v 

ma anche .iella previsione de- monte Ventasso, e Agostino lore addosv. 3 lui appare an- u,eno emergono dalia descn- tere che ,1 

gli avvenimenti politici (e, col cavallo faceva i trasporti cor più grave. Appeso alla ~'°ne dell'organizzazione e dei' minorenne. 

quindi, anche dei prezzi dei di armi. Dodo aver disarma- catena nel oanciotto ha un' sistemi adottati dalle «panp*.., . , n c . p 


L angolo della sfinge 



1 ■ « w ^ 9k-‘9 .stringe la donna terrorizzata 1 T ”7 

j n legare il manto. Poi immo-, 1 & 

|bili::n la Gordon, si reca nel. * ^ MmA JL 8 

Giove cne «u convemu r. vic-'txjpno r riempie la vasca: ri-] 
ca: IR » Le consonanti de. geco . 1 torna in cucina, trascina coni 

19, Studioso degli irseto; 21 1 ln ;5 è j due coniugi e li affoga. MUSICA 

jalto: 22, Rie»:; 22 , Istituto Tee- 1 fieddamente. uno dopo Val-) - 

jr.ieo; 24 1 Noir«t deiì* Barslzza; j ; ro> nella vasca stessa. Si al-‘ » - i i> - i- 

Ì2S, Sondrio, m II trac, painar- i lo ntnnn dono aver srnìinìntnx I CrililllUO I rt*\llilll 


che c’era d e l buono. Frequen- agl, inizi. Di squadre di pia- d’obito ha già afferrato il for-! da Zinori è riLlÌato aunmn-i' ì 

tarli troppo poteva anche es- nura non ne esistevano an- cone e rivolta un mucchio d,|/ a i 0 ai circa il 10 per ccnfoi C d, cronnea nera di. f ir messe osato avvicinarlo 

sere* pericoloso, perchè i Cer- coca: furono i Cervi ad aver- fieno, .ncontro il vecchio Ci-| r , 8 p Pl/ ò jg-j v qtiofche quotidiano per tro- tento di sfuggire agl, agenti 

vi erano «rossi» e non face- la prima idea. Era Aldo, il de. E’ un ometto basso, nodo- . ... . corei di fronte a degli episodi 0 |,„ [o fhllonnmno da un mo- 

vàno mistero con Pessimo del- P‘ù impegnato nella lotta: an- so. jì parola calorosa e pron-!”* { or *r.’P‘"r* do "'’ * ta -! ch ‘- x '' m h . rQ ™ su , T ! ln ^ Uro aitai'ro S, arrese sol- , 
lAfft awpr^kinA dura* dò in montagna con una del- ta ^ di natura com alle^^a rhc'^^ ^ 1 osp€ttt unpreuio* iono rsserst i ertficotg e Quasti I 

fascio, impero e tutto il resto: le prime oande. ai piedi del l’ombra di quel tremendo do-i ì,anti di Q ue * to ^ nte mente rifiuta di ammet-\ fì ” f>rrxo allr ^ f '| 

ma anche^lla previsione de- monte Ventasso. e Agostino lore addosv. a lui appare an- ,,,en ° emergono dalia drscri- tcre che ,1 loro autore sia un f" lento al capo con un 
gli avvenimenti politici (e, c? 1 cav . ai: ° faceva i trasporti cor più grave. Appeso alla ; *»ne dell'organizzazione e dei' minorenni. \mipn ,h sfollagente. 

quindi, anche dei prezzi dei di armi. Dodo aver disarma- catena nel oanciotto ha un' <:»*fcnit adottati dalle t-gangx„. . , n CP r , . ^egltere < i A ** gangs .. annoverano * 

prodotti e dei concimi e delle to il presidio fascista di Toa- grosso condolo a forma dii L’organizzazione a ^l'"-,R 0 Zd* „b!tSno*ì conhigi Gor- T,rlIc loro f,Ie dplIn r °*' 1 McLvo chr ,e K »«r**Mcw*\à 

cÒe qSa lor^maòlà di leg- I 9 | • <• « ^ «» hoodlum pene!ra nr.ra di sensibilità guari' 'cntrmeni, Aril I RSS. - I^ fa 

Sre b aÌTo 1 lteria ra i l aT'S.ff \L CL9t£SGÌ.Q U^llfl C Tm tt *10 JZof'cÓ- I 

«.wsss anguwsfinge p^j^(£ ^ p 

e sette intorno a un tavolo,; ib.i,::a la Gordon, s, reca nel. **•“ * ,\7-l iw) J. 

a qualcosa serviva ; 

Erano una famiglia fuori 
del comune; che i sette fra¬ 
telli fossero cosi uniti e in 
buon accordo era già un fat¬ 
to fuor deU’ordinario. E an¬ 
cor più che quest’accordo non 
si basasse su una disciplina 
rigida come nelle famiglie pa¬ 
triarcali di campagna sìmili ite 
alla loro (poche ormai ne re- I J 
stavano, a dire il vero). Ge- | 
lindo, il fratello maggiore, era l*n"* 
certo que.Io che aveva più’1 17 
autorità, anedra dìù del pa-J | 
dre; ma j Cervi erano «come) 
una repubblica» e prima di' 
decidere qualcosa ne discute- 1 
vano tutti insieme, e ognuno 
diceva la sua, fl padre e la 
madre insieme ai figli, come 
due di loro. 

La coscienza politica, era 
stato Aldo a portarla in fa¬ 
miglia. Aldo da soldato era 
stato condannato a tre anni t 
di Gaeta, per aver obbedito 
troppo fedelmente alla conse¬ 
gna. Era di sentinella a una, |«> Sigia ai Sergio Tofano.j*/ oltre una certa ora; il ri -jvuzione a noma sono sraie e*e-icuzjone de Le nozze hanno coi-|i 


| ... [/u',tim.i p.irU: (lei libro del 

, , • - Cetani e dedicate! alla civiltà 

. . * < ( » azu e,., rigoglio.-,, .inpena cin- 

, c|U‘*i enti» filini or virili e che 
z'mHv / -end.i.i sui '.fondare nella 

i,ritte dei tempi. Qui appare 
■I ' Stephen . una figura dl ar- 
WffiU-teì (lieol<igo del tipo di Schlie- 

mann. Egli s’inoltra nella fo- 
' • W8 . . re;t.i vergine, ff.cendosi iar- 

i \ g.» ,. -terd.i nei groviglio del- 

“rìm m jl le piante. Sembra che maf 

| ' r ^ - ì mede umano -.i sia addentra- 

1 * » to in au«l terreno paludoso. 

H ' y y|fU*l? jt k ■ Ktl e uiir. nel!., giungla di 

” WÈk UL fi C'opan. (i)'‘-gli -copre , gra- 

w Al.! M din. di un.i vCaimata scon- 

'y n( germogli. La .->cal,« 

i. ” < W t ' rondili a .* una terrazza alta 

mi Mt a trenta d.il livello del 

zT ’ 1 / ^9 , JB - urlio Di la Io sguardo 

' Tf * 1 | . wm Up.i/ia -u di una città di ro- 

' - I _ hL^H. vme -, .ir.u!e al rottame di 

fyv *4 una imbareazione in mezzo 

con l'alberatura 

| atornpa.-Ai. il nome cancella- 

V l’er,u:un 2 g|o son.rnerso; e 

: nr*?iuri<i dire donde pua 

venga, quanto tempo -ta sta- 
■ ta in 

. :.i *. Eo- 

7* 1 p’ire. egn 

8 ■ .to i 

potè che di 

S quelli ( he- incontrava qui, 

•9 t nei',;. di Oman. • e- 

rari'. 

fin.Ma dei mu b £ i monumenti 
, ’ JnB *egì airre- 

^Iko IB’ nr> :, d e-.--: come certe 

/k>p f 

Y- 1 Qu“-*e <’ = p'.'.r,i7.‘.n. r,**: ter- 

IHB -iton d 'ZÌi aztecm e dei maya 

j .MILANO — il -A» dicembre m chiudere l'esposiriotie ili P<hk) : ’ f) > ’J’/. 

; Pieavvo chr rrgivlra ancora in questi giorni un rlrvafiviimo '* f .'^1 Z<i p * L‘J 

I numero Ai vivitalori. foto uni Arile opere giunte re- ~r~Vr,à ‘'V'.* ita 'due 

1 ccntrmente ArilTKSS. - I j tannati* soli* palia*, de» memoria. - Civdta d*cp. i 

<*e .. -perite vio.enterr**r.’e : 

-—— ---- --’f^rro e r o! fuoco, oggi ar.ee- 

LE PRIME À ROMA 

' _J, Lautore qua e Ir, 

• andn-o a c^ncezior.* .rT'izm- 

*da Heinrich Schutz vero, il 'vanni Zarrc.f r.ni Ur,* parola, na!,-.tiene della storia. - tr-- 
) 1645. nella realizzazione sTu-.d, infine, va ai coro del-t re -l-; , n G^cir-ani.i d 'Il 


2S) Sondrio. *i, il gran pannar- lontana dopo aver svaligiato ' * 1 illcllHM» • I* \M»IM Gntdim. Tu'ta la profonda poe- 
jca. 23. .! D r. rt, Artrrauer < zop- la casa. t *111 " A TlfOn f I flcl s a o- qtie V >pera — avve-t h--i 

(poi. 30 i Pr-.-.T. e perforate. 31 1 A Chicago, un mutilato di „ ‘ *T u ^ . ’ :f * *«Pratu*io r.n due tnaenifi- 

iNego/l dove - le svegl.- [guerra viene rinvenuto cada -!, / maestro Fernando Previ- c, cor, che la meornresano — 

ego/, aove - svtgu. » nhita-iOnc i*.: tal ** che ora e ll n » rt>t t orc s1a " - cita vaia apj, R.m .e 

I VEBTicn r «. P., tofln H, rfH? ronfio- * Consulente artistico del- qualche dubbio su alcuni pa=,n 


| 1645. nella realizzazione smu-.d, Iod*-, infine, va ai coro del-| re Y-, , n G^rrr.ani.i d'Z'' Il 
mentale di Giorgio Federico! l'Accademia ignoto da Bona-! o ri -r a Z".e~rà mordil e. -,r.- 
Gncdim. Tu’ta la profonda poe-; ventura Somma. j a -, c v- p -, 

\ a Quen’opera - avve-. m-j m *. j oS.ic-r^-i.' \e * oira-ù». -g.- 

ie rnpratmto ne, due maenifi- - L-ar.e e le cattedra:: 2" "e 


Rievocalo a Savona i; or f '~Z, ?? “,” a 

i /.f>r.e 5 CI. i.Ud.‘*-i.O,ICa .Vii ‘C 

il •• Natale di sangue .* ogni tinto raccrg..e o-e- 


,>=,7 • ' “ Accademia Nazionale di S I della realizzazione del Gr.e- 1 «* *^ cacale ai sangue .* n 

ro am.dogrra- pro,ef»iJi di rivoltella m fron- ,_ . _ , . , , ‘ VJ " 1 i.-» c. 

R.r.avc.mer.to; ! te lo hanno freddato all'istan- ^'^ ^ ’t l AIClJn ‘ c&lor * ,* truTnen ‘ a - - L i.r 

, di Tro, a Che fe La polizia accerta che lo\^ n ’ ina un cr ’ ncerl ° con "V 1 e ^’ r v<empio. la «onori:* z. - B-r 

lonna. 3» Pre- assassinio è opera di due pro ^ ramm ’* ! "t^ r «sante ol.e-. forse eccepiva con Ja quale de . I--.; i-o -toner, de .* Re^i-. 
e generosa; piorani. quasi due ragazzi | ntn, ‘ 0 un < vicccss/» as«a, calo- J at*acca 1 ultimo coro Nella «e-' -ter./a e sta-o cort.T.err.ora'o v'a-| 


-‘e c„r;o-e concezioni, r.^r. vi 
-j indugia, e il ;uo « re rsn- 
zo de.I arehe.v.og-a ^ r.~ane 
un romanzo di fjtt 


i zo de.I arehe.v.og-a 


r.~ ine 


L VE « T, ;r f - rlOC V‘ r “\ Una . ,?V! tT ? : * dae |I Accademia N»z,onale di S| della realizzazione 3 del * Gr.e-\ il - Natale di sangue >* ogni tonto raccrg..e o-e- 

. nascita de! f*ns ero ant.dogma- 1 prò, efr.fi di rivoltella in fron-\ c j tenuTo |Cn a n Ar J rilr , Alcuni cok . r , ctrimen’a- - j '> ^riO'* cor “ 2l0n *- r r ' vi 

«.co fonte del Rmascmento; te lo hanno freddato all istan- en . ina un concerto con un h e e<emp.o la -monta -umm zr - fv- e L ruo « rr r3n- 

2> Mor.it a ridosso di Troia che te Lo polt^ìfj accerta che Io ^ ! . , , ‘ • ' 4 zo de.! arch^o cj-a ■« ùh6 

e anche nome di donna. 3. Pre- assassinio è opera di due prn ramro " interessante ole--force eccepiva con la quale de . i.-.; 1-0 -toner, de.. P.^t- " dl Y- t - 

posiz.one semplice e generosa; giovani, quasi due ragazzi jH 00 ” 0 un ' u (Cf 5 «. as«ai calo-, afacca 1 ultimo coro Nella «e-;;-ter./a e s-.a*o con.'.-.err.or*‘o c».j morti icorrcr.o da¬ 
zi |l pnnc.p.o per essere «in- Quando la vittima ha accen-[ r ° c ° t ronda narte de! concerto Fer-i-ra-e r dec.rr <■ -, ce Ivar.’i a noi corre >u d; un 

v.ncibili*. 3» Lo paga quasi nato ad un tentativo di rivol-, Il Conceria di £j*-arjdenbti/col nar.do Prc-vitah ha animato con.» Naa - zi -«r./.e » ». * - ar !- j ìmmertio fondale che ri svol- 
sempre eh. sbaglia. Si Articolo; ta , due criminali gli hanno-n 3 di Sebastiano Bach, che dawtro mriancanile energia 'e-t./.o- e h^rro -.jga =ott > il no-tro sguardo. La 

li La rima di «amor» nelle speralo addosso, poi sono apriva il concerto, è apparso in resecunor.e de Le nozze di Igor| ..ce pre- ce; 'e <v. Senato ver.*. I visione, oer quanto rugge5ti- 

car.zore»’» fi yr>.-?«s*r- (senza giti portandosi via poche de- ! un'interpretazione estremair.en- Strawinski. le quali hanno. ’/.;e &t. g.a i e..-r od-, (tv .-''a. al'a lunga diverrebbe rro- 

dittongo); li» L’Afrodlte dei Ro- CTTie di dollari trovati »ieilai te dinamica, precisa, tutta te- chiuso :1 programma in una cute « m^-.tà de..* r ,rov.rc;* |noterà v sd e-a r.rn <i ac- 

* ° n - a - |»a a rendere il sen*o inter»o atmosfera entusiastica ( 'a:»pre-er.t«n:i di tutti t par:.': e } co -'TitS3* r as=ero le vicende di 

mascagna no* 17» Indispensabili t-JL” * t l uflr *!del suo ritmo, a scoprire nelle Valorosi «olisti di canto so- j re e a ..*ocu>z.on. co-battenti-1 CI ^f 

per volare;" 28) n gran signore *ònò zone in ^llpelSmVh- fra,i e neeh inci*t quel movi- no stati Erier Orell Miti Truc-1--ir..e e w« gr»n *c.» dt c*.t- J c , n dei 

degl, uomini venali. 23» il p,ù le per f e donne, e estrema- mento mirabile che Io anima ca*o Pace, Antonio Pinno. Unoi adir.! J’ibro Cra^ ita aoounto 

sottile degl, strumenti domestici, rnente pericoloso avventurar- da cim * * fondo. In prima ese- Pugl.si e Ivan Sardi. Allese-1 La c.vad.rar.a ,r. )in innesto di elementi 

gna. Era di sentinella a una 26> Sigla di Sergio Tofano, si oltre una certa ora; il ri- cupone a Roma sono state ese- cuzione de Le norre hanno col-t pe..egr:r.a^i{.o a. torte <l n. s vivi e emotivi nella storia dì 

polveriera, e aveva fatto fuo- ORIZZONTALI, l» Inumidir, ■ ma nota. 13» Principotto dispo- 27, « Solamente. a Berl.no. 29» Il schin è sempre quello di in- Jfuite poi Le sette parole di laborato ai quattro pianoforti jdeg.i Ar.ge 1 dovei; 27 o ce mere r.nn fari'» accessione delle 

co Verso un’ombra Che non 9) Nome d*un principe del Moo-jtico; ,3. .«>.^,,1 pronomi- capo di Stecchetti: 30 ) Un prò- cappa re nelle refi rff gualche Grufo sulla Croce per «oli. co- Loredana Franceschini. Rena-ji na/itascteti fuci.arcr.o per r*p- - cocerte '^' v *»otoa:iche- 

aveva risposto al « chi Va là »; tenegro; io» Nonna; 12> La pri- naie e r.egav.va, 15, L'amata da nome . ' “.ante. benda. Come è successo ad ro e orchestra, lavoro acrilto to Josi. Bruno Nicolai e G:o->presagli* 7 persone AMEDEO tGOLDQ A 

































P«f. 8 — « L’UNlTÀ* » DEL LUNEDI» 


Lunedì 28 dicembre 1953 


IL MEKONG RAGGIUNTO IN MOLTI PUNTI 


Le forze francesi in rotta OCCHIO SUL MONDO 


dav anti all'esercito del Laos 

Tre battaglioni distrutti e 2.200 prigionieri catturati dalle forze popolari laotiuuc — Il 
comando colonialista ammette la sconfitta — Spezzato il dispositivo francese 



y» 


r »"** Notizie successivamente per- 

venute a Saloon (ialino Miien- 

' informando non 

* 0 K ' Thnkhek si 

jjBL * dcll’cscicito 

netta città affluito orinai 

" •' *■ f(Uvp consl( | ere voli, tali (la 

poter far fronte ad ogni e- 
ventuale tentativo eli contrat¬ 
tacco da patte dei colonialisti. 

l.a gravità (lolla disfatta 
francese è testimoniata dalle 
gravissime perdite dei repar¬ 
ti colonialisti, documentate 
in un comunicato del coman¬ 
do laotiano, difTusn que¬ 
st'oggi dalia ladio del libein 
Viet Nani. 

« Le perdite complessive 
del colonialisti — dice il co¬ 
municato — ammontano a 
quasi tic battaglioni. Tutte 
le loro almi c munizioni so¬ 
no state "atturate, compresi 
quattro ci nnoni da 115 mm. 
35 veicoli e grandi quantità 
di materiale militare suda 
strada coloniale numero 12, 
nel Laos centrale, dall'Eser¬ 
cito popolare di liberazione 
Prigionieri francesi vengono avviati verso le retrovie dell'esercito popolare. ( j ( ,j Enos Dopo t ie giorni di 

SAIGON, 27 — Le forze meridione, in cui è attcstato /.ione francese, e la regione wunbattimenti lp forze popo- 
francesl. disfatte sulla stru- il grosso dei reparti fi micosi, meridionale del Viet Nani, la ' :,r ' laotiane hanno annienta- 
da coloniale numero 12, che concentrato attorno all’acro- Cocincina, dove si trova Sai- to e proso prigionieri 2.200 
corre fra l’Annam centrale porto di Savannnkliot. D’alti a gnu, la capitale sede dcll’Al- uomini dello foizc dell'Unìo- 
e la zona centrale del Laos, parte sono stute anello deli- to comando francese e del ne f,..| nt . est , ^ ( | hanno libe- 
sono ancoia oggi in lolla di- nitivamente interrotte le co- governo fantoccio vietnamita V n ,„ CQr . 

sperata. immteazioni fra il Tonkino, di Bao Dal. In dcltnitiva, è , 1 7 ' . V. 

Il comando francese è sta- dove, nel delta del fiume Ros- spezzato in due, lungo in strada n. 12 dalla fi olitici a 
to costretto ad ammettere la so, attorno ad Hanoi, è sciite- strozzatura fra it mare e la laotiuna-vietnnmcs«. (In nelle 
gravità della disfatta in un r ata la parte forse più con- Thailandia, lutto il disposili- vicinanze della città di 
comunicato diramato questa sistente del colpo di spedi- vo francese in Indocina- Thakhek ». 

sera, nel quale si informa glie - .. .— -.—— , _ ____ _-- _ . 

«le colonne mobili che da - - , 

diversi giorni efTettuavaiio a- VMi V • M W # ra ■ ■ m 

il disastro di Auckland 

riore di numero, si sono sgan¬ 
ciate e si dirigono verso zone ‘ ■ ■ se 

£ £:z~:::: provocato da un vulcano 

francesi sostengono die le • _ .. _ _ 

forze popolari del Laos non 

sarebbero in realtà aiicora /,c acquo di un Uilio si sano ri versato noi fionie. attraverso alcuno 
penetrate nella citta di Tini- ........ . , . »... 

khek, ma ammettono clic esse brecce, determinando il rigonfiamento che ha fatto crollare il ponte 

hanno raggiunto il fiume Me- ______ 

kong. che segna il confine fra 

il Laos e la Thailandia, in AUCKLAND. 27. — E’ sta- L’eruzione avrebbe fatto stesso, una sotto l’altra. Trac¬ 
numerosi punti. to definitivamente accertato abbassare d livello delle ac- ce evidenti del passaggio del- 

II comunicato francese ri- vhe il tieno il quale preeipi- que del sottostante lago vili- le acque si notano anche su 
conosce, come si v^jde, clic tò la vigilia di Natale nel fin- canico. che si sono riversate di un ghiacciaio che si >ten- 
l’improvviso attacco delle nie Wangalhu, trasportava a rigonfiare il fiume. Due de su un fianco della mnn- 
forze popolari ha conseguito complessivamente 278 perso- aerei delPaviazione neozelan- lagna. 

un obietttivo strategico di ne. le quali si recavano ad dese. che hanno sorvolato la . " ; . , ' . . 

prima importanza. Auckland per salutare la le- scena della catastrofe hanno li 010811110116 ìnOUSlfìdlC 

L'occupazione di Thnkhek, ginn Elisabetta. Di esse, solo riferito che due enormi brec- fiAiitniafa in famtìnvarrhìa 
O comunque il raggiungimeli- 112 sono uscite vive dal ter- ce si sono praticate nelle **mpvpfHgi fl III,lC(v IWTfltifmi 
to del fiume Mekong signi- libile disastro. sponde del cratere di un vili¬ 

fica infatti che è stata la- Finora. HO delle vittime fami spento nella cui conca PHAG A. 27. i/imlustru 
gli::*.:: !a strada coloniale nu- della catastrofe, recuperate, si stendono le acque di un «ewwlovacra ha compiuto que- 
mero 13, la quale collega sono state identificate. Con- lago. «Panno un notevole progresso. 

Vientiane e Luang Prabong. titillano le ricerche delle al- Si ritiene che le acque si produzione industriale sto¬ 
le due più significative e ini- tre vittime. siano aperte una via altra- , “ * 8ta ‘* < * UM * anno pari 

portanti città — capitali, ain- Quanto alle eau.se del di- verso il bordo del cratere, ri- ul «>®PPl° «ri massimo live lo 
ministrativa la prima e sto- sastro, gli alpinisti del luogo versandosi con furia inalidì- r »* 1 1 nt ° ** tempi delia or- 
ìica In seconda, del Laos — sono convinti clic l'eruzione tn a valle e spazzando via il *”*“'*• . . . . 

con Saigon. del Monte Ruapeliu abbia ponte ferroviario. Il cratere m L * “"nT'ali 

Ogni comunicazione, cioè causato lo straripamento del è ora vuoto d’acqua e le due , , 

è stata interrotta fra il Laos fiume e. di conseguenza, la brecce, larghe ognuna sessan- 

settentrionale, la parte più distruzione del ponte ferro- ta metri, sono visibili sulla mn t» 

importante del paese, e il viario e il disastro. parete sud-orientale del lago “mJTumént^.ubitò uTub- 

brirazlonr di macchine utensili 
pesanti e di attrezzature per le 
indrstrle siderurgica, chimica 
e rtcìringeRneria elettrica. 
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Il disastro di Auckland 
pr ovocato da un vulca no 

he ncque di un lago si sono riversate nel fintile, attraverso aieime 
brecce, determinando il rigonfiamento che lui fatto crollare il ponte 


ripago?"” 10 “ " Nel corso della notte, la atiorn. alia culla di Cesari no bambini, il maggioro dei quali 

,. „ ...... , ,_i, m „„„„ Zenobim. di Angelo, nato il ni »etle anni, «no morti asfi««- 

L allarme e stato dato da al- donna sfinita per la mancan- IOrno Nata i e , n una casa siati nella loro casa durame il 
cune incrinature formate,» alla za di cibo e per il freddo, de- d . v)a Garibaldi, si sono radu- <onnn 

^n.°cIn-.p“'S , rU ' iZlt .“ deVa - H ' Gobbì * i,K ’ r . ,a . va =’*'* P" >1 »»«>'• Alcun, -,,crh: n, juu ..voli, 

solari. Tutta la torre e -.1 eam- ‘enori. mentre il Ooener so s, n g t> j arilà; ,j p!Ù vccc h=o dei oa, ° ^ ,a co,tura -' u d - l,na 

panile mentono dell'azione lo questa mattina riusciva a bij^anru conta appena 75 anni, stufa hanno cominciato a bru- 

del iole. I raggi determinano scendere per dare 1 allarme mentre l'età dei quattro nomi, eiare rendendo :rre.sp:rabile 

rigonfiamenti delle parti espo- a lin rifugio, da dove veni- oscilla fra i 40 c i 47 anni. ar a dell abitazione. 

ste a mezzogiorno e fanno si 

che l'equilibrio con le parti "* - ... - • ■ ■ ■ ■ 1 - —- 

esposte a settentrione venga ^ 

, P . Faruk non riesce a trovare 

par-e nei « gradoni.. oel cam 

panile tutto dipende, sembra. - ■_ _ I» ■« • 

un avvocalo per la causa di divorzio 

ehè. crollato il vecchio cam- —— ------ 

copia ~ cov'era e com'era u è tosai prifessitiisii egiziiM tu etti li rtpfrescnttre i tHimu - 8991 irri àizìt 1 
rioni antiche, provvedendo tut -i il iibiit'wCTtQ per il inrirzn itila ex-refai Narriaii pressi li Certe oisiiiiiia ! 

tavia ad allargarle per otte- ---— 

I t 8 mancato ar TCr6* IL c AI RO - 27 — Faruk ha, ver, di ’ ponav.ve'' di Faruk posizione alle richieste di 
_i* nttanymni H* 5 l Ur S^ nTc Ttoces^ilk di un av\o-1 per chiedere «n rinvio ^l^MNarriman. richiamandosi alla 


Cessai prifasieiisti egiziiN «celli ii rippreseilire l ex-semn - 699! irrì aizìe 
il iibittiaeite per il iirirzie dilli ex-repai Nirriaii pressi li Certe aesslaiii 


nonostante le attenzioni dei 


... -__ . calo. 11 suo rappresentante le- causa in attesa di trovare un „ , „ _ . , ... 

tecnici un perfet.o mnesto ra g a ] e _ l'avvocate sir.ano ishsan avvocato che possa legalmente or dmanza della corte dell ex 

la base vecchia e la nuova. E , sher ha o.ch.arato di non rappresentare fex-sovrano -. regina di ritornare dal mari- 

Una - incastellatura _ aere*, essere riuscito a trovare un L'udienza si preannuncia to » come una obbediente mo- 

ccrmettcrà ora di arrivare avocato egiziano che domani tuttavia tempestosa perchè .1 gli musu lmana v. Ma anche 

sino alla cusp.de. e con » oc- voglia curare gli interessi del- legtale di Narnmsn, Fahim. ha .. , . . . 

castone si provveder^ a ridare fex-re quando verrà chiamata fhà fatto sagiere che st opporrà ^ * a rna s ,>Irall,ra aderirà al¬ 
alia statua dell'angelo, die fronte alla corte di Share; al rm\io. lp richieste economiche di 

guarda dai suoi cento mc ,r i di (musulmana) la causa di di- ^Chiederò ai giudici egli Narriman sarà difficile per la 

altezza la città, quello splcn- vorzio fra lui e l'cx-regma ha detto — che prendano im- ex-sovrana entrare in posses- 

dore aureo che esso ha perduto Narriman mediatamente In esame la ri- So denaro Lo stesso av- 

■————- Sheriff non può essere il le- chiesta della mia cliente che ~ . F - him i 0 ha amm o« 0 

Munw* assiderata d i Faruk perchè non è te sano assegnate 5 mila ster- f 031 ® V* n * t ? IO ha ar ^ m eSL° 

.Viuore ahSIUtrraia lScritto neiralbo degli awo- line egiziane «1 mese (oltre Quando ha dichiarato che tut- 

fliiranttf» lina sralata Ca d egiziani. 6 milioni c mezzo di lire ita- te le proprietà di Faruk in 

uu,a,,,c * -Ho cercato di trovare un Uane) più un versamento stra- Egitto sono state confiscate 

__ _ . avvocato egiziano che sosten- ordinario di 10 nula sterline dallo Stato 

MILANO, 27. — Questa ga la d,fesa di Faruk, ma fi- egiziane che Faruk aveva prò- uo ^ la ~ 

cotte, nei pressi delia parete n 0 ra non sono riuscito a tro- messo, m» che finora non ha - *"7MtT»«^>uìnro’Thfeu»re™" 
rossa di Avelengo, tre giova- vare nessuno che voglia accet- dato». Giorgie ce l er a i elee l i e t i , resa 

pi alpinisti, che erano par- tare lTncarico. Pertanto mi II legale di Faruk ha in- stabilimento Tipogr OXSXftA. 

ti ti ieri mattina da Merano presenterò in tribunale nelle tanto annunciato che farà op- tu XV Hevembre. M 
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BERLINO - Un aspetto della grande-parata svoltasi nel settore orien¬ 
tale della città per celebrare il quinto anniversario della elezione 
dell’amministrazione democratica. Il carro allegorico, ripreso nella 
foto, riproduce un episodio della 1 rivoluzione berlinese del 1848 
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Alcune incrinature minacciano 

U campanile di san Marce a Venezia l’appello dì Mossadeq 

________ TEHERAN. 27. — Il tribuna- 

' # le militare d'appello, che dovrà 

L annuncio ilei « proto della basilica — Le incrinature, clic non prendere in esame d ricorso 

. , , dì Mossadeq avverso alla sen- 

rappresentano un pericolo immediato, provocate dai ra^i solari tema dei 2 ; ùu^mbre scorso, 

_______ che lo ha condannato a tre 

anni di segregazione, si riuni- 

VENEZ1A. 27 — Il campanile per la traversata dell'altopia- vano immediatamente orga- rà sabato prossimo 1 giudici 
di San Marco soffre di alcuni „ n sono 5lati sorpresi dalla nizzati i soccorsi. Nel pome- militari saranno sette, mentre 

iT!.'proto., della Basilica' 1 vene- purità mentre erano in rìggio In satina della Main ^crado 3 " 0 * ,Bl ' qUel, ‘ d ‘ Pr ‘‘ 
ziana. ^Non si tratta — egli ascensione e hanno dovuto veniva recuperata e traspor- ________ 

ha detto — di co>a grav e — pernottare nei pressi della tata ad Avalengo. mentre il . ». . . 

tuttavia al più presto la torre chiesetta dì Sant Osvaldo. Si Gobbi è ' •- -*-..> »rato al- ASIlSSiatl Ilei SOttHO 

t^ 3 curaTa.mpand^hTsu- ^atta della 23enne Angela l'osp edale di Merano. d« sarchi di jllia 

perato t quarant'anni, è entra- *^ ,n di Merano, abitante a • » • • ■ 

to cioè nell'età crit*ca come Milano, del 18enne Alfredo Otto IlOIlIll E bisnonni VIENNA. 27 — Un operaio 
gli u-mim. Anche piccolezze. Gobbi di Merano e del 19enne J . Odetto ai pozzi petniMeri di 

durante questo periodo. pos.Mi- Roberto Goeller pure di Me- ««l°FnO aO Una Culla Z:s t crdo{T. il trentacinquenne 

s* ■ bolzan A Uì .« *«.«■»“ -*««• <.«*•«- 


CINA - Giovani geologi cinesi stu- SUDÀN _ Si sono recentemente concluse le elezioni generali. Nella foto, un gruppo di 
diano la conformazione geologica elettori in un villaggio della circoscrizione del Giuba mentre riceve la sc'heda eletto- 
dei terreno nei dintorni di Ciunking rale. Nel fondo sono visibili i nomi dei candidati in lizza con i rispettivi contrassegni 
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Un emozionante momento del numero della 
troupe Caroli che si esibisce attualmente a Roma 
dove ha piantato le sue tende il Circo Krone 



Lj i s.W , Vi JOZrìA 




Una scena del film di Comencini « Pane, amore e fantasia » che rap¬ 
presenta il più recente successo cinematografico di Gina Lollobrigida 
















